iTRAVASOREI 


ROMA, 4 gennaio 1953 N. 1 (A. 54) ad immagini: 


QI _ 


= ‘iene: cedlenie. di ON c’è ormai settimanale serio, nè giornale quotidiano senza 
lapeero aczivade gi di la sua brava pagina o rubrica di vignette umoristiche. Fedele al 
proponimento di non restare indietro a nessuno, il « Travaso », giornale 
umoristico, avrà una pagina di disegni seri. Abbiamo scelto a tale scopo 
I| N T E R 5 uno dei più apprezzati disegnatori del mondo, Milton Caniff, che ci ha 
HU M lo) R riservato l’esclusività per l’Italia dei nuovi bellissimi episodi del suo più 
ll l famoso personaggio: STEVE CANYON. 
IL GIRO I lettori, più giovani e meno giovani, non potranno non appas- 
DEL sionarsi a queste avventurose vicende, svolgentisi in una suggestiva corni- 
MONDO ce di palpitante attualità e nelle quali non mancheranno, del resto, mac- 
i» 40-pagino chiette ed episodi comici. 


FS MAXWE LL 


LE OCHE DEL CAMPIDOGLIO 
— E' il segnale di cessato pericolo, Cesare! 


TE ASSICURO. COLONNELLO, CHÉ 
| SOMMERGIBILI Rossi VENGONO 
RIFORNITI IN ALTO MARE DA UN 


OCCORRE PROLE DE È MISTERIOSO 


MBON 
AN 


ORSI 


scusate, ma6- X SI ammira) 


GIORE... € vero \ GLIO! E CON 
CHE SIETE PILOTA 
DELL AIR 
FORCE? 


RICHIAMARE PERCHE VOLETE 
MENARE LE MANI! ScommenTO 
CHE QUESTA GUERRA TIEPIDA 
NON VI VA, VERO MAGGIORE? 


PRIMA PUNTATA 

ll Maggiore dell’ aviazione 
americ.na Canyon, eroe di 
cento avventure, è stato invia 
to in missione nel Pacifico per 
individuare le basi di riforni- 
mento dei sommergibili co- 
munisti. 


fi .\0 ARRISCHIATO LA PELLE 
PER SCOPRIRE UN SEGRETO DI 
TANTA IMPORTANZA E QUESTI 


VOGLIONO PROCEDERE COI 


PIEDI DI PiomBo! PUAHL. 


MI SAREBBE PIACIUTO DIVEN 
TARE PILOTA... MA NON HO 


POTUTO FARE IL CORSO. COSÌ 


{ADESSO SONO... 10220! 


CHE Tipo! e* 
SEMPRE NERO! 


HANNO BISOGNO DI PROVE 


FOTOGRAFICHE PER CRE- 
DERE ALLE INTERFERENZE 


BOLSCEVICHE?... 


Y E Voi PERCHE 


3 


SEI ANDATO A \ INVECE DI CON- 


SCUOLA FINO 


AVE INSIEME A UNA CERTA DUCHESS 


(Continue in Ill pagina di copertina) 


TINUARE A 


ICONO CHE S'E° SALVATO DA UN NAUFRI 
GIO MENTRE ERA IMPRIGIONATO SU UNA i 


sspeqizione in 


ACCIDENTI AI CAPEZZATORI 
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Spedizione in abbonamento postale @. Il 


i 
&* 3 


200 Ascolta Degaspierino, anche se lo zio Ike non ti darà tutte le 
chieche che ti dava lo zio Harry, non devi mica mettere il broncio.. 


(Plasticaricatura di Bruno Morini) 
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GRANDE CON 


ORSO A 


RENI 


Noi. Ricci e Romano, 


nek ‘ di po, 
nostre ne lavora d: no! le 
neustod tavmo facendoc vella 
di scenette sapete, le «cenet vono 
ono com le cinque uno le può 
nencia al caffè legare con un na- 

rle in reggio pe in otto e 

0 la gamba piu corta del Lavolno, 


e no: prevident le 


Solo che, Roman ne e sempre maltidato, 
e un giorno: « Senti Ricci, non t che a 
\ueuile così im giro finisce che poi arriva qual- 
no è te le frewa? Non sarebbe meglio metter- 


pualche posto scvreto e nascosto? ». Detto 
o sces. in cantina, abbiamo rimosso 
mattoni del muro e. siamo finiti nella 


viciba, Per nulla scoraggiati, siamo rien- 


tirati nella nostra ed abbiamo fatto un altro 
buco. Questa volta ci è andata meglio. 

Siamo sbucati nella sartoria del pianterreno 
nello spogliatoio delle indossatrici, ma la di- 
rettrice non ha preso le cose con spirito. Ha 
cominciato ad urlare che eravamo la banda del 
buco e per quanto abbiamo cercato di spiegarci 
ci ha trattato da ficcanasi e satiri, richiuden- 
doci ì mattoni in testa. 

Era giocoforza scartare l’idea del buco e fa- 
cendo a braccio di ferro che dicono sia un 
giuoco di forza abbiumo cercato un'altra solu- 
zione. A braccio di ferro ha vinto Ricci e la 
soluzione l'ha trovata Romano. Abbiamo chiuso 
tutte le scenette in na vecchia cassapanca € 
siamo tornati în casa 

E fin qui, tutto in regola. Il brutto è venuto 
poi. Infatti quand» ieri sera s.amo andati in 
cantina perchè ci serviva una scenetta, aperta 
la cassapanca un «Oocohhh! » di meraviglia è 
useito dai nostri petti Come abbia fatto a pas- 
pare la maglia di lana è ancora un mistero ma 
T'« Oooohhhh! » e uscito ed a buon d.ritto. 

I topi avevano banchettato con le nostre sce 


nette ed ora erano là mutilate e sparpagliate, 
meno una che aveva appeso un cartellino: 
« Mattone! ». 

Amici cari, come fare? Abbiamo tentato di 
salvare il salvabile cd ecco il risultato. 

«Un rullo di tamburo, prego ». (rullo di tam- 
buro). Grazie. leggete il seguente: 


CONCORSO 


GNI settimana verrà pubblicata in questa pagina una scenetta MANCANTE DELLA 


mancante, VI 
verosia COM 
> iù diverse 
e più idon 
ti od 


inni sipera 


TRALE. Tutti i lettori (o quasi tutti) sono invitati ad inviarci la parte 

modo che la scenetta risulti in tal modo COMPLETATA ov- 
e lavorare la vostra fantasia! Le soluzioni dell’incastro possono 
a nostro insindacabile giudizio verrà pubblicata quella ritenuta 
ad unire le due parti esistenti. Gli INCASTRI possono essere inviati 
ogati oppure sotto forma di RIASSUNTO. In nessun caso dovranno 
una normale cartella dattiloseritta. 


L'autore de''INCASTRO pubbiicato verrà compensato con 


5.000 lire 


i «incastro » che fanno 20.000 lirette al mese e 
I manoscritti dovranno indicare ben chiari NO! 


cusate se è poco 
COGNOME e 


DIRIZZO dell'autore. 


Il termine utile per l'invio di questo primo « INCASTRO » scade il 7 gennaio p. v. 


eGxi Mese 20,000 nine per voi 


Ri.CRO,. pupo: 


si CCENETTA«dincastr 


1) ARSENIO | 


VECCHI PIZZETTI... 


PRIMO TEMPO i 

(La scena si svolge una domenica, da un barbiere). 
CICCIO — Buongiorno a lei, cavaliere! 

ARSENIO — Salute, Don Ciccio... C'è molto? 

CICCIO — Neanche un minuto... Ho termi 


nato... Il signore è servito, ragazzo, spazzola.. 
Cavaliere si accomodi! Barba v capelli? 

ARSENIO — La solita barba ben contropelata 
soprattutto sotto il mento... Sapete bene, caro 
don Ciccio, che mi piace di sentirmi il mento li- 
scio, senza il più piccolo pelo... 

CICCIO — Una palla di biliardo! E le baset- 
te, vi siete deciso se le volete a punta 0 quadrate? 

ARSENIO — Le basette, caro don Ciccio. me 
le levate del tutto. Siamo intesi. 

CICCIO — Per non sbagliarmi, con due colpi 
di rasoio ve le tolgo immediatamente. Del resto 
se queste possono chiamarsi basette... Co... sì... 
e... co... sì! Ecco fatto. Va bene? 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


SECONDO TEMPO 
(Cabina telefonica pubblica). 

ARSENIO (al telefono)... — Otto, nove, uno, 
otto, sei, quattro!... Pronto? Pronto!! Sei tu. Va- 
lentina? 

VALENTINA (all’altro capo del filo) — Pron. 
to! Sì, sono io, Arsenio. Che vuoi? 

ARSENIO — Butta giù la posta: sto venendo 
a casa. Esco adesso dal barbiere. 


VALENTINA — Va bene, caro. Nessuna no- 


vità? 
A 


MO — Sì, amore: ho il pizzo e i favoriti 


TELA 


I 


col co 
niedi de 
un bimb 
la vita n 
re l'opp‘ 
ione in 
deciso d 
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Sì, cai 
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questo l 
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dal maz: 
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verosia 1 
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sciente; | 
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ermi- 
ola... 


velata 
curo 
to li- 


baset- 
rato? 


p. me 


colpi 
resto 
Salt, 


, UNO, 
u. Va- 


Pron. 


endo 


na no- 


vorili 


ADDIO, 


CHARLOT 


— Non si disperi così, Signora! Gliene restano tanti di Charlot, che fanno ridere 
e piangere quanto e anche più di quello lì ! 


Stati 


Oravasi di bilé 


Lettore amico mio. 


col consenso del Governo e delle Autorità eccoci ai 
piedi del ’52, non potendo dire di essere alla testa di 
in bimbo appena nato. Ah, mio caro amico, comincia 
in vita nuova, dove non mi ci fregano quest'anno a fa- 
re l'opposizione intelligente; tutt'al più farò l’opposi- 
ione intellettuale, che è molto più comoda. E così, ho 
deciso di essere prima di tutto un buon democratico 
individuale. 

Sì, caro, perchè a fare il democratico collettivo son 
buoni tutti nel senso che tutto il popolo è sovrano, e 
questo lo sappiamo fino dall'epoca del populusque ro- 
manus quando governavano il senato e gli ottimati, 
ma ‘1 difficile, come diceva l’equilibrista che gli si era 
rotta la corda, sta nel cadere in piedi e coll’ombrello 
aperto, cioè essere democratico e individuo nello stes. 
so tempo. Fino a che la democrazia la puoi prendere 
in un mazzo, resiste e per così dire, odora; ma appena 
dial mazzo isoli tutti i fiori uno per uno, subito appas- 
sisce e muore e magari puzza: ecco perchè l’on. Gonel- 
ia non si fida dei dissidenti e vuole il blocco democra- 
tico di centro che poi significa fare anche il mazzo 
assoluto alla Camera. O tutti nel mazzo o niente. 

Sicchè, amico mio, è chiaro che sentirsi democra- 
‘ico, non solo in serie ma anche fuori serie, è come vo- 
lersi sentire ancora pecora e becco nello stesso tempo, 
ovverosia, se il becco ti dispiace, pecora e cane, pa- 
store a parte, chè anche ai democratici un pastore ci 
vuole. Ma io quest'anno ho deciso: la sovranità, ov- 
verosia la crazia, la voglio esercitare come popolo e 
come individuo, salvo ognuno. 

La seconda cosa che voglio assolutamente fare du- 
rante il *53 è quella di essere un elettore libero e co- 
sciente; perchè a essere un elettore libero e cosciente 
Jai presto: scegli un partito, ti convinci che è il tuo e 
voti democrezia cristiana, e come abbiamo fatto nel 
48 con tutto Garibaldi dentro Roma; ma quando vuoi 
iare il libero elettore, allora son dolori perché tutti 


ti vogliono. E mi dici come fai a sentirti libero quando 
non puoi fare un passo senza incontrare uno che ti 
dice, si far per dire; « Se non sei un fesso, vota Nen- 
ni»? Ah, un momento; io non devo essere fesso, indi- 
pendentemente dall’on. Nenni, salvo indove si tocca, 
Onorevole, perchè se Dio non praga il sabato, la Do- 
menica ha pragato tutti. Casomai mi ci posso sentire 
senza darle il voto nel senso che la libertà è come una 
seconda natura che la puoi impiccare quanto ti pare, 
ritorna sempre fuori come dice il latino Naturam ex 
pellas furca tamen usque recurret, sia detto senza ac- 
cenno oppure offesa all'on. Pella per via di quella fur- 
ca di cui sopra dove lui non c’entra ma ci entriamo noi 
che facciamo questo ragionamento della natura. 

La terza cosa che voglio fare in questo ’53 è quella 
di farmi considerare un cittadino esemplare rispetta 
al traffico urbano, perchè quando ho saputo che l’as* 
sessore Bozzi vuol mettere il limite di velocità al pe- 
done che sarà contravvenzionato se attraverserà la 
strada di corsa, mi sono detto: qui bisogna darsi una 
disciplina di marcia, dal momento che se non comin- 
ciamo a rispettare la velocità noi che andiamo a piedi, 
chi la deve rispettare: le macchine? Sì, è vero, che le 
macchine hanno un'anima loro, ma non è detto che 
abbiano un cervello; mentre noi è tutt’un’altra cosa. 
abbiamo l’una e l’altro, e non dobbiamo perderli, spe_ 
cialmente la prima. Per cui gli editti bozzistici vanno 
rispettati alla lettera nel senso che quando vedi scrit- 
to Al passo, è chiaro che tocca a te, altrimenti ci scri- 
verebbero Alla ruota, no? 

E allora, come vedi, amico lettore, bisogna cambiare 
vita e imporsi la nostra ricostruzione interna nell’an. 
no che va a incominciare come un atto della grande 
rappresentazione del secolo, col quale ti auguro di 
raggiungere i tuoi scopi, sia detto senza pregiudizio 
delle vigenti leggi che troppo spesso non coincidono 
con i medesimi. 

Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


Gi 


UN eccesso di zelo, la colom- 
pasquale di Mosca ha preso il 


natalizio, ed è andata a posarsi 
spalline del nuovo Presidente degli 
Stati Uniti di Mosca. La colombella si 

data una spuntatina agli artigli e ai 
folti baffi di sotto ai quali era difficile 
distinguere il tradizionale ramoscello 
d'olivo; comunque, qualcosa di pacifico 
c'era nell'aspetto e il mondo ha esulta 
to, non fosse altro, rer ajutare la dige- 
stione del tradizionale e pesante pran- 
zo di Natale. 

La colomba di Mosca recava un mes- 
saggio natalizio (cosa che dimostra co- 
me il generale Stalin abbia intenzione 
di sostituirsi in tutto e per tutto alle 
tradizioni, agli uomini, alla civiltà, al- 
l'iconografia e persino al Papa del 
l'Occidente) e il messaggio parlava, na- 
turalmente, di pace. ma per la prima 
volta alludeva chiaramente alla guerra. 

« All'inizio del nuovo anno e della 
nuova amministrazione americana è 
ancora vostra convinzione che l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti possano vi- 
vere in PACE negli anni avvenire? » -- 
ha chiesto a Stalin un redattore del 
«New York Times ». « Ritengo che la 
GUERRA tra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica non possa essere considerata 
inevitabile — ha risposto Stalin — e 
che i nostri paesi possano continuare a 
vivere in pace », 

Per la prima volta, forse, mentre il 
î lista americano si preoccupava 
PACE, Stalin ha risposto che la 

RRA non è inevitabile e questo è 
portante, anche se la stampa interna- 
ionale non ci ha fatto caso. 

Poi, naturalmente, s'è parlato della 
possibilità di concordare una riunione 
fra Stalin e il gen. Eisenhower per al- 
leviare la tensione mondiale. « Conside- 


ro favorevolmente questa eventualità ». 
ha risposto Stalin. 

D'accordo: e chi l’ha mai considera- 
ta «sfavorevole? »_ Tutti pensano che 
una riunione fra i Grandi della terra 
sia auspicabile. incoraggiabile, possibi. 
le, giacchè nessuno dei tre o quattro o 
cinque Grandi sarebbe capace di na- 
scondere una pistola sotto la giacca per 
far fuori i concorrenti. 

Truman dice di sì, ma vuole che Sta- 

lin si rechi negli Stati Uniti; Stalin a 
cetta, ma preferisce rimanere nei din 
totni di Mosca per ragioni climatiche: 
Eisenhower sarà certamente entusiasta 
della proposta, ma aggiunge che l'aria 
del continente americano fa tanto bene 
alle sue conversazioni. E passano gli 
anni, crescono gli anni che pesano sul 
groppone di tutti e crescono le armi 
che ciascuno dei Grandi prepara silen- 
ziosamente e affannosamente per non 
essere fregato all'improvviso. 
La pace c'è, ma non si vede, le bun- 
ne intenzioni non mancano, la guerra 
inorridisce tutti. ma nessuno va incon- 
tro all’altro perchè tutti pretendono di 
rimanere a casa loro. Il mondo vive 
ancora in an: perchè la terra non di- 
spone di un caffè neutrale — come quel 
li frequentati dai comuni borghesi — 
dove sia possibile incontrarsi a mezza 
strada, senza pretendere ciascuno di ri- 
cevere l'ospite in casa propria 

Che i Grandi abbiano l'intenzione di 
incontrarsi e di trattare affettuosamen- 
te i problemi che li dividono, sarà ve- 


ro, ma noi non ci crediamo più: anche 
perchè (noi) siamò scettici, cinici e 


cattivi. 
SEGNO DI CROCE 


IL PRECURSORE 
ovvero ? 
la «bombetta » atomica 


allievi titolisti en- 
rono in aula, pre- 
) posto e il Titoli- 

incomincio la 


parleremo 

dei suo! Svi- 
rnalismo  me- 
) Pasquale!... » 


tempo ìn cul 
mÌmaca venivano 
nalisti privi di 
ione, a chi — 0 
idattavasi l'agget- 
ito? > 
satiro... >. 
fece il Titolista 
ale. 
‘ignoto 


vano comunemente 
i di quell’arc: 
definito 

le». C 


dopo « 
no 


La scuola 


dlei 


itra faccenda, Ce La 

. c'è la libertà. e 

o «solito» gode di 

ben maggiori possibilità di 
impiego. Vi cito. in propo- 
sito il « Mattino d Abruzzo » 
del 9 novembre. ascoltate: 


Il Nostro Titolista Uffi- 
ciale si avvicinò ai banchi 
e dopo aver fissato negli oc- 
chi l'allievo strabico Carne- 
vale, continuò: 

« Umanizzazione! Umaniz- 
zare gli immobili, e le cose: 
anche ciò è una conquista 
del titolismo moderno! Co- 
s'era, una volta, un pavimen- 
to non un ammasso più 
o meno geometrico di matto- 


Titoli 


nelle?... Ebbene, oggi il pa- 
vimento può anche essere un 
«degente 3. Sentite...>. E da 
«l’Avvenire d'Italia » lesse. 


CROLLA IL PAVIMENTO 
FINISCE ALL'OSPEDALE 


Entusiasti, gli allievi scat- 
tarono in piedi e applaudi- 


rono. 

L’Ufficiale Titolista si in- 
chinò più volte; con voce 
commossa disse: 

« Grazie, figlioli. Grazie a 
nome del titolismo moderno 
e dei suoi Caduti nelle guer- 
re di liberazione dalla Gram. 
matica e dalla Sintassi... ». 

« Evviva la libertà d’espres- 
sione! », gridò l'aula « Ab- 
basso il giornalismo mando- 
linistico di ieri! Abbasso i 


— Esultaie! Il tartaro malsano 


dai denti è tolto, dell'ODOL a gloria! 


cosidetti Fanfani e Rigutini!... 
Viva l’Esperanto, viva il 
« Momento-Sera ». « Viva il 
Duce! >» fece un allievo ap- 
profittando della confusione. 
Ma il Titolista Ufficiale ave- 
va sentito. 

« Non esageriamo!... >, dis- 
se, E fè cenno all’allievo di 
abbandonare .l’aula invitan- 
dolo a ritornare accompa- 
gnato dalla sorella. 

Riottenuta la calma, dettò 
11 compito per l'indomani. 

« Data la « Gazzetta Sera > 
del 30 ottobre » disse « e il 
relativo titolo che dice: 


RAPINA UN TEDESCO 
SUI BASTIONI 
DI PORTA VENEZIA 


... Spiegare se erano esenti 
dalla rapina coloro che non 
conoscevano il tedesco O se, 
in tale circostanza, la rapi- 
na venisse eseguita con mu- 
tismo da parte del rapinato- 
re. E adesso: rompete le sca- 
tole!.. Avanti, marsch!... 

Gli allievi eseguirono un 
impeccabile presentat-Penn. 

TL COLONNELLO ESSE 


SCAMPO 


Mi piace il barometro per- 
chè è un orologio che non 
suona: ci annuncia in silen- 
zio perfino le tempeste. 

RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 


xk 


I borghesi sono gli altri. 
Sempre gli altri. Solamente 


gli altri. 
JULES RENARD 


Kat 


Se è vero che nell’evo!u- 
zione umana | capelli sono 
destinati a scomparire, i cal- 
vi sono dei precursori. 

PITIGRILLI 


Ka 


Si dice che il denaro non 
fa la felicità: evidentemen- 
te si allude al denaro degli 


altri. 
SACHA GUITRY 
ur 


Com'è che, pur essendo 
tanto intelligenti i bambi- 
ni, sono tanto stupidi la 
maggior parte degli uomi- 
ni? Dev’essere Il frutto del- 
l’educazione. 

ALESSANDRO DUMAS 
figlio 


Kat 


Se la natura avesse tante 
leggi quante ne ha lo Stato, 
neppure Dio potrebbe geover- 
narla. 

LUDWIG BORNE 


Kok 


Nei dizionari, felicità è un 
scitantivo: nel libro della 
vita, la felicità è un verbo 
che si coniuga al passato col 
ricordo, al futuro con la spe- 
ranza, ma non ha vresente 

LEON GATAYES 


*xk 


Prima padron di casa in 
casa mia; — poi cittadino 
della mia città: — italiano 
in Italia, e così via -- di- 
scorrendo, uomo nell'umant- 
tà: — di questo passo dò 
vita per vita — e abbraccio 
tutti e son cosmopolita. 

GIUSEPPE GIUSTI 


xkak 


Il mio nipotino fa colle- 
zione di francobolli e dico- 
no che così impari la geo- 
grafia; ma | collezionisti di 
autografi che cosa mai po- 
tranno imparare? 

MARINO MORETTI 


uan 


Quali siano le tre cose più 
difficili della vita, già disse 
Chilone di Sparta, uno dei 
sette savi: « Mantenere un 
segreto; dimenticare le in- 
giurie; far uso profittevole 
delle ore libere». E le tre 
più facili? Nessun savio. 
ch'io mi sappia, avendo an- 
cora sentenziato, Sup) 
modestamente io: «Soff> 
di nervi; fabbricare un s 
netto; buscarsi una crocè 
di cavaliere ». 

ENRICO BEVILACQUA 


xk 


I giovani vogliono esser 
fedeli e non possono; i vec- 
chi vogliono essere infedeli 
e non possono. 

OSCAR WILDF 


* kt 


Un tempo, ia ietteratura 
era un'arte e la finanza un 
mestiere: oggi è tutto il con- 
trario. 

JOSEPH ROUN 


Aggiorn 


AI mondo 
parare: Cre 
che la fan 
dovuta alla 
ni, alle conc 
sare, alla s: 
alla sede 
alle opere 
menti, alle 
mo che i 
Roma _ per 
San Pietro. 
losseo, il Fi 
Sant'Angelo, 
stevere, piaz 

Reminisce! 
nostri nonni! 
la vetrina d 
ca, è affisso 
scritto in il 
me, the et 
the gigantic 
Vadis?». (Vi 
eterna, luogi 
gantesco fil 
Vadis? ». 


Turismo . 


Apprendia 
che la Soci 
«Italia »_ ha 
nerario di 1 
Natale e Ca 
Tripoli. Mc 
chiesto la 
provvedimen 
dirigenti de 
di Navigazic 
« Tripoli nc 
colare intere 

Evidentem 
1946 Tripoli 
siti turistici 
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Aggiornare la storia 


AI mondo c'è sempre da im- 
pararei Credevamo fino a ieri 
che la fama di Roma fosse 
dovuta alla civiltà dei Tarqui- 
ni, alle conquiste di Giulio Ce- 
sare, alla saggezza di Augusto 
alla sede del Cristianeismo. 
alle opere d’arte, ai monu- 
menti, alle antichità; credeva- 
mo che i turisti visitassero 
Roma_ per vedere il Papa. 
San Pietro. i Castelli, il Co- 
losseo, il Foro Romano, Castel 
Sant'Angelo, il Gianicolo, Tra- 
stevere, piazza Navona, ecc. 

Reminiscenze del turismo dei 
nostri nonni! Oggi a Milano, nel- 
la vetrina di un'agenzia turisti- 
ca, è affisso un bel manifesto. 
scritto in inglese: « Visit Ro- 
me, the eternal city, site of 
the gigantic American film Quo 
Vadis?». (Visitate Roma la città 
eterna, luogo di nascita del gi- 
gantesco film americano « Quo 
Vadis? ». 


Turismo antimperialista 


Apprendiamo dalla stampa 
che la Società di Navigazione 
«Italia »_ ha soppresso dall'iti- 
nerario di una sua crociera di 
Natale e Capodanno lo scalo a 
Tripoli. Molti gitanti hanno 
chiesto la ragione di questo 
provvedimento; e la risposta dei 
dirigenti della grande Società 
di Navigazione è stata questa: 
« Tripoli non ha alcun parti- 
colare interesse turistico ». 

Evidentemente dal 1911 al 
1946 Tripoli ha posseduto requi- 
siti turistici di pura marca fa- 
scista, che adesso, grazie al cie- 
lo, vengono man mano demc- 
craticamente ed antimperialisti- 
camente aboliti. 

A tali requisiti ha diritto. 
invece, Tunisi nei riguardi dei 
francesi, 1 quali non sono mai 
stati fascisti, 

Alla faccia dell'uguaglianza 
tra i popoli, vuoi bianchi, vuoi 
di colore. 


Anno nuovo, 


assenti nuovi 


Ci è capitato sotto gli occhi 
un istruttivo elenco dei capoc- 
cioni comunisti che hanno colla- 
borato con Lenin e con Stalin: 
L. Trotsky, assassinato dalla 
GPU; G. Zinoviev, giustiziato; 
L. Kamenev, giustiziato; N. Bou- 
kharine, giustiziato; A. Rykov, 
giusti , Sokolnikov, giu- 
stiziato; M. Tomsky, indotto al 
suicidio. 

Assai interessante anche l'e- 
lenco dei Capi dell’Internazio- 
nale Comunista fucilati, liqui- 
dati, scomparsi: Helen Stassova, 
Bela Kun, Remmele, Waletski, 
Brandt, Borodin, Maw_ Hoeltz, 
Neuman, Piatnitski, Eberlein, 
Warski, Dombal. 

Ecco persino un elenco di 
Commissari del Popolo e Mem- 
bri dei Comitati Centrale del 
P. C. russo: I. Smirnov, giusti- 
ziato: N. Sktypnik, suicida; S. 
Oidjonikidze, avvelenato; K. 
Radk, arrestato, scomparso : 
Boubnov, fucilato; ecc. ecc. 

Sono ancora vivi i seguenti 
membri del Politbureau: 
dreiev, Molotov, Vorosci 
naturalmente, Giuseppe Stalin, 
che ha felicemente compiuto ì 
73 anni. 

Tanti auguri per il 1953! 


Esnerimen i riuscitissimi 


A New York è stato effettua- 
to un esperimento di allarme 
atomico, con entrata in funzio- 
ne dell'immenso e dotatissimo 
apparato difensivo americano: 
l'esperimento è « riuscitissimo » 
e le sfere responsabili sono ri- 
Maste pienamente soddisfatte. 

E' stato calcolato che l’incur- 
mone ha teoricamente prodotto 
i i i eguenti danni: 203 mila mor- 

» 277 mila tra ustionati, feriti 
€ "colpiti da choc, 600 mila sen- 
za tetto, 


L. CUOCO 


TUTTI GLI ANNI Così 


DICEMBRE 


— Basta tenere la bottiglia bene diritta e non ne esce 
neanche una goc... 


GIOVENTÙ PERDUTA 
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TRAVASATA 


Pronunzio NATALE e Vendo 

gioioso vòto di concordia 

uomini di buona volontà. In sa 

gione capoversa TALUNI MAL- 
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cuori villosi, hi 


OPRA DI PIRATI, in mare 
libero, da banda di flottiglia ju- 

va contro ausoniche mo- 
Cerea: dl sofo discopre, a zi 


me contaminazione di 

NATURA UMANA È BELLDI: 
NA in lor capoccio che per so- 
prammercato inibisce a Braccia 
cristiane di riposarsi in dì nata- 
lizio e commina torture a quan- 
Tio fencererazno in familiare 


Niun tiranno altrettanto 
MARCHIU D'INFAMIA quanto 
Tito merta. 


T. LIVIO CIANCHETTINI 


® 
Il prossimo 


Issimo 
sarà Il 


“PROSSIMO,, 
 Cravasissimo 


‘uperà del nostro prossi- 

di quello, cioè, che dobbia- 

mo amare come nol stessi, e a- 

nalizzando il quale sarà come se 

analizzassimo noi stessi visti dal 
di_ fuori. 

Tipi, figure, macchiette, vizi, 
virtù. debolezze, presunzioni. 
passeranno sotto il microscopio 
dell’osservazione, rivelandoci la 
loro vera essenza. 

Questo è Il te tutti pote- 
te collaborare, inviando idee, sug- 
gerimenti, pezzi, ma soprattutto 
battute. battute, e battute. 

Potete Inviare anche battute. 

Nol preferiam. bat 

nine utile, 
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DI FREGATURANIA 


{t CLAN INTESTINO 
: 9ELLA GASTRONAVE 


Kadiotelegramma Pro- 
venien Frascati — Desti- 
nazione: Pianeta Mercurio. 
Sdegnatissimo per mia esclu- 
sione da viaggic con gastro- 
nave Pappus stop Nessuno 
più di me habet diritto par- 
tire con mezzo riservato cic- 
cioni et papponi stop Mia ca_ 
pacità gastrica riconosciuta 
tutto universo stop Mia pan- 
cia caricaturata fotografata 
et rotocalcata tutte riviste 
stop Prego prenotare posto 
migliore albefgo pianeta Mer- 
curio per me et mio seguito 
attendo risposta stop firma- 


to Faruk. 
.* 


Radiotelegramma -—— Pro- 
ienza: Frascati — Desti- 
pne: Pianeta Mercurio. 

Faccio seguito mio radio ieri 
sollecitando posto pianeta 
Mercurio stop Dopo Capri 
Santamarinella Frascati de- 
sidero stabilirmi Mercurio 
stop firmato Faruk. 


Radiotelegramma -— Pro- 
venienza: Pianeta Mercurio 
— Destinazione: Frascati — 
Dolentissimi non poterla ac- 
contentare stop Pianeta Mer- 
eurio est il più piccolo di si- 
stema solare stop habet solo 


RIASSUNTO DELLA PUNTATA PRECEDENTE — Siamo a nordo di una 
sastronave, cioè di una astronave interpianetaria con uni » davanti 
ner indicare il carico umano da essa trasportato: democrisi 
di piacere. Dopo aver sfiorato la Luna, la gastronave fa scalo su Mercurio. 


Leeee=_—__t 


duemila chilometri raggio 
stop Non est quindi sufficien- 
te contenere sua pancia et 
innumerevole folla suo segui- 
to stop Distinti saluti stop 
Ente turistico Pianeta Mer- 


curio. 
"00 


4 ottobre 1990 — Questa 
mattina la gastronave è par- 
tita da Mercurio, diretta alla 
volta di Marte. Salvo scontri 
o altre disavventure, dovrem- 
mo arrivare fra cinque gior- 
ni. Ma non si prevedono scon- 
tri, dato che mister Eden non 
è a bordo. 

9 ottobre — Arrivati oggi 
sul pianeta Marte. La gastro- 
nave è scesa in prossimità di 
uno dei famosi canali mar- 
ziani che si intersecano fit- 
tamente fra loro. 

Primo marziano — Vede si- 
gnor terrestre. finchè i cana- 
li, tagliano gli altri canali, 
poco male. Il guaio succede 
quando un canale incontra 
un gattale. Vedeste che zuf- 
fe furibonde! 


10 ottobre — Il pianeta 
Marte vive e prospera esclu- 
sivamente con le sue fabbri- 
che d'armi. Ed è logico, dato 
il nome. Ma quello che è 
strano, e che cl ha colpito 


INVECE, PURE... 


tutti vivamente, è 1] fatto che 
dovunque si legge «Viva la 
pace!». Gli striscioni, le in- 
segne luminose, i cartelli 
stradali, contengono tutti la 
parola pace. Abbiamo inter- 
vistato un marziano (che non 
è quello dei canali e dei gat- 
tali, perchè lo abbiamo ster- 
minato senza pietà, e perciò 
lo chiameremo secondo mar- 
ziano). 


Noi — Ci dica, secondo 
marziano, come mai un pia- 
neta che produce ed esporta 
solo armi inneggia alla pace? 
Non le sembra strano? 


Secondo Marziano — Ma lo 
sa che lei è un bel pollo gre- 
co? Possibile che non ha ca- 
pito? Nel vostro mondo, da 
quando tutti parlano di pace 
e difendono la pace, non sì 
fa altro che guerra, fredda o 
calda che sia. Perciò, se vo- 
gliamo la guerra. inneggiamo 
alla pace! 


11 ottobre — Lasciamo 
Marte alla volta di Saturno. 
Quali meravigliose avventure 
ci riservano l’avvenire e quel 
dannato mezzomatto dell’au- 
tore? 


(continua) 


siamo tutti qui 
ì voglio racconta- 
a volta che facevo è 
ere a Forlì, Dunque, mentre 
lì che facevo il barbiere, 
ni dice: scusi, mi dà un 
lo un po’ così, tra il 
dico: scusi, sa, 
‘cio il barbiere, come 
1peritivo? Se lei mi aves- 
amo * per fare un 
rcodrillo, beh, 
la borseita di 
hiesta... Quello 
Ù 3 gridare: Ma al- 
) combattuto a fare? lo 
. diciamo così, ad 
lla reciproca com- 
sfere d'influenza 
elona il vice pre 
no? Pronto? Chi 
vrese la respon- 
Ù on era affatto de- 
rtinuaz ggiamente 
osmopulit 
> alla Came 
o non voleva saperne d'in- 
se non ci fosse stato il ragio- 
ino di sopra non so proprio 
vero andate a mettere le 


suonò la sirena, Non 

110! E chi l'avrebbe sen- 

nqu suono. E voi sapete 

‘ pueste cose: suona la 

suon la ena domani, ecco 

© ;l produttore che tutto sec- 

;m faccio più niente. In 

> nette jnori i soldi sono 

e si debbono fare gli stra- 

ve: la miseriaccia, si debbono 

o diceva così bene, così bene, 

t gente restava ferma a quar- 

niarlo e tutti dicevano: ma sentite un po' 

come dice bene che se si debbono fare 

ali straordmari, per la miseriaccia, si 
debbono fare! 

Ma siccome nessuno faceva gli s'raor- 

dinari, fu chiesto l'intervento de! corpo 
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speciale levatrici motorizzate e mercè 
quello l'accordo fu raggiunto. 

E cammina, cammina, cammina arriva- 
rono al punto prestabilito. Allora, quello 
più alto, dopo tanti giorni che cammi- 
nava vicino a quello più basso, gli porge 
la mano dicendogli: permette che mi 
presenti? Pasquale. E l'altro: Ciccia. 

Quello si arrabbiava ma l’altro gli dice- 
va che lui si chiamava proprio Siecia e 
che non c'era motivo di arrabbiarsi. Per- 
chè? — disse il primo — chi glielo dice a 
lei che non c'è nessun motivo? Proprio 
nessuno, stia tranquillo. Mi sono informa- 
to. — Ma proprio neanche un motivetto? 
— No, neanche un motivetto. — Ma nean- 
che quel motivetto che mi piace tanto e 
che fa du du du du? Allora l’altro fu co- 
streito ad ammettere, suo malgrado, che 
la teoria dello scorporo era la più indi- 
cata per risolvere il problema dei ma- 
rittimi radiocomandati. E infatti il sotto- 
capo Teodori fu incaricato di redigere 
l'atto di compravendita, risultante oltre- 
tutto che tutt: coloro che si trovavano 
in aspettativa per riduzione di quadri 
avevano diritto al trattamento prebelli- 
co, questo senza influenzare l'adozione, 
da parte del Ministero dei gelati da pas- 
seggio, del piano per l'apertura di tre 
nuovi grandi cicchifici per il recupero 
automatico di tutte le cicche 

E nonostante tutto questo cì fu uno 
che voleva per forza essere assunto! Ma- 
gari se era una donna, beh, poteva essere 
‘Assunta. Ma essendo uomo non c’era pro- 
prio niente da tare, nonostante che fosse 
molto raccomandato. 

La cognata! 

Non c’era e allora uno fece: se non 
possiamo raggiungere la meta agognata 
qui la cosa prende di affumicaticcio. E 
detto questo si dileguò nella pioggia di 
marzo che teneva da parte dall'anno 
passato. 

E adesso che siamo tutti d’accordo, 
vi prego di lasciarmi andare perchè cr 
ho proprio tanto da fare. Arrivederci! 


RASCEL 


— Bada che l’anno in corso è il 1953! 


— Sì, ma io esco fra dodici anni! 
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Elena Rizzieri e Beniamino Gigli 


MANON PD! MASSENET ALL'OPERA - Il cavaliere De Grieuz, 

al secolo Beniamino Gigli, pur di non perdere l'a- 
more della piccola Manon Rizzieri, malarado la sua non più te- 
nera età le canta per ben due volte la romanza del «sogno». 
Certo che la povera Manon, pur di restare vicino al suo amore, 
si adatta ad una vita d: sacrifici fino al punto d'avere sul « pic- 
riol desco » un solo bicchiere in due. Un nostro vicino di poltrona, 
ndicandoci un grosso vaso cinese alto circa due metri che tro- 
nengia in fondo alla scena, ci fa notare che se il cavaliere Be- 
niamino De Grieux si fosse contgniato di comperare un vaso 
nin piccolo, con la differenza di prezzo si sarebbe potuto pagare 
ur servizio di bicchieri per sei. 

Cullati nella penombra della sala dalla dolce musica di Mas- 
senet e dal miracolo canoro del più che maturo tenore, pensa- 
vamo che tutta la gente di teatro di un certo valore è sempre 

ita e tive sana ed a lungo: Ermete Zacconi ha lasciato questo 
mondo alla bella età di 92 anni, abbiamo visto, or non è molto, 
Riugoero Ruggeri a 82 anni agitarsi core un giovanotto nei mo- 
vimentati quattro atti dell’« Artiglio », Alfredo De Sanctis a 86 
“mni torna a recitare in una compagnia che debutterà in questi 
niorni, Beniamino Gigli canta senza segni di stanchezza una 
difficile opera in quattro atti bissando una romanza... 

Morale: Giovani attori, se volete vivere a lungo cercate di 
diventare bravi. 

Lo diciamo nel vostro interesse. 


Charles Chaplin e -Calvero 


(LUCI DELLA RIBALTA). - Abbiamo visto attori, 
LIMELIGHT attrici, registi, sceneggiatori, froduttori e critici del 
nostro cinema, tutti d'accordo, una volta tanto, nello stesso en- 
tusiasmo rivolto a festeggiare e ad applaudire al successo di 
© Limelight », il film che ha concluso gloriosamente la lunga e 
brillante carriera di Charles Chaplin. L'omino bianco e sorridente 
distribuiva a destra e a sinistra corretti inchini e calorose strette 
di mano con il volto illuminato dai riflessi delle luci delle ri- 
balte di tutto 11 mondo. ù: 

I molti, troppi, piccoli comici del cinema nostrano si agitavano 
più degli altri volendo mostrare con l'abbondanza di frasi fatte 
e di gesti inutilmente affettuosi di sentirsi, più degli altri, vicini 
a Charlot. 

E. senza saperlo, erano i più lontani. 


Memo Benassi e Sara Ferrati 
LE TRE SORELLE DI CECHOV ALL'ELISEO. - Il vegetare 
fra il grigiore di un clima irrespirabile 
nell'attesa di importanti avvenimenti che tutti intuiscono senza 
confessarseli, hanno fatto considerare Cechov (con questo ed altri 
cirammi) il liquidatore di un'età e annunciatore di un'altra. 
C'è-chi dice che anche oggi în Russia si viva fra il grigiore 
dì una vita irrespirabile, se ciò è vero c'è da sperare che a sua 
volta anche questa età sia liquidata per dar posto ad un’altra 
questa volta più respirabile davvero. Auguri. 
Nell'’unico intervallo, jra l’elegantissimo pubblico snob della 
« prima a, una signora coperta di giorelli ed avvolta in una pre- 
ziosa pelliccia, era delusa poichè aveva confuso «T.e tre sorelle » 
con I’ Tagazze ». 
‘on l'operetta « La casa delle tre rag ONORATO 


Di qua di tà 
di su di giù 
li mena 
Epistola 


Biagia carissima, perchè ti 
sei fatta ricamare sulla ve- 
letta un’ape proprio in cor- 
rispondenza della bocca? 
Miele? Peccato che, bacian- 
doti, m’accorga ch'è una 
vespa 


Lagnanze inutili 


In sostanza, mio caro, che 
chiediamo alla vita? Vivere. 
Bravi. E allora di che ci la- 
gnamo? Le chiediamo tutto 
e solo quello che essa può 
darci. 


Propaganda 


E' vero, la verità è figlia del 
tempo. Ma questo, per Diana, 
è un tempo che non fa figli. 


R?mpianto 


+..@ a un contemporaneo 
che dicesse a un postero: 
«Quanti, quanti scrittori ho 
conosciuto! » il postero po- 
trebbe rispondere: «Quanto 
mi dispiace di non averli co- 
nosciuti anch'io m 


Augurio 


Non hai che cinquant’anni, 
Mario, e tutti dicono che sei 
ancora un ragazzo. Te beato! 
A cent’anni, sarai appena un 
uomo. 


Mitologia 


Spesso tu dici, Clelia, che 
sei tanto felice perchè trovi 
un amante in tuo marito. 
Peggio di Clitennestra, te la 
fai nello stesso letto con E- 
gisto ed Agamennone. 


A Fanny 


Fanny, quando ti bacio, mi 
dici che ti par di sognare. 
Male. Significa che appena 
mi avvicino incominci a dor- 
mire. 


A un'amica 


Quanta strada hai percorso 
sulla via dell'amore? Non 
guardarmi stupita, amica mia. 
Tu credi che io non sappia 
che sull’anto di Mario, di 
Marco, di Marcello se tace 
l'orologio. parla il contachilo- 
metri? 


Episodio 


Curvandosi insieme sotto il 
tavolo i due commensali bat- 
terono la testa l’un contro 
l’altro. Nel silenzio s’intese 
un suono fesso. Nessuno di noi 
capì da che testa partiva, ma 
istintivamente ognuno si toc- 
cò la propria. 


Al Direttore 
Generale 


Signor Direttore, quando 
in ufficio ella siede sulla pol- 
trona, è collerico, rude, impa- 
ziente, inurbano, autoritario, 
aspro, incontentabile. Invece, 
quando placidamente ella 
siede sul sofà di casa, diven- 
ta dolce, amabile, paziente, 
tollerante. Signor Direttore, 
il suo carattere è legato al 


sedere? 
BARTOLOZZI 


IRRAGGIUNGIBILE 


per distinzione 
di linea 
e perfezione tecrilea 
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ASPIRANTI IPRIA 


ATTORI-ATTRICI 


DEL CINEMA 
Tipi caratteristici belli o brutti. volete 
dedicarVi all'Arte cinematografica? In- 
viate fl Vostro indirizzo a: 
CENTRO INTERNAZIONALE CINE. 
MATOGRAFICO — MESSINA 
La nostra Direzione si interessa della 
presentazione degli Aspiranti (con 
provini cinematografici) alle Case di 
produzione Films 
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— Signora, vuol venire sotto il 
— Deve farmi una proposta ? 
— No, devo fare una penitenza. 
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Si sta pensando di tentare 
un esperimento inverso @ 
quello che già fecero gli ame- 
ricani, gettando bombe nel cra- 
tere del Vesuvio per risvegliar- 
ne l'attività 


Non stuzzicare i vulcani che 
dormono. 


Crescendo di odio antifrance- 
se in Tunisia. 


Vox populi vox Bey. 


anche i palloncini, 


Ai battelli italiani è vietato 
pescare in Adriatico, pena il 
sequestro da parte jugoslava, 


Flutto proibito. 


Alle carse al Trotto a Villa 
Glori, clamorosa vittoria di 
Vizio. 


Pare che l'On. Andreotti ab- 
bia intenzione di proibire le 
corse al trotto ai minori di 16 
anni, 


Il « Chinotto Neri » ha battu- 
to il Civitavecchia per 7 a 0 


Now è Chinotto se mon c'è l'8. 
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Nilla triste 
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Calma in Tunisia dopo che 
il Bey ha firmato, su ordine 
dei francesi, i due decreti di 
riforma. 
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I trattati coloniali sono la 
carta assorbente della. storia 
france 
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Pruono a togliere le mac- 


chie, 
x 


Nuova levata di scudi dei di- 
rigenti dei dirigenti  socialde- 
mocratic 
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Charlie Chaplin il padre dei 
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4 ITALIA ° e . 
ses Cretini Nuovi 
(nel mondo del cinema) 


del CRETINISMO 
RATELLINI miei, i nostri cuorì possono gioire. Il Cretinismo 
è inattaccabile e incrollabile. Pensate che ieri sera sono stato 
a vedere un film americano intitolato « Arrivano i carri ar- 
mati ». Beh, il film non vale proprio un gran che, però ci sì 
vedono un sacco di carri armati, fucili, mitragliatrici, migliaia di 
uomini, aeroplani, cannoni, E anche in tanti altri film del genere 
sempre americani abbiamo visto grande abbondanza di armi. 
Come del resto in film di marina, di aviazione, eccetera. Questo 
significa che gli americani, il cinematografo lo fanno sul serio, 
ben sapendo quanta importanza abbia, specialmente dal punto di 
vista propagandistico e spettacolare, a tutto vantaggio della na- 
zione che produce un determinato film. Purtroppo, per noi della 
Associazione Cretini è un dolore dover constatare che in America 
esistono ancora moltissime P. I. Ma qui in Italia, grazie a Dio, 
sono quasi tutti dei nostri. Se dovessimo fare un film in cui sia 
necessario far vedere un paio di carri armati, col cavolo che glielo 
permettono, produttori! 

Nemmeno fucili. Non parliamo poi di mitragliatrici. Niente. 
Si deve lavorare soltanto con armi finte, fucili di legno, pistole da 
ragazzini. E i film riescono delle puzzonatelle. Evviva! Soltanto 
così si rafforza il Movimento Cretinico. In America, le Forze Ar- 
mate concedono tutti i mezzi bellici autentici, dall’elmetto alla 
corazzata anche per fare i film di Gianni e Pinotto, ma da noi, 
grazie ai nostri adorati fratellini, soltanto roba finta, legno o di 
latta. Danziamo, danziamo di gioia! E" sempre una pi di più 
che ormai siamo un partito di massa. 

Poi sono stato a Torino. Anche qui, debbo notarlo con soddi» 
stazione, ci sono molte manifestazioni che mi riempiono di gioia. 
Ci sono molti nostri fratellini anche a Torino. Per esempio, come 
a Roma, l'assoluta mancanza di quei piccoli monumenti che sì 
dice siano stati inventati sotto Vespasiano e del quale portano il 
nome. Però ce n'è uno, situato in alto, in un parco remoto alla 
periferia della città, al culmine di una collina sepolta nella nebbia 
invernale. Si chiama Villa Genero. I poveri cittadini, in preda 
ad uno di quegli inevitabili bisogni di carattere urgente, debbono 
andare al culmine di quella collina di villa Genero, a parecchi 
chilometri di distanza e di altezza, Oppure niente. Che bello! Che 
magnifico esempio di attaccamento ui colori della nostra gloriosa 
Associazione. C'è poi il permesso di sosta per autoveicoli, in via 
Roma, sul lato destro nei giorni pari e sul lato sinistro nei giorni 
dispari. Prima di lasciare la macchina bisogna fare dei calcoli 
complicati e degli sforzi mnemonici. E poi, la domenica com'è 
calcolata? Giorno pari o giorno dispari? 

Evviva, evviva, fratellini miei. Danziamo e cantiamo, il Cweti- 
nismo impera e noi imperiamo con esso. Il giorno del trionfo come 
pleto è vicino! 

Cretini di tutto il mondo, uniamoci! 
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SAN SILVESTRO 


— E' mezzanotte, Filippo, che cosa possiamo rompere? 
— Il fidanzamento! 
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Desiderosi di contribuire all'opera di ri 
icinamento dei popoli, e presi gli opportun 
iccordi con l'U.N.E.S.C.O., abbiamo deciso d 

re una serie di cortometraggi per 
l'opera vilizzatrice delle grandi 

iche. 

illa cortesia dell'Amb: 
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e film «GLORIA! ONORE! PATRIA 

il trad ale vuolo della Francia 

\frica Settentrionale 
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pi COLLAGORAZIONISTI SONO PU- 
(NITI DEL Logo TRAPIKRENTO 


"E GIUNGONO FINALMENTE LE 
GLORIOSE GIORNATE 


disrai 


NELL'ENTUSIASMO PER LA LIBE- 
RAZIONE, TRIONFA LA GIUSTIZIA 
POPOLARE ! 


ERRATA CORRIGE 
Uno spiacevole 
durante il 
Pepi 


atri tecnici, sono stati ti a vai i 
predisposti ner un altro film in lavorazione, che esalta 
le gesta della gioriosa Resistenza del popolo francese 


all'onpressore nazista. IL PRODUTTORE 


() |) 
Ì GQUOTUL... 
Last ________ 
——_—_—_— 
NNO nuovo, vita nuova. E magari questo 
nuovo 1953 rassomiglierà in tutto e per 
tutto all'anno testè trascorso, e forse rassomi- 


glierà anche al 1945, al 1939, al 1935... Avremo 
la solita Corea, le solite baruffe alla Camera o al 


Senato, le elezioni; Nen- 
ni e Togliatti, Andreotti 
e le foglie di fico, il Msi 
2 il Pci; la guerra fredda 


e le impiccagioni; la 
mania di persecuzione del sena- 
tore americano Mac Carran, che 
vede comunisti dappertutto, e 
quella dei comunisti che vedono 
traditori in ogni ufficio ministe- 
riale; le agitazioni, gli scioperi, 
le alluvioni, le prove per le 
bombe atomiche; il solito aereo 
che precipita, il solito camion 
che va a incastrarsi nei binari 
del treno mentre sopraggiunge 
il direttissimo; i soliti milionari 
del Totocalcio che sorridono ai 
fotografi con facce da imbe- 
cilli predestinati; i bambini 
abbandonati sui gradini delle 
chiese, il caldo, il freddo; le vi- 
site di personaggi importanti e 
le solite minacce di rivoluzione; 
il caropane e il problema della 
casa; Bartali e Coppi al giro di 
Francia; il nuovo film di Ros- 
sellini e Nazzari che minaccia 
ancora una volta di ritirarsi dal- 
lo schermo... 

Mio Dio! sarà questo l’anno 
nuovo? Possibile che non si Pos- 
sa avere un anno nuovo diverso 
dai tanti anni vecchi che sono 
passati sui mostri cadaveri? 
Possibile che non si possa avere 
un anno pazzo, un anno specia- 
le, straordinario, eccezionale, 
«nuovo veramente per queste 
scene »? Possibile che la guerra 
fredda debba sempre essere mo- 
nopolio di Russia e America e 
non debba invece toccare una 
volta tanto all'Olanda e al Bel- 
gio? Possibile che il problema 
della casa debba sempre assilla- 
re il rag. Rossi, avventizio del 
Ministero Difesa e non Roberto 
Rossellini? Possibile che al To- 
tocalcio debbano vincere degli 
imbecilli e mai il prof. Pende o 
Luigi Barzini o Alessandro Bla- 
setti? Possibile che la scena po- 
litica debba esser sempre domi- 
nata du Nenni, Togliatti, Di Vit- 
torio, Andreotti e mai da Totò, 
Bartali, Coppi e Amedeo Naz- 
zari? Possibile che la Corea non 
debbr mai scoppiare, una volta 
tanto, in una distinta famiglia 
aristocratica? Possibile che deb- 
bano essere sempre i sovrani a 
perdere il trono e i generali a 
organizzare i colpi di stato? Mai 
una volta che perdesse il trono 
Totò, mai una volta che il colpo 
di statc fosse organizzato e di- 
retto da Tino Scotti o da Rena- 
to _Rascel! 

Dio, dacci una volta tanto un 
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anno nuovo' diverso da tutti gli 
anni passati! Dacci un anno nuo- 
vo veramente nuovo, magari 
pazzo, ma liberaci dalla consue- 
ta schiavitù di Nazzari che mk 
naccia di ritirarsi dal cinema, 
di Coppi che vince il « Tour » e 
della Russia che fa la guerra 
fredda! Ci basta una piccola 
guerra fredda tra Bartali e l'on. 
Pacciardi o fra Ingrid Bergman 
e Anna Pauker, per farci vera- 
mente felici. Così — speriamo — 
sia. 


ann 


Milionari 


Leggiamo sul « Bollettino cel 
Risparmio » (nov, '52): « Metà 
della popolazione mondiale Da 
un reddito inferiore a 65.000 tre 
annue ». Ecco perchè il mondo 
si agila tanto... 


Cafoni 


Alla prima romana del film 
« Limelight » Charlie Chaplin e 
stato fatto segno al lancio di p- 
modori fradici da parte di cin- 
que o sei cafoni che si sono 
spacciati per missini. Evidente- 
mente i cafoni manifestavano 
contro l'artista che aveva messo 
in ridicolo Hitler nel « Dittato- 
re ». Evidentemente, chi si per- 
mette di ridicolizzare il pazzo 
sfrenato che ha scatenato ur 
guerra e ha fatto morire nei 
campi di concentramento milio- 
ni di innocenti, può ancora cg: 
rischiare di ricevere pomodori 
fradici in faccia, mentre il «inia 


dell'Europa » riposa in pace è 
con tutti gli onori che la Demo- 
crazia gli lascia attribuire. 

Giovani del Msi, è con que- 
sti argomenti che volete «Ss 
vare » l'Europa dallo sfacelo? 
con queste opere di civiltà cl 
intendete difendere Hitler? E 
con questo gesto che volete ri- 
vendicare tutti i «meriti » del 
Nazismo? E allora, cercate di 
manifestare con maggiore effica- 
cia: organizzatevi. armatevi, di- 
te chiaramente quel che volete 
e ritentate con chiari program- 
mi la scalata al Potere! Ma, per 
carità, non nascondetevi più snt- 
to il manto delle « forze nazio- 
nali » e dei «salvatori della Pa- 
tria »! La Patria non si salva 
con le cafonate, nè coni pemordo- 
ri fradici tirati dall'ombra con- 
tro il raggiante smoking di un 
artista 


serra 


Bene e male 


« E’ bene o è male essere igno- 
ranti? » — mi chiede con una 
lunga e colta lettera l'amico Le. 
Vi.Le, E' bene, è bene! Chi è il 
mascalzone che va parlando del- 
l'ignoranza come di una colpa? 
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noci, ogni 
dell'Atto 


perduti 


di fede: « Signore, accrescete la 
mia fede 

E la nostra fede, di tutti noi, 
credenti e no, cattolici e pagani, 
protestanti e buddisti, ebrei e 
manmettani. c sempre poca. 

Noi abbiamo tanta fede solo 
nel piacere e nelle gioje pecca- 


munose, Come ci comportiamo, 
infatti, nella ricorrenza del Na- 
tale? A che cosa pensiamo? Pen- 
siamo soltanto a festeggiare, se- 
condo la formula dei baccanali 
pagani, la nascita di Cristo. Que- 
st'anno il Natale è cominciato 
prima del solito, la gente ha 
affollato i negozi sin dai primi 
giorni di dicembre; e tutti com- 
pravano. tutti cercavano danaro, 
pregustande le follie che avreb- 
bero fatto nei giorni di festa. 
Chi ha mai pensato che in di- 
cembre si festeggiava la nasci 
ta di un Uomo venuto al mondo 
per farsi crocifiggere? 


— jd st 


...@rito dissenato 


Leggiamo sulla Settimana In- 
com: « Recentemente lei ha par- 
lato di seni di gomma. Servono 
per apparire provocanti in stra- 
da; ma come risolvere 11 dram- 
ma di una coppia in cui la mo- 
glie, giovanissima ancora, ha il 
seno sciupato, e se:ne vergogna, 
mentre il marito, innamoratissi 
mc ancora, ne soffre tanto? ». 
(firmato: il marito A.A.). 

Un redattore del settimanale, 
che si preoccupa di queste cose, 
si affretta a dare i suoi consigli: 
docce, ginnastica, intervento chi- 
rurgico (prezzo circa 70.000 
lire). i 

Marito dissenato, che si ri- 
volge a un giornale per risolve 
re sì grave problema! Perchè 
non si artacca al tram” È 


AALnTRMA- 


Jsterismo, 
motore del secolo 


Una sera dell'autunno scorso 
La Spezia fu scossa da un fre 
mito d’amore: Achille Togliani, 
« divo » della canzone e della 
radic avreLbe cantato in un lo- 
cale pubblico. Ragazze e signo- 
re di una certa età si dettero 
convegno nei dintorni prima del 
tramonto e quando, finalmente, 
ri « divo » scese dalla sua lus- 
suosa «1400», fu letteralmente 
assalito da centinaja di forsen- 
nate rappresentanti del « gentil 
sesso », Alcune ragazze gli sal- 


Ringrazi il 
torta CONGIUN 


La inimitabile pasticceria CON. 
GIUNTI sì vende al BIS BAR di 
via Nazionale e in piazza Vimi- 
nale 10 - Roma. 


taronv al collo, altre lo abbrac- 
ciarono tenacemente chiamando- 
lo « Achille, amore mio! », altre 
si vantavano di «averlo toccato» 
ed altre ancora svenivano al 
pensiero di essere state « guar- 
date » dal divo miracoloso. Vi 
furono giovanotti che si ginca- 
rono le fidanzate; mature madri 
che perdettero la testa e fecero 
concorrenza alle figliole; serissi- 
me signore che fecero scivolare 
nelle tasche del divo compro- 
mettenti bigliettini profumati 
con sconce richieste di appun- 
tamenti. I giovanotti che criti- 
carono l'isterismo forsennato di 
quelle furie innamorate furono 
definiti «cretini invidiosi » ed 
anche peggio. 

Un lettore che ci ha descritto 
la manifestazione di follia cano- 
ro-sessuale, ci domanda: «to- 
glietemi un dubbio: sono forse 
un cretino se mi meraviglio tan- 
to? ». Car lettore, siamo in tan- 
ti ad essere cretini. Cerchiamo 
di dimenticare il successo del 


lg 


cantante, consolandoci col ricor- 
do degli insuccessi, dell'incom- 
prensione, delle miserie che ac- 
compagnarono l'esistenza di uo- 
mini come Beethoven, Mozart, 
Mark Twain: tutti uomini che, 
malgrado il tempo trascorso, il 
mondo non merita ancora. 


Memento 


Che cos'è la Democrazia? Ce 
lo spiega un vocabolario intelli- 
gente, con parole coraggiose, 
stampato in Italia nel 1940, 
Palazzi: « Democrazia - governo 
popolare; dottrina e costituzio- 
ne politica che assegna la sovra 
nità di uno stato al popolo il 
quale la esercita per mezzo dei 
suoi rappresentanti. Liana 


sa ne pensate? 


R.servata agli ingenui 


Diceva Ibsen: « Chi scende in 
campo a lottare per la Libertà 
e la Giustizia non si metta i pan- 
taloni buoni ». Ma gli uomini 
d'oggi, se lottano, mettono i pan- 
taloni di ferro. 


QOoOoiaataoo 
Sulla collina 


Sono tornato dopo tanto tem- 
po sulla collina dove risiedono 
tutti coloro che avevano ragio- 
ne, ma sono morti. Ho parlato 
con alcuni grandi strateghi del 
passato, gente che se ne inten- 
deva, gente che sapeva vincere 
le guerre senza fare eccessivo 
assegnamento sugli aerei da 
bombardamento e sui carri ar- 
mati di grande tonnellaggio. C’e- 
rano tutti (ad eccezione dei 
grandi viventi): Giulio Cesare, 
Alessandro Magno, Napoleone, 
Wellington, Foch, Diaz, «La 
guerra non ci sarà — mi disse 
uno di loro. — Non è possibile 
una nuova guerra, perchè tutti 
possiedono la bomba atomica, 
persino gli inglesi, malgrado le 
spie che hanno in casa, Chi vo- 
lete che scenda in guerra, 
pendo di non avere più l'esclu- 


siva della bomba atomica? È 
voi, una nuova guerra sarebbe 
tropp. lunga. anche se gli esper- 
© militari continuano a preve 
deria cortissima. Ai potenti del- 
la terra fa comodo la guerra 
cosiddetta fredda che tiene l’a- 
mmo sospeso degli spettatori e 
ajuta il commercio. Col pericolo 
che ci sarà sempre nell'aria, gli 
Stati Uniti potranno sempre ri- 
fornire i loro mercati di nuova 
merce, la Russia farà altrettan- 
to coi suoi satelliti e la gente 
spenderà giorno per giorno quel- 
lo che guadagna, senza più pen- 


sare al domani, Il risparmio 
nuoce al commercio e chi ha 
detto che Russia e America non 
sono buoni commercianti? ». 

Questo ha detto un saggio 
stratega sulla collina. E adesso 
andiamo a depositare in banca 
la nostra paura. 


nei 
Borse valori 


L'oro è calato di prezzo sui 
mercati mondiali e l'Onore? Ha 
prezzi così fluttuanti che non si 
quota più. 


Voti e viaggi 


L'on, Dominedò, sottosegreta- 
rio agli Esteri per l'Emigrazio- 
ne, in un articolo pubblicato su 
una rivista della DC, ha propo- 
sto di far votare per le prossime 
elezioni anche gli Italiani all'E- 
stero. 

A parte il fatto che gli Italia- 
ni all'Estero non sono sempre 
al corrente della nostra situazio- 
ne politica e potrebbero col loro 
voto, far pesare la bilancia da 
un certo lato, forzando in un 
certo modo la volontà dei con- 
nazionali della Penisola, ha pen- 
sato l'on. Dominedò ai viaggi 
che dovrebbe fare lui o i suoi 
funzionari, per raccogliere i voti 
di tutti gli Italiani sparsi per il 
mondo? Migliaja di « corrieri 
diplomatici » o « elettorali » do- 
vrebbero essere sguinzagliati a 
spese dello Stato dall'Europa agli 
S, U., dall’Arabia all’Australia, 
al Sud America, all'India, ecc. 
Con quanto spasso per lo Stato, 
è facile prevedere. 

Ah! Dominedò, 
searrezzerai in iandò! 
Ah! Dominedì, 
cominciano | bei di! 


Progresso 


Un giornale comunista cinese, 
il «Ta Kung Pao» di Hong 
Kong, rivela ai suoi lettori che 
tra Roma e Firenze non si può 

ggiare che in treno accelera- 
to... In Cina, invece, il popolo 
dispone di elettrotreni ultrara- 
pidi che raggiungono, talvolta, 
la velocità di 30-35 Km. l'ora, 


Sono state utilizzate segnala 
zioni di G_ Sp. (La Spezia), L 
Gagliotta (Spilimbergo), U. Ram- 
berti (Roma). 


per l'uomo mederno 


giorno 
senza 
irritare 


IPS devono essere tutti contrasseg 
un marchio colorato sulla spine, e corredati de un certificat. 
per un anno, rilosciato della Concessionaria esclusiva per È 


S.R.L. MARIO MELCHIONI — MILANO - Piazza Costello n. 2 


oo STILO FETTI ENDOCRINE 


x SI Cerea O e RAbIrBtranaredico 
acquisterete la Stilografica | Sessuait. ai’ omine ‘nervosa. psenten. 
adatta per Voi, al miglior Gere RE S 


Piazza tI L 
prezzo - Confrontate | Stazioner Sale e'attesa sepa 
sultazioni e cure: 8-12 16-1 


ROMA - Via degli Orfani 82 | ore 8-12, to altre ore Der 


tento. Non sì curano venersi 
(Piazza Capranica) Decr. Pref. 21597 dei 12-7. 


““ARPADOR,, 


LA MIGLIORE FISARMONICA 
DEL MONDO 
VENDITE RATEALI 


Vendita diretta da 
Fabbricante ai Ciente 


PRBZZI MITI - CATALOGO GRATIS 
Fabbrica Fisarmoniche ‘’ ARPADOR,, - CASTELFIDARDO Ancona) 


GIORNALE D'ITALIA-TRIBUNA 


ABBONAMENTI 1953 


PREZZI PER ABBONAMENTI 


Ai nuovi abbonati annuali al GIOR. 

NALE D'ITALIA verrà inviato il gior- 

nale Gratis dal momento di arrivo del- 

l'importo fino al 31 dicembre 1952 
O 


NORME PER GLI ABBONAMENTI 

Per evitare ritardi nell'inizio dello spedizione delle pubti:- 
cazioni preghiamo gli abbonati di attenersi alle seguenti mo- 
dalità. Il versamento dell'importo può essere effettuato: 

direttamente ai Gruppo Editoriale «GIORNALE D'ITALIA- 
TRIBUNA » Via dell'Umiltà, 48; allo Sede della Banca Naziona- 
le dell'Agricoltura - Via del Corso. 287: a mezzo versamento 
sul C/C Postale 1-2525. 


tn iano 


cr nmmidiuetna 


sto 


— My dear, finalmente potrò stare un po’ tranquil- 
lo.. Dalla custodia ai prigionieri di guerra, sarò trasfe- 


rito al fronte... 


— Bisognerà ordinare un po’ di diplomatici... Ce 
li siamo pappa.i tutti! 


LA VEDOVA 


— Dio mio, fatemi trovare un Panforte migliore 
del PANFORTE PARENTI, e poi raccoglietemi pure 


CAPODANNO 


SCALTRA 


accanto a quell’anima benedetta! 


è un po’ morire... 
Il capo 

dello Stato 
satellite 

è stato convocato 
al Cremlino. 


+ 


IL CICCIONE 
è stato 
ammonito 
dalla Società 
Protettrice 
Animali 

per aver 
strapazzato 

il cavallo 


dei 
pantaloni. 


IL DISGRAZIATO, 
da tempo 

minato 

dal male, 

è stato 

arrestato 

pcr detenzione 

di germi. 


— CHE ISOLE 

sono queste? — 
chiede il naufrago. 
— Sandwichs, signore. 
— Allora, per favore 
mi dia pure 

un « Martini». 


LUCIANO 
domanda 

all.. sposa: 

— La mamma 
ti ha detto 
qualcosa? 


Nove mesi dopo, 
una sera 
la sposa 
conclude... 
Era 
la figlia 
di una 
conferenziera. 

+ 
— UNA SCHIZZATA 
di seltz! — 
chiede il raffinato. 
Il barista 
puntandogli 
contro 
il sifone, 
esegue. 


FERRI 


Miss Bravaso 


Ul «Travaso» ha una gloriosa 
tradizione in fatto di donnine. 
Quelle di ompard segnarono da 
sole un'epoca. Più tardi, dalle 
nostre colonne sorrisero ai lettori 
quelle più navigate di Barbara e 
nandosi alle «racchione» 
lo, le armoniose «SI- 
LIOUETTES » di Belli e quelle 
tutto pepe di Kremos. Mentre 
stanno sempre più  caratteriz- 
randosi le «420» di Isidori e le 
argute maschiette di Nistri, Fol- 
co, Amurri, ecc. ecco sopraggiun- 
gere la « PINELLA-UP-GIRLS » di 
Wenzel du noi scritturato in 
questi giorni a maggior delizia 
dei lettori 
«MISS TRAVASO », che è la 
somma e la media, la quintessen- 
za e l'estratto concentrato di tut- 
te quante, è raffigurata nei nostri 
ciondoli portachiavi e portafor- 
tuna in tre tipi: MISS TRAVASO 
propriamente detta, MISS LAZIO 


LO DIC 2 FESSI, - 
BRONNE, LA VEDOVA SCALTRA 
e HA DA VENT. 

Inviate 300 lite per ogni cion- 
dolo desiderato più L, 100 per le 
spese di spedizione, 


NEW HAVEN, dicembre. 
Maurizio, figlio mio, 


al momento di lasciare 
l'America debbo dirti che 
una cosa, in questo paese, 
mi ha profondamente delu- 
so: la faccenda delle cra- 
vatte. 

Vedi, ragazzo, in Italia noi 
abbiamo la certezza che la 
più « seria » cravatta ameri- 
cana sia color giallo oro con 
una fila di fagioli rossi pa- 
ralleli ad un’altra fila di far- 
falle nere, e col ritratto di 
Jefferson, in ricamo, al cen- 
tro delle due file. A darci 
questa convinzione sono sta- 
te — e sono — le riviste a- 
mericane che quando si trat- 
ta di fare la pubblicità au 
una ditta di cravatte illustra- 
no esemplari, che essendo a 
colori, provocano il ballo di 
San Vito o il collasso car- 
diaco dipendentemente dai- 
l'età e dallo stato di salute 
di chi sfoglia la rivista. 

Ora io, di queste cravatte, 
ne ho viste. Ne ho vista an- 
zi una, esposta in una vetri- 
na di Broadway. che biso- 
gnava guardarla con un 0c- 
chio alla volta, poichè non 
so cosa sarebbe successo ad 
usare tutti e due gli occhi 
contemporaneamente: forse 
la cecità, probabilmente la 
morte... non lo so e non io 
voglio sapere... immagina — 
figliolo — ch'essa era di co- 
lor lilla, con una stella bian- 
ca, un ferro di cavallo verde 
al centro della stella, due an- 
gioletti blu, ai lati, i quali «a- 
sciavano cadere delle rosel- 
line rosse e un centimetro al 
di sopra di tullo questo ter- 
remoto: la statua della Li- 
bertà. Verde. 

Era una cosa splendida e 
terribile; di simili esperienze 
— t’assicuro — tuo padre ne 
ha avute poche neila vita, e 
ad uscirne vivi ne vale un- 
che la pena. Però tale capo- 
lavoro di cravatta era «espo- 
sta»: intendo che stava lì, in 
vetrina... Vedi, figlio mio, da 
tre mesi il distintissimo pa- 
dre tuo guarda il collo degli 
americani per vederci anno- 
date cravatte del genere... e 
invece... 

E invece, ragazzo, questo è 
il punto: gli americani por- 
tano cravatte come le nostre: 
rosse a righe blu, blu a palli- 
ni bianchi etcetera... Dict 
«ma allora la pubblicità del- 
le riviste?... ». Cosa vuoi che 
ti risponda? Forse si tratta- 
di uno scherzo... forse si 
tratta della pagina umoristi- 
ca e non lo abbiamo capito... 
Dici «.. e la cravatta di 
Broadway?... ». Già, la cra- 
vatta di Broadway non può 
essere una pagina umoristi- 
ca, in quanto l’ho vista e ne 
risento tutt'ora un dolore al 
centro della nuca; qualcuno, 
quindi, qualcuno che compe- 
ra di queste cravatte e che 
rischia le fucilate, dovrà pu- 
re esserci. Ci sarà, senza 
dubbio, e magari le metterà 
di notte, ... il certo è che io 
— annodate al collo degli a- 
mericani — non ne ho viste. 

Mi è ora gradita l’occasio- 


ne — come sempre — di ti- 
rarti una morale. Perchè le 
riviste americane propagan- 
dano per il mondo la cravat- 
ta-volta-stomaco? Per il sem- 
plice motivo che ogni paese 
ed ogni popolo sente il per- 
verso bisogno di mettere be- 
ne in mostra le sue qualità e 
i suoi prodotti deteriori. 
Guarda — per esempio — lo 
strombazzamento eseguito, ai 
suoi tempi, dai giornali ita- 
liani sul brigantaggio e sul 
bandito Giuliano. Agli ame- 
ricani, ai portoghesi, ai tur- 
chi, ai cinesi, vallo un po’ a 
toglierlo dalla testa il caso 
Giuliano! Esso è diventato 
una «cravatta-americana », 
un equivoco, cioè che si ri- 
flette su una intiera nazione. 

Anche tu, figliolo, a sedici 
o diciassette anni comince- 
rai a sentire il bisogno di 
«guastarti» e di esibire le 
tue qualità peggiori: ti fin- 
gerai cinico, stanco della vi- 
ta, e traboccherai di scetti- 
cismo; ma quel giorno tuo 
padre traboccherà di pedate 
nel sedere e sappi che se le 
pedate saranno quelle del di- 
stintissimo padre tuo, fl se- 
dere ti apparterrà. Capito, 
ragazzo? Il fatto che tutti gli 
uomini, a sedici o diciassette 
anni attraversino inesorabil- 
mente lo stadio di « cravatta 
americana » non toglie l'ine- 
sorabilità delle paterne pe- 
date nel sedere. Giacché tuo 
padre ha il vanto di essere 
un borghese-internazionaliz- 
zato che non ama gli equi- 
voci: è quindi distinto e ci- 
vile — e come tale — ha esi- 
genze di estetica cui non può 
rinunciare. Io, figlio mio, non 
ti chiedo di inventare la pi- 
la elettrica 0 la radio (che. 
d’altronde sono state di gia 
inventate) ti chiedo di essere 
di «buon gusto ». Credimi, il 
buon gusto è tutto. Conside- 
ra quel cataplasma di Baf- 
fone Stalin e tutta la sua 
«gang»: sai perchè, nono- 
stante molta roba si presti al 
loro gioco, non vinceranno 
mai? Perchè sono dei deso- 
lanti cafoni. Perchè non han- 
no buon gusto, perchè sono 
più cravatta americana di 
quella che ho visto a Broad- 
way. Ti abbraccio. 

tuo padre 
MASSIMO SIMILI 


LA VIGNETTA NATI 
— E’ la metà del centauro. 
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SETTIMANA 


cuesto è niente... Venerdì 


amento, ma questo è niente... Sabato ho perduto 
o. ma questo è ancora niente... Domenica il 
callarella » ha perso col « Chinotto Pop»! 


ladri mi 


ara 


La buona azione 


La scena si svolge în un 
; ] o del Ma- 
1 Belgrado 


— Mi piace- 
1 premio per la 


gong 


nuovo vita nuova 


fidanza- 


ANZATINA 


31 } 
o cambiato se 


Prenccupizioni 
qiustif cate 


Ma no: 
sperato lo sta- 
va. La Tunisia. 


Coectzo dei 


abbi 


lulla in casa Vishinsky 


LA BALIA (sollevando il 
pupo) - Tutto suo padre! 
Appena uno gli rivolge la pa- 
rola, lui risponde con un rut- 
tino! 


Festeggiamenti in famiglia 
« base di vodka e caviale. Il 
nonno, sordo, viene mandato 
în Siberia per aver chiesto 
maiale, invece di caviale, e 
quindi chiara la sua allusio- 
ne a Stalin 

gong 


Disqrazie 


La scena si svolge in casa 
del compagno Igor Ragov. 

RAGOV (strappandosi i 
capelli per la disperazione) - 
Ahimé! Sono rovinato! 

AMICO - Perchè? Che t'è 
successo? 

RAGOV - M°è nato un fi- 
glio scemo... Ora, se non lo 
chiamo Giuseppe, finisco in 
Siberia, se ce lo chiamo, in- 
vece, pure... 

gong 


Gioventù moderna 


La scena si svolge davanti 
al Presepio. Un bambino par- 
la al padre: 

BAMBINO — I Re Magi 
possono dirsi fortunati! In 
duemila anni nessuno li ha 
ancora costretti ad abdicare 


gong 
LUCIANO 


Deodorante 
Disinfettante 


A. Guasti - Prato 


POR P48-A 


ondanitaà sportive 


ROMA — All'Acqua Acetosa, 
nella serenità della campagna 
romana inondata di un sole che 
faceva più Pasqua che Natale. 
i rugbysti del «Metro» di Parigi 
e della Roma hanno disputato 
un incontro amichevole impron- 
{alo alla più schietta fratellan- 

C'era nel pubblico 
era delle teste natalizie 
sicuramente la Gloria a 

più alto dei cieli... ma 
la pace in terra (anzi sul terre- 
no di giuoco) difettava per gli 
uomim di buona volontà... am- 
messo che ce ne fossero... Si s0- 
sti invece molti uomini di 
buona eclettica preparazione 
sportiva, esperti di boxe e di 
lot in particolare di quella 
specialità francese che consiste 
nel col; con un calcio la fac- 
cia dell'avversario e di quella 
scuola romana della testata nel 
lo stomaco. Ad un certo mo- 
l'arbitro ha creduto di 
espellere un francese... Allora il 
capitano romano è intervenuto, 
ha riportato l'ospite in campo 
E capire all'arbitro 
i di una gara a- 
pulsione sembra- 
Tutti contenti co- 
meno quel tale giocatore 
ncese, che pochi minuti dopo 
e gonfio (di 
per le a 
mani, che si erano così affezio- 
nati a lui, che volevano tratte- 
nerlo anche dopo la fine della 
gara... Fortunatamente il giorno 
dopo c'è stata la benedizione del 
Sommo Pontefice... 


ITALIA — Mentre scriviamo 
gli incontri di calcio tra Italia 
e Svizzera non sono stati anco- 
ra disputati e quindi i nostri 
interrogativi non ancora risolti 
ma oggi come oggi non c'è dav- 
vero da stare tranquilli, specie 
leggendo la stampa sportiva: 
come faremo a svolgere le no- 
stre trame di attacco? Questo il 
dubbio angoscioso che è sorto 
in noi sulla capacità dei cinque 


ly 
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attaccanti della Nazionale A, do- 
po aver letto da più parti cri. 
che alla formazione. E" stato 
tolto di squadra infatti l'unico 
uomo « pensante » — così ripe- 
tono le più autorevoli penne del 
— con la estromissione 
Ora a parte le ovvie 
ioni sulla abitudine dei 
Maz: a ripensarci, più che a 
pensare, noi conveniamo che il 
giuocheito fatto dai tecnici al 
simpatico atleta dell'Inter (Maz- 
gli hanno fatto al- 
l'improvviso...) sia stato di dub- 
bio gusto, ma sovrattutto temia- 
mo per gli altri attaccanti rima- 
sti.. senza pensieri. Intendiamo- 
ci un po' di spensieratezza non 
guasta, quando c'è la gioventù, 
ma chi penserà per Boniperti, 
Imrenzi e Vivolo, che non sona 
uomini « pensanti » (e nemme- 
no pesanti, disgraziatamente...)? 
Chi penserà a Frignani che è 
talmente ragazzino, che non si 
può lasciarlo solo? Chi penserà 
a fare i goals? Perchè insomma, 
pensiamoci bene, qui l’Italia 
corre il rischio di avere una af- 
fermazione... impensata... 


SPAGNA — ll trionfo delia 
nostra nazionale di pallacane- 
stro ha lanciato nella più sfre- 
nata euforia tutti i critici spe- 
cializzati che temevano la forza 
della nazionale spagnuola e 
quindi il peggio..: Nella gioia 
della vittoria, abbiamo letto an- 
che una esaltazione dei nostri 
giovani, garanzie per il futuro 
più luminoso... Senonchè i no- 
mi delle «speranze » erano un 
certo Stefanini ed un certo Ro- 
manutti... E' un po’ come se ci 
esaitassimo per la ripresa della 
nostra musica operistica vantan- 
do i recenti successi di Verdi e 
Rossini... Invece sempre in Spa- 
gna i nostri tennisti a parte 
una sconfitta di Merlo e Lazza- 
rino contro due ignoti «non 
classificati », si stanno facendo 
molto onore, specie di sera ed 
anche di notte... 


Mod. 11 de Luxe, movimento 12" ramato. 
17 rubini, bilanciere compensatore 
spirale antimagnetica, quadrante 

zigrinato, marca e ore rilie. 


vo, cassa in metallo 
snossidabile 


MANILA — E’ arrivata alle 
Isole Filippine la squadra ita- 
liana di Coppa Davi 
dall'affermazione mor: 
guita in Australia contro i ten- 
nisti americani, dopo quella ef- 
fettiva riporti sugli indiani. 
Oceani, continenti, razze, colo- 
ri tutto è stato superato dai no- 
stri assi dell'aereo di fronte ai 
quali le preoccupazioni di al- 
tri atleti, per viaggi di due o 
tre ore. appaiono veramente ri- 
dicole. Aeroplani a parte, non 
possiamo sorvolare  sull’impor- 
tanza di questo confronto tenni- 
stico tra Gardini e compagni 
con Ampon (che si chiama Fe- 
licissimo, beato lui...) e soci. In 
Australia ci ha giovato di piu 
la netta sconfitta con l'America 
(per l'ottima resistenza del Fau- 
sto tricolore) che la difficile vit- 
toria con l'India, forte a fachiri, 
ma non troppo quotata a rac- 
chette... Alle Filippine, a costo di 
far scoppiare una nvoluzione in 
più. bisogna difendere quel te:- 
zo posto nella classifica mondi 
le cui abbiamo quest'anno di 
to: se Cucelli, Del Bello etc 
ranno stati bravi: la FIT li m 
derà in Alaska ed al Conso, x 
completare i quattro passi t 
le nuvole... 

LAURO MAIS 


avanti.c'èS-sta i! 


Auguroni a 

GRIMALDI. pi travasisti 

Lillo e Irene. - té I, La 

zia - I compensi si chiedono qua 

i disegni appa'ono sul giornale. 

de abbiamo pubblicato fl tuo? 

P. PRINCIPALI. San Gimignano - Gii 

schizzetti tienili per te. Manda invece 
F 


è modesto. — FEDELISSIMI, Paola 
I versi sono troppo modesti per nol. 
Scusate. — L. C., Pescara - Ni 
geriamo! Nor si può fare 

gna giornalistica, con la immancnbi 
coda di querele. per un 
quattromila lire! Basterà 
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HI. TRAVASO 


— E lei, commendatore, permette che sua moglie faccia la fraschetta con i giovanotti ? 
— Ohibò, cavaliere: lo fa senza il mio permesso. 


VASO 


{Continuazione dalla Il pagina di copertina) 
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SECONDA PUNTATA 


Steve Canyon, prigioniero 
nella stiva di una nave, è riu- 
scito miracolosamente a sal- 
varsi quando la stessa è stata 
silurata dai rossi. Egli ha visto 

scomparire nelle acque 
una sua bellissima compagna 
di prigionia. 
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TERZA PUNTATA 


Steve Canyon, dislocato come 
ufficiale di operazione, alle di- 
pendenze del colonnello Index 
che gode fama di superiore se- 
verissimo e intransigente, ha 


raggiunto la nuova destinazione. 
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— Pattini veramente bene, Elvi- 
ra: sei leggerissima ! 
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— Acc...! Ci mancava pure lo 
sciopero dei falegnami e affini... 


ZENITH 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


ZENITH +ZENITH + ZENITH * ZENITH +ZENITH 


Mi presti mille lire fino a domani 


— Perchè fino a domani? Domani gia me le ridai? 


— Ne, domani te ne chiedo altre mille! 


Gli orologi ZENITH muniti della triplice 
garanzia sono venduti esclusivamente dai ve- 
gozi concessionari, che riconoscerete alla 
targa qui riprodotta. 

Esigete sempre la triplice garanzia: il sigillo 
di origine, il bollettino di garanzia, il prez- 
zo fisso. 

Gli orologi ZENITH, detentori di nume- 
rosi primati di Osservatorio, si sono nuova- 
mente classificati primi nell'ultimo Concorse 
Cronometrico dell’Osservatorio di Neuchatel 

(Svizzera), nella categoria 30mm. 
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QUARTA PUNTATA 


Il valoroso Maggiore dell’A- 
viazione Americana, Steve Ca- 
nyon, destinato ad una lontana 
base del Pacifico alle dipenden- 
ze del burbero colonnello Inder. 
ha ravvisato nella moglie di 
questi nna sua antica fiamma. 
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EL « Symphony Coi- 

lege > si dà alle si- 

gnorine —un’istruzio- 
ne varia e completa. Il pro- 
gramma non si propone di 
formare delle specialiste, ma 
delle donne preparate a en- 
trare trionfalmente nella 
vita. Cultura enciclopedica 
e brillante, moderna e uni 
versale. Poichè gli esami — 
come tutti sanno — sono un 
gioco d'azzardo, che può di- 
pendere da una domanda 
sfortunata, da un giorno In- 
felice, da una bizzarria dei 
nervi, dall’ingorgo di una 
ghiandola, per concludere il 
corso di studi il consiglio del 
professori propone un argo- 
mento di interesse generale, 
come capita nella vita di 
società: la teologia di Abelar- 
do, i riflessi condizionati di 
Pavlov, non ci sono più Pi- 
renel, l'America agli Ameri- 
cani, la moda e la morale, 
la chirurgia estetica, i se- 
greti della Grande Piramide, 
1 veleni dei Borgia, il cock- 
tail e il jazz, l'eutanasia, Eva 
e Lilith, le profezie di No- 
stradamus, i Vangeli apo- 
crifi, l’eugenetica, il reuma- 
tismo, le avventure di Ca- 
sonova, la metapsichica e le 
40000 tazze di caffè di 
Balzac. 

E la s‘gnorina improvvisa 
una specie di conferenza — 
di speach -- che soddisfi le 
esigenze di tutto il corpo in- 
segnante, e dimostri che do- 
mani, lanciata nel mondo, 
saprà dirigere la conversa- 
zione in un salotto elegante 
e intellettuale. 

La signorina Cocwy si pre- 
sentò, bella e pensosa, iera- 
tica e sportiva, molleggiata 
sui tacchi bassi di danzatri- 
ce, con l'andatura ondulante 
di una portatrice di offerte, 
davanti ai diciotto professo- 
ri disposti a semicerchio, e 
si sedette con la grazia d' 
una foglia che si posa. Pre- 
se la parola il vecchio pro- 
fessore di filologia: 

— Cocwy, in lingua Kym- 
ry... e come lei sa, Miss Co- 
cwy, i Celti dai piedi del- 
l’Himalaya si diressero ver- 
so l’ovest dell'Europa sotto 1l 
nome di Gaels e di Kymry... 
in lingua Kymry il suo co- 
gnome significa ovo. Ci par- 
li dell’ovo. 

La signorina, rivolgendosi 
via a via a ognuno dei 18 
insegnanti delle diciotto di- 
scipline letterarie e scienti- 
fiche, e poi, girando lo sguar- 
do su questo o su quello, con 
la calma grazia distributrice 
di un ventilatore, come se 
accordasse, con vellutati sor- 
risi, casti appuntamenti nel 
paese incantato della sapien- 
za, disse: 

— Le più famose della leg- 
genda sono le due ova che 
nacquero dagli amori di Le- 
da con Giove, che, per ma- 
nifestare alla moglie di Tin- 
daro, re di Sparta, la sua 
simpatia, si era mutato in 
cigno. Leda — e si rivolse al 
professore di Storia dell'Arte 
— se dobbiamo credere al 
Tintoretto e a Paolo Vero- 
nese, era una donna molto 
« sexy ». Dalle due ova che 
nacquero da questo incontro 
sull'Eurota beach, uscirono 


Polluce e la bella Elena, Ca- 
store e Clitennestra. Orazio 
ringrazia Omero di aver co- 
minciato l'Iliade dalla colle- 
ra di Achille, senza risalire 
<ab ovo» cioè dall’ovo dal 
quale nacque Elena. Non rac- 
conterò l'episodio dell'ovo di 
Colombo in casa del Cardi- 
nale di Mendoza — e si ri- 
volse al professore di Storia 
moderna — dove gli esperti 
gli dicevano che «era faci- 
le... >. Dopo averli invitati a 
collocare in piedi un ovo, ne 
ruppe un po’ il guscio, €, 
mostrando l'ovo in piedi dis- 
se «è facile... dopo che lo 
ha fatto un altro». Avevo 
promesso — e sì volse al pro- 
fessore di stilistica — che 
non avrei accennato all'ovo 
di Colombo, e invece ne ho 
parlato; questa è una figura 
retorica, la preterizione. 

Il corpo insegnante sorri- 
se, La fanciulla riprese il to- 
no leggero: 

— Desbarreaux — e si ri- 
volse al professore di Storia 
Comparata delle Religioni — 
un giorno di Quaresima or- 
dinò in una trattoria una 
frittata al lardo. Nel momen- 
to in cui la frittata fu ser- 
vita in tavola, si scatenaro- 
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LO SPOSINO:: - MA PROPRIO STAS- 
SERATI DOVEVA SUCCEDERE? 


- E*TERRIBILE, LUIGIENI SONO AC= 
CORTA CHE STO CAMBUNDO SESSO! 
“AH, DIVENTI DONNA. $ 


(Raceonto 
di Ditigrilli 


no fulmini e saette. Il gran- 
de incredulo si affacciò alla 
finestra, e levando gli oc- 
chi al cielo, esclamò: « Gran 
Dio, tanto rumore per una 
frittata al lardo! ». E senza 
porre una pausa in mezzo. 
la signorina Cocwy tradusse. 
pronunciando in un francese 
degno della Comédie Fran- 
caise, e sorridendo al pro- 
fessore di fonetica: « Grand 
Dieu, tant de bruit pour une 
omelette au lard! ». 

Con la grazia di una gran- 
de attrice che, ottenuto ur 
effetto, attacca rapidamente 
la battuta successiva, per 
non'aver l’aria di sollecitare. 
con un vuoto, un facile ap- 
plauso, la signorina passò a 
parlare delle calorie Che svi- 
luppa l’ovo, delle vitamine 
che contiene, delle tossine 
che nasconde, e diede la for- 
mula chimica della lecitina 
derivata dall'acido glicerofo- 
sforico; analizzò la forma- 
zione calcarea del guscio è 
la sua forma a volta, questa 
meraviglia dell’architettura 
che l’architettura greca fe- 
dele all'arco a sesto acuto 
non seppe copiare dagii Egi- 
ziani. Spiegò che l’ovale, geo- 
metricamente parlando. è 
l’ellisse, cioè una curva p:a- 
na di cui ogni punto è tale 
che la somma delle suc di- 
stanze in due punti dati è 
costante. Risalendo aila fav- 
na preistorica, criticò il con- 
cetto «omne vivum ex ovo» 
illustrò l’influenza delle fasi 
lunari sulla deposizione del- 
le ova nel salmone e nel 
merluzzo, e accorgendosi che 
nella sua distribuzione di 
grani di sapienza non aveva 
ancora beneficato il profes- 
sore di Storia Antica, ricor- 
dò l’ovo rosso che una gal- 
lina depose alla nascita deì- 
l'imperatore Alessandro Se- 
vero che è all'origine dell’Ovo 
di Pasqua... 

Il collegio dei professori s: 
congratulò con la signorina 
Cocwy, le compagne l'ab- 
bracciarono, e un'austera si- 
gnora in viola, con la pelle 
del collo raccolta in un na- 
stro di velluto nero daì qua- 
le ciondolava la baffuta m:- 
niatura del caro estinto. ìe 
domandò a nome d'un cir- 
colo culturale femminile se 
era disposta a ripetere da- 
vanti alle signore del Lyceum 
la sua brillante « causerie +. 

Quando tornò a casa, trovò 
la mamma, la stilizzatissima 
Mistress Cocwy, fuori di sé 
perchè la cuoca se ne era 
andata improvvisamente sen- 
za preparare il pranzo. Ma. 
saputo del successo oratorio 
della figlia si consolò: 

— Prepareremo delle ova 
alla coque. 

— Le ova sono quelle che 
mi hanno conferito la gloria 
-—- disse la figlia dirigendosi 
verso la cucina. 

Ma si arrestò sulla soglia. 
attraversata da un dubbio: 

— Mamma, quanti minuti 
debbono cuocere le ova alla 
coque? 
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I NUOVI FRANCOBOLLI 
+—— Neanche stavolta ! 


Oravasi di 


E allora, caro lettore, 


che aspettiamo a dimetterci, 0 per 
lo meno a protestare all'ONU? Ecco tutto il mondo, 
che come tu sai è popolato da due miliardi e passa di 
animali politici (e qui non mi schiferei di scrivere un 
po’ litici), ecco iutto il mondo a bocca aperta alì’in- 
contro di due uomini soli. 

Ah, caro amico, proviamo a incontrarci noi due 
sotto l’Arco della Ciambella; e chi se ne accorge? 
Almeno, una volta avevamo la soddisfazione d'essere 
tenuti d'occhio. Ci si avvicinava un figuro che di- 
ceva: «Circolare: vietata la coppia», che era un 
modo di prenderti in seria considerazione, quando, 
poi, non avevi il notevole attestato di sentirti chie- 
dere i documenti, ciò che ti procurava il modo di di- 
mostrare di essere qualcuno. « Sì, o Signore, sono i0 
quel desso! » e appunto perchè eri tu, proprio tu, ti 
lasciavano stare; e guai se scoprivano che era un 
altro! Sembrava nulla; ma era un modo per ricono- 
scerti uomo e individuo qualificato. Invece oggi, chi 
si occupa di due persone che discutono davanti al 
Monumento di Vittorio Emanuele II, vale a dire da- 
vanti all’Altare della Patria? Sono due uomini o due 
quarantaquattro milionesimi d’italiani? 

Ma basta che i due uomini che si incontrano 
siano Eisenhower e Stalin ed ecco, tutti a bocca aper- 
tu, tutti con gli occhi puntati, tutti con le orecchie 
tese! Chi è stato il padre di Stalin? Mah, l’unicorno? 
Chi ha allattato Eisenhower? La capra Amalièa? Nien- 
te affatto: essi sono nati, calzati e vestiti come noi, 
e il secondo, peggio di noi, chè abbiamo stoffe e scarpe 
migliori: Dice: ma sono gli uomini che rappresentano 
le due più grandi democrazie del mondo: uno quella 
detta libera; l’altro quella detta progressiva. Belle de- 
mocrazie, quelle che si fanno rappresentare da un 
uomo solo: si vede che in Russia e in America non 
conoscono il greco, altrimenti si chiamerebbero mono- 
crazie. 

Ma come? Ci siamo battuti tanto per liberarci 
dai dittatori, e adesso siamo attaccati a un pelo di due 
uomini; la pace e la guerra del mondo dipendono da 
quello che due uomini si diranno a quattrocchi? Al- 
lora, mi domando: ma putacaso avessimo vinta la 
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guerra: che differenza ci sarebbe stata? Lo stesso. 
Tutto sarebbe dipeso dall'incontro di due uomini, sal- 
vandoci sempre le parti esposte. 

E’ vero che Churchill è a galla per salvare il de- 
coro della democrazia, perchè dice; in tre si fa già 
un'associazione, secondo il Codice, e dove c’è l'asso- 
ciazione, c'è la società, e dove c'è la società l'indivi- 
duo si perde; tanto più che qui si tratterebbe di una 
società a responsabilità illimitata. E meno male! Ma 
allora che l'hanno fatto a fare l'ONU, oppure l’UNO? 
Ah, ecco: forse perchè l'UNO, essendo UNO, non può 
essere rappresentato che dall’UNO, cioè dal generale 
Eisenhower. Ma l’altro? Non sono tante repubbliche? 
e allora come fanno tante repubbliche a esser rap- 
presentate da un repubblicano solo? Vaglielo a dire 
alla sezione romana dei repubblicani storici che solo 
Pacciardi ha il diritto di rappresentarli, e poi sèntili, 
questi della res publica, che ti rispondono con una 
sola e prolungata vox publica ! 

C'è da domandarsi seriamente, amico mio, se 
valga la pena di marciare verso la democrazia mon- 
diale per esser poi governati tutti da un imperatore. 
Qui si torna all’Impero romano, che non sarebbe un 
risultato da buttarsi via, ma che non era precisa- 
mente quello che si voleva dimostrare. Ma che diffe- 
renza ci fai, tu, tra i colloqui storici di Cesare, Pom- 
peo e Crasso, oppure Antonio, Ottaviano e Lepido, tutti 
repubblicani e democraticoni che allora si spartivano 
il mondo civile e barbaro, e questo di Eisenhower, 
Stalin e Churchill i quali, essendo non meno demo- 
cratici di quelli, non mancano di spartirsi più che 
mai il barbaro e civile mondo di oggi, leggermente 
più grande? 

Questo volevo dirti, amico mio, mentre ancora 
perdura l'atmosfera delle Sante Feste che celebrano 
la Nascita di Colui che è venuto per l'uguaglianza di 
tutti gli uomini, ma che si è guardato bene, però, di 
promettergliela su questa terra, e mentre i Re Magi 
sono in fuga per paura di Erode, il quale intanto, salvo 
dove ci tocchiamo, si appresta a fare la strage degli 
innocenti. 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


C’è un modo 
di far saltare 
il ‘‘banco,, 
del Governo 


L Tribunale di Torino ha condan- 

nato il Ministro degli Interni, 

nella persona dell'on. Scelba, a 
pagate otto milioni e mezzo di lire 
alla vedova di un operaio, ucciso da 
un carabiniere che inseguiva a col- 
pi di pistola un delinquente in fuga. 
Una volta tanto lo sbaglio di perso- 
na viene pagato decentemente; e la 
sentenza della Magistratura torine- 
se — che poteva essere anche più 
severa in materia pecuniaria — 
servirà finalmente ad ammonire uo- 
mini della legge e fuorilegge che 
adoperano le armi con scarso rispet- 
to verso il prossimo. 

Altre volte innocui passanti sono 
stati fatti fuori da assassini frettolo- 
sì, perchè scambiati per seduttori e 
amanti di donne mai conosciute ; 
qualche altra volta sono state com- 
piute vendette atroci su uomini che 
non avevano mai conosciuto la per- 
sona per cui hanno perduto la vita; 
e se adesso ci si mettono anche le 
forze dell'ordine a sparare sui pas- 
santi, possiamo morire in pace. 

Nella sua sentenza, il Tribunale 
di Torino ha parlato chiaro: « Sotto 
l'egida del potere discrezionale, la 
vita, i beni, le libertà di ogni citta- 
dino potrebbero essere immolati im- 
punemente alla ragione di Stato ». 
E se un giorno sarà revisionato il 
Codice e verrà stabilito che chi uc- 
cide per sbaglio paga doppio, il no- 
stro avvenire e la nostra tranquil- 
lità si potranno dire in buone mani. 

Però questo principio di far pa- 
gare allo Stato i danni arrecati ai 
cittadini dalle forze dell'ordine, non 
è disprezzabile e merita di essere 
considerato dagli Italiani, special- 
mente da quelli che esercitano fun- 
zioni politiche o attinenti. 

Può capitare a tutti ui essere tra- 
volti in una manifestazione politica 
e buscarsi — ad essere ottimisti — 
cospicue randellate da parte degli 
agenti della Celere: nessuna paura, 
d'ora in avanti, poichè il Governo 
può sempre pagare. Alle prime ran- 
dellate, sarà necessario procurarsi 
subito un avvocato e poi andare dal 
medico. Una volta constatati i danni 
arrecati al bastonato l’avvocato fa 
causa allo Stato e il cittadino san- 
guinante — specie se può dimostrare 
di non essere un agit-prop di par- 
tito — si becca una bella liquidazio- 
ne per danni. 

I partiti dell’Opposizione, dopo aver 
organizzato manifestazioni di qual- 
siasi tipo (anche quelle per Trieste 
sono buone per provocare i randel- 
li della Celere), a furia di cause e 
di processi, potranno andare al Go- 
verno, facendo a meno delle elezioni 
e infischiandosi della legge elettora- 
le appena varata. 

A che scopo preoccuparsi delle e- 
lezioni, dal momento che con buoni 
avvocati e con l’ausilio di volontari 
che si lasciano bastonare, l’Opposi- 
zione può creare una crisi finanzia- 
ria e può fare addirittura saltare il 
«banco» del Governo? Basta farsi 
mazzolare di santa ragione (magari, 
anche senza ragione e senza santità) 
e poi mandare il conto a Scelba. 

Paga oggi, paga domani, il Gover- 
no si troverà talmente inguaiato, 
che sarà costretto a chiudere botte- 
ga e a offrire il Gabinetto al mi- 
gliore offerente. Senza contare che, 
se nelle manifestazioni di piazza ci 
scappa il morto — come avveniva 
nei primi tumultuosi anni della 
Luogotenenza e della Repubblica — 
con meno di mille morti, a otto mi- 
lioni a testa, le Finanze dello Stato 
si esauriranno al punto che, per far 
quattrini toccherà ai Ministri delle 
Finanze e del Tesoro andarsi a far 
mazzolare all’estero per portare un 
po’ di soldi a casa. 

SEGNO DI CROCE 


i sua voce; caspita! E' la trova'a 
L FORNAIO consegna a se det soggetto. Con la sua vee 
rafino trenta chili di pane 3 dell soggetto. Con la sua pori 
freschissimo. La cesta © ; i metodiosa e potente, | Mitra 
nente, balza in sella ij sulla sella e grida cantando: 


picpiata, de sea 2 « Andiom! Andiom! Quei bandi 
LEO RIE PA Gi ° ti raggiungiam! Andiam! - 7 
sa Suri 7 diami» ma nel tenere la testa ‘La Repubblica 
î girata all'indietro si va a infro d 3 
ciare dritto in una vetrina. lin fi fmi 
Zu = fracasso di vetri frantumati, urli, ‘ondata sui correttivi 
! . Pacs di nente che ‘si tadura. ‘1 «compagni » romani che vo 
paroliti eartiecie ta Serafino ha attraversato come gliono essere uniti in matrimo- 
i deboli di cuore Pao, una catapulta la perire; RE nio con una cerimonia civile 
Mario Lanza va forte. Co colazione da Ciro 's, il locale al testa, il vetro parabrezza è fo- © gorio ed e Ao de ro Co che, pur essendo ancora alquane 
oo Ciao a i de Le SU cocapno pleno, e RR See ne e I, pale i Sigari arie e be 
Mod. dine. Basta che voluta Tome ‘protagonista E mentre insegue la macchina volatt; da: peri into Cn signore scienze conformiste, possono rt e 
La e o tac! La femminile. Lo ha detto chiaro dei banditi intona la loro cem che siava comprando, se me “Tir - volgersi sl. senaiore lvardo pertert i 
Cio to ata E fara un e tondo u Selznik: 0 Ava o me zone d'amore: «Lo soi che Ep Ipo La gii sono accorsi le nofrio, Consigliere Comuna- i farà 
ano a RC co itorno in Italia. E Selznik paveri sono alti alti a soffocendo; LPivii Ton ie de cone = 
i) i Da ssd Ti dovuto cedere. C'è la scena vigile soffia con forza fe & ui, giorni or sono, cinta pe 
tti fornaio». Pesi eri centrale del film, quando te schietto e strilla: « Se l'acchiap- rafino emerge da dietro il bon quale delegato del sindaco la fa- battaglio: 
Poe deniro c'è canta la serenata... «Amore ‘po quel pazzo che bassa col te 0 c , ni dina 
imericana, dentro c'è CoUIe Nom ‘ti ricordi che nel maforo rosso! E ci canta, purel». clelta intorno gl collo. | sgar. COPBIA di fedelissimi al partito = 
Selzrik 0. qual- 1 ‘addio... ». La giornalaia Ecco! La macchina dei canditi coi ha fatto il seguente sermoncino: 


‘A ri Ù i taiolare, tutto inficozzato, e ti- Ti 
cosa di sim « Di quella pira gli grida dietro: "A rimbambito! s'è fermata. Lui si accosta, Îre- mettendoci la bicicletta, la ce- CRA botto gli anucoli del Co. 


endo fuoco. p| e- Ma Serafino è già lontano. Sor- na. e ronta: «O dolci baci a 1 
Po endo Poco "ina vecchia passa in tromba un filobus e  lariguide carezze. a. Fetd lau: ie dti peso e talto [rea Gere - 1 coniugi articoli di un odia 
erica ce io men- corre dietro alla macchina dei. tista dei taxi lo guarda male » 3 
qua che ha un sussulto niet Sanditi che hanno rapito Ava. gli sfodera un vammoriammaz. e si asian ai portone; Ac: non è nostro, essendo composto 
inza attraverso il fine Maledetti! Lui, al volante della zato che è un capolavoro di Scr. Peppe?.. Gli Rione. Ghia di leggi che appartengono ad a} 
Ecco che simbarca Meet tte Tpssa da «corsa. tempestività. Poi fl tari riparte, sor i e Tui si comm tri tempi, e che rifietiono, conce 
Ecco Hottyiwood Sua iagna terreno... Più forte. Serafino riprende l’inseguimen=  Sorziierà è poi finisce che bacia ioni (gevita bin. diverse Galle 
Poco guello di sempre più forte. Quelli spara- to... Ma come farà, da solo con- Borri apo: Fog Faccio appello, pertanto, 
oe fora no dai finestrini, Ini curva !a* tro quattro uomini armati? La a . AMENDOLA alla vostra coscienza, perchè li 
i / interpretiate secondo i vostri 
principî ». 
JR fondo si tratta di un chia: 
rimento assai opportuno. con i 
tempi che corrono: per esempio. IU DIE 
il Codice italiano non prevede princip 
le impiccagioni di massa come non os; 
quello di Praga. chieder 


® della r: 


ha pau 


Vedi Napoli, di fare 


una bri 
e poi muori! figura. 


Questo è lo « slogan » che sug- 
geriamo ai nostri cugini france- UNO Si 
si, perchè possano meglio met- non api 
tere a punto la cavalleresca il miop 
campagna turistica che stanno è stato 
conducendo ai danni dell'Italia. + 

Il turista che si avventurerà ad una 
a visitare Napoli, o Roma, o Fi- di mini 
renze, o Milano — essi afferma- 
no — non ne tornerà vivo per- 
che sarà certamente andato a IL TIR 
finire sotto le ruote di un’auto- 5) 
mobile o, nel caso fosse moto- scelto 
rizzato, non potrà fare a meno s'è spa 
di scontrarsi con qualche altra perchè 
auto. a non è 

L'importante quotidiano pari- 
gino «Le Monde» scrive che riuscito 
l’Italia detiene un primato di a colpi 
cui non può certo andare fîera: il cuori 

uello degli incidenti stradali. di 
Secondo «Le Monde » in Italia ER 
la strada uccide peggio di un 
colpo di cannone. Uccide sul 
colpo. 

Ciò remostante sono ancora 
molti i francesi che vengono in 
Italia. Forse sperano di morire 
ammazzati. 


na 


produtto 


rn 


RISTRETTA SII 


| 
| 
| 


MTA 


Che scoperte! 


L'« Unità » ci ha sbalordito 
con una sensazionale notizia 
dalla Russia — riprodotta cm 
l'evidenza che merita — e vera- 
mente degna del grande Stalin 

Nientemeno la Russia sovieti 
ca ha inventato or ora (ascolti 
te, ascoltate!) la gratifica nata- 
lizia agli operai; gratiica che, 
naturalmente non viene chiama. 
ta natalizia. ma semplicemente 
annuale o di anzianità. 

«Queste gratifiche — annur- 
cia il giornale -- sono state isti- 
tuite dal governo sovietico non 
soltanto per i siderurgici; grati- 
fiche mensili o annuali vengon» 
pagate agli operai ed agli im- 
piegati di circa cinquanta min!- 
steri e settori diversi » 

Viene, fra l'altro, citato nce 
so del « manovratore di macchi- 

MEFISTOFELE : i na combinata, Lapitski, della 
Lib - eri Îla più miniera_Kirov, che ha Tiesvuto 
ibare a questo nappo — ti mn nie dl per l'occasione più ru- 
5 A ques n pp feci GUI, PI x bii »: peccato che un unico caso rovesci 
riconquistasti subito — la bella gioventù. su 200 milioni di anime non pos- conte 
i sa fare media. Subito 
è E pensare che da noi — sen- 
FAUST: za per altro voler entrave nel Pula 
+; ; i Tea q 5 merito della questione dei cin- 
T'inganni. lo sembro giovane per un motivo sol: quanta ministeri — alcune cate- e conti 
di nuovo ho i denti candidi — in grazia dell’ ODOL! gorie di lavoratori arrivano a a legge 
h percepire finc a quattro doppie beato, 
mensilità l’anno: ma... ha da p 


veni! 
L. CUOCO 
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L. CUOCO 


LA VIGNETTA NATI 


\ 
d9 


Na N 


— Alla gita di domenica io 
porterò un fantino amico mio. 
Ci farà compagnia. 

— lo invece porterò un mio 
amico peso massimo. Ci farà 
battaglione. 


IL DISEGNATORE 
principiante 

non osa 

chiedere 

la mano 

della ragazza... 

ha paura 

di fare 

una brutta 

ffgura. 


UNO SCHERZO 
non apprezzato: 
il miope 

è stato invitato 
ad una mostra 
di miniature... 


+ 
IL TIRATORE 
scelto 

s'è sparato 
perchè 

non è 

riuscito 

a colpire 

il cuore 

di una brunetta. 


* 
-- SFORTUNATO 
in amore? 
— Sì! 
Mi sono 
sposato. 


L’ESPLORATORE 
è diventato 
pessimista. 

Da quando 

è sbarcato 

in Africa 

vede nero. 


IL BALBUZIENTE 
innamorato 

non si è ancora 
completamente 
dichiarato. 

Gli ci vorranno 
un altro paio 

di mesi. 


LUCIANO 

è distratto: 

— Bada — gli dice 
un amico 

— Leggi il giornale 
rovesciato ! 
Subito 

si è sistemato 

a testa in giù 

e continua 

a leggere 

beato. 


— E lei, commendatore, apolitico, come sempre ? 
— Le dirò: se non fossi sposato, mi butterei a sinistra... 


ampoli 


INFANZIA appare come 
un giardino meraviglio- 
so, scintillante di fiori 
e di frutti, ma di cul le siepi 
e gli alberi portano quest'av- 
viso: «E' vietato cogliere | 

è proibito mangiare le 
frutta ». 

FRANCIS DE CROISSET 

vir i 


(Quando i gatti fanno al- 
l’amore sui tetti) parmi di 
assistere a una piccola guer- 
ra di Troia, combattuta per 
una bellissima Elena a quat- 


La inimitabile pasticceria CON- 

GIUNTI si vende al BAR di 

via Nazionale e in piazza Vuni- 
10 - Roma. 


tro zampe, la quale, smar- 
rita e palpitante, s'aspetta 
a diventar preda del più 
gagliardo. Nè questa è aber- 
razione fantastica di classi- 
ca pedanteria. E' proprio 
che intendo le loro parole. 
Udite. Sono due Troiani che 
sfidano e chiamano per no- 
me i principali guerrieri ne- 
mici. L'uno con voce lenta, 
soffocata, tremante di sde- 
gno, grida: «Agamennone!». 
L'altro urla disperatamente: 
« Menelao! ». Sono persuaso 
che i dotti filologi capireb- 
pero con uguale facilità e 
sicurezza tutto il resto di 
quelle rabbiose parole. 
GIOVANNI RAJBERTI 


*** 
Di peccati veramente mor- 
tali non ce n'è che uno: il 


suicidio. 
GANDOLIN 


Il nome è come la tichetta 
de la bottiglia: Di fori ci è 
è seritto accosì, ma quello 
che vale è quello che c’è 
dentro. 

ORONZO P. MARGINATI 

*xit 

Definizione della rete. 

Molti buchi legati insieme 
con una funicella. 

JNO GARLAND POLLARD 

*it 

Parlando non si cambia 
mai l'opinione degli altri: 
qualche volta si cambia la 
nostra. 

ALFRED CAPUS 
un 

Alle volte, nella notte, il 
mare trema lievissimamente. 
Sssst!... Sono i pesci che, nel 
sonno, si voltano dall’altra 
parte. 

ORIO VERGANI 


Il esi dice» è un imbecille 
al quale si attribuiscono le 
idee di cui non si vuole essere 
responsabili. 

SACHA GUITRY 
vs * 

Il diluvio non è riuscito: è 
rimasto un uomo. 

HENRI BECQUE 


PIRENZE, Via 
n. 19 — Telefono n. 20-338 
UfMci in ROMA e MILANO 


RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
schedario Araldico 
1,848.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Cognome e Nome 


Via 
Ter Città 
LUOGO d'OFIGINE della fAMIGliO 


Tr 
Inviatecelo incollato su cartolina 


PRIMO TEMPO 
(La scena si svolge una domenica, da un barbiere). 
CICCIO — Buongiorno a lei, cavaliere! 
IRSEMO — Salute, Don Ciccio... C'è molto? 
CICCIO — Neanche un minuto... Ilo termi» 
nato... Il signore è servito, ragazzo, spazzola... 
Cavaliere si accomodi! Barba o capelli? 
IRSEMO — La solita barba ben contropelata 
soprattutto sotto il mento... Sapete bene, caro 
ion Ciccio, che mi pince di sentirmi il mento li 
scio, senza il più piccolo pelo... 
CICCIO — Una palla di biliardo! E le baset- 
ri siete deciso se le volete a punta 0 quadrate? 
IRSEMO — Le basette, caro don Ciccio, me 
e devate del tutto, Siamo intesi. 
CICCIO Per non sbagliarmi, con due colpi 
io ve le tolgo immediatamente. Del resto 
uoste possono chiamarsi basette... Co... sì.» 
si! keco fatto. Va bene? 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


SECONDO ‘TEMPO 
(Cabina telefonica pubblica). 
IRSENIO (al telefono)... — Otto, nove, uno, 
otto, sei, quattro!... Pronto? Pronto!! Sei tu, Va- 
lentina? 
VALENTINA (all’altro capo del filo) — Pron. 
to! Sì, sono io, Arsenio. Che vuoi? 
IRSENIU — Butta giù la pasta: sto venendo 
a casa. ro adesso dal barbiere. 
VAL TINA — Va bene, caro. Nessuna no- 
vità? 
ARSENIO — Sì, amore: ho il pizzo e i favoriti. 


TELA 


Termine utile per l’arrivo dell’INCASTRO nei nostri 


uffi :i, ta mezzanott> del 7 gennaio. 


sent: 


‘incastro yy 


Ricci e Romano avevano 
lasciato in cantina, accurata- 
mente chiuse in una cassa, 
un certo numero di SCENET- 
TE da usare quando se Le 
presentasse l’occasione. Ma- 
ledettamente nella cantina 
c'erano i topi (adesso non ci 
sono più perchè il padrone di 
casa, chiudendo come suol 
dirsi la stalla quando sono 
scappati i buoi, ha riempito 
il sottosuolo di gatti) c'erano 
i topi che hanno rosicchiato 
la parte centrale di tutte le 
scenette. 

Gentili lettrici e sgarbati 
lettori, la vostra fervida fan- 
tasia deve ricostruire ciò che 
i topi hanno distrutto. Ogni 
settimana verrà pubblicato 
in questa pagina quel che ri- 
mane di una delle scenette 
mutilate e cioè il principio e 
la fine: la parte centrale do- 
vrete inventarla voi in modo 
tale che, INCASTRATA fra 
l’inizio e la fine superstiti, ne 
risulti uno SKETCH COM- 
PLETO, LOGICO, CHIARO e 
DIVERTENTE. 

Gli INCASTRI possono es- 
sere inviati o già sceneggiati 
o dialogati oppure sotto for- 
ma di RIASSUNTO. In nessun 
caso dovranno superare una 
normale cartella dattilo- 
scritta. 

L’autore di ogni INCASTRO 
pubblicato verrà compensato 
A FINE MESE con 


5000 
LIRE 


1 manoscritti dovranno in- 
dicare ben chiari NOME CO- 
GNOME e INDIRIZZO del- 
l’autore. 

Il termine utile per l’invio 
dell’« INCASTRO » n. 1 sca- 
de il 7 gennaio p. v.; per 
l’« INCASTRO» n. 2 scade 
il 15 

oa 


PRIMO TEMPO 
(La scena di svolge in un Casinò). 
CROUPIER — Mesdames et messieurs, faites 
vos jeux! È 
Le jeu est fait... RIEN NE VA PLUS! 
(Silenzio assoluto, salvo il rumore della pallina 
che scorre sulla « roulette »). 
34, ROUGE... PAIR... PASSE... 
(Mormorio di delusione, qualche griderello fem- 
minile). 
UNA VOCE — H barone de POLIGNAC ha 
perso ancora una volta! 
CROUPIER — Mesdames et messieurs... Ba- 
rone! Voi non puntate? 

POLIGNAC (cupo a mezza voce) — Il mio 
ultimo gettone... (a voce alta) Lo punto sul nero! 
(Mormorii). 

CROUPIER — RIEN NE VA PLUS...... 
(Solo rumore della pallina nel silenzio generale) 
- ++ 25, ROUGE!!! 


(Esclamazioni di costernazione). 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


SECONDO TEMPO 
(Strada. Ai piedi della scala del Casinò). 
Fischietti del chiamavetture, rumori di macchine 
che si mettono in moto, scalpitare di cavalli. 
Vettura che si avvicina, si ferma. Sbattere 
dello sportello. 
POLIGNAC — Avanti, Domenico! Metti que- 


st'oro sotto la cassetta e frusta i cavalli! Andia- 
mo a casa! 

DOMENICO — Come dice, signora Marches... 
Ah, mi scusi signor Barone! l’avevo preso per 
la Marchesa de l’Armoir Fermé!.... 


TELA 


Termine utile per l’arrivo dell’INCASTRO nei nostri 
uffici, la mezzanotte del 15 gennaio. 
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RO nei nostri 


i VÀ 
Rita Hayworth, Gienn Ford e Alexander Scourby 


TRINIDAD Un po' dimagrita per le crudeltà mentali infertele da 
Alì Kan, Rita Hayworth, sempre bellissima, si rifugia 
" Trinidad dove, per vivere, lavora in un cabaret di terz'ordine 
ibendosi in un « numero » di canto e ballo che esegue molto :ne- 
emente. vogliamo credere per la rerosrmiglianza della parte. 
6 il suicidio di suo marito, sballottata fra un ispettore di po- 
cia ed una banda di spie, al momento cruciale dell'azione si busca 
‘n solennissimo ceffone da Glenn Ford innamorato e geloso di lei. 
Ora, nei film, questi ceffoni dati da atletici gentiluomini a deboli 
« qraziose donnine, sono diventati comunissimi e non ottengono 
piu il loro effetto sul pubblico. Incassato il ceffone, dopo la sna- 
rutoria d'obbligo nella quale i cattivi soccombono ed i buoni trione 
rano, Rita insieme al suo amore parte per l'America dove proba- 
bilmente va ad interpretare un altro film, speriamo più divertente 
di questo 


ino 


Mandy Miller, Jack Hawkins e Phyllis  Calvert 


Mandy Miller, una graziosa bambina figliuola di Phyl- 

MANDY Us Calvert, è nata sorda e muta, Dopo alcuni contrasti 
in famiglia e dopo molte peripezie, la pri Mandy, affidata ad 
un istituto di Ae nto? affettuosa si OROTEOOI, Gt 
delle insegnanti, con il metodo loî aci lat riesci 
capire e d° parlare. E' un intelligente ed appassionante film di 
propaganda, 

Molti attori e molte attrici -del nostro cinema dovrebbero adot- 
tare il metodo del dottor Jack Hawkins 


Lola Braccini, Lamberto Picasso e Carlo Tamberiani 

U DI MASSIMO GORKIJ ALL’A- 
L'ALBERGO DEI P.VERI Tivio.. Quando si è levato il 
sipario su questo misero albergo dei poveri, il vociare degli attori 
ere così alto e così disordinato che nella sala gli spettatori della 
prime file di poltrone hanno zittito credendo che a disturbare fo» 
sero i soliti ritardatari. Ma ben presto si sono dovuti ricredere 
«vuando hanno constatato che quel tanandi veniva dalla scena, Nè 
aveva poi tutti i torti la signora Lola Braccini, proprietaria del 
sordido albergo, di odiare con tanta ferocia i suoi ospiti dai quali 
incassava, è vero, dei rubli, ma con il sacrificio personale di sop- 
portare per tutta la durata dei quattro atti quella canea dalla quale 
Lamberto Picasso e Carlo Tamberlani con fatica sono riusciti a 
distaccarsi. Questi neo-attori, allievi di una privata accademia di 
recitazione, hanno recitato con somma diligenza ripetendo scrupo- 
losamente tutte le inflessioni e_le intonazioni suggerite dal loro 
maestro e regista russo Pietro Sharoff, tanto scrupolosamente che 
un nostro amico, il quale durante un intervallo si era recato in 
palcoscenico a salutare un'attrice, al suo ritorno in sala ha detto: 
- E' strano che recitino in una maniera così incomprensibile, vi 
assicuro che fra le quinte tutti gli attori parlano correttamente 
l'italiano! 

Per questo spettacolo Alberto Boccianti ha ideato delle belle 
scene, la sartoria Ferroni ha fornito dei costumi, come si conve- 
nivano, lacer: e sudici e Agnesina ha distribuito senza economia 
a tutti gli attori chili di parrucche e di barbe. 

Dopo gli applausi della «prima», la «cagnara » si replica 


SRTCReTO ONORATO 


Nuov. adepti 


Interno della sede P.C.I in 
via delle botteghe oscure. 
L'ometto che sa il fatto suo 
domanda ad un agit-prop: 


OMETTO che sa il fatto 
suo — MI scusi.... Vorrel iscri- 
vermi al partito di Nenni. 

AGIT-PROP — Ma questa 
è la sede del partito comu- 
nista! 

OMETTO che sa il fatto 
suo — Appunto. 

gong 


Dal medico 


La scena si svolge nel gabi- 
netto del dott. XYZ. Una si- 
gnora, presentando il proprio 
marito al dottore dice: 

SIGNORA — Dottore, per 
carità! mi dica tutta la veri- 
tà sullo stato mentale di mio 
marito: si fa un sacco di ri- 
sate ogni volta che vede un 
film di Totò! 

gong 


Riavertura delle scuo'e 


Aula scolastica. Il professo. 
re di matematica guarda i 
banchi vuoti: rottami tut- 
l’intorno 


IL PRESIDE — Ma che co- 
sa è accaduto? 

IL PROFESSORE — Avevo 
appena dettato il teorema 
quando il capoclasse mi ha 
domandato se volevo la dimo. 
strazione per esteso O per a- 
nalogia. Ho avuto l'impru- 
denza di rispondere: Siete li. 
beri di fare la dimostrazione 
che preferite. 

IL PRESIDE — Ebbene? 

IL PROFESSORE — Ebbe- 
ne, hanno fatto la dimostra- 
zione contro la D. C. 

gong 


Corea, anno 4. 


La scena si svolge in prima 
Unea. Un «marines» chiede 
al sergente: 


MARINES — Che notizie 
circa la pace? Si continua a 
sperare? 

SERGENTE — A sparare, a 
sparare. 


FOR" LUCIANO 


La (Fortuna 


vuol essere afferrata 
per i enpelli 


Per 1 capelli, o per ll talisma- 
no, Fino dall'età paleolitica o del- 
la pietra non lavorata, | popoli 
hanno riconosciuto e proclamato 
le virtù dei talismani, vere calami. 
te della Fortuna. Fra Ì talismani 
moderni i più potenti sono senza 
tema di smentita | ciondoli port: 


ZO, N LO 
DUE FESSI NNE, 
DA VENP!, LA VEDOVA SCAL- 
TRA, MISS TRAVASO, MISS 
ROMA e MISS LAZIO. 

Inviateci 300 lire per ogni cion- 
dolo desiderato più 100 lire per 
le spese di spedizione. 


BARBIERI 
PADOVA 


boni Preferite 
ARANCE - MANDARINI 
E LIMONI DI SICILIA 


Perchè più gustosi e più 
RICCHI DI VITAMINE 


... per luomo moderno 


Gli autentici rasoi elettrici PHILIPS devono essere tutti mati de 
un marchio colorato sulla spine, e corredati da un certificato di garanzie 
per un anno, rilasciato dalla Concessionario esclusiva per l'Itatio : 


S.R.L. MARIO MELCHIONI — MILANO - Piazzo Costello n. 2 


FOGLIANO 


MOBILI Pagamento in 20 RATE 
MILANO - Corso Roma. n. 6 - Telefono 13.165 


epr 


dungla nera 


TO RAVAMO tutti riunito nella spelonca del capitano 

E mancava soli rwiniano. assente cc tutti 
n f uno anche. Nel silenzio pe: 
fondo, € Ur. 

cosa era n 


Yanez 
Virsi 
2 tristi 
non s' che un commesso 
prattandoci. Ma che 
ne? Improvvisamente il 
esclamando: Valga me L 


il rumor tacevame 


prese a 
i dell'anima mia, vi 
mente 


dire quella vecchia canaglia 
posso assicurare che le cose mi an- 
male, @ quei tempi. Voi sapete che ho 
movimentata. ed il bisogno di 
mi affliggeva era tetro ed im- 
mesto e meditabondo, per tutta la jung 
sistema di far soldi, Improvvisamente. l'idt 
venne e voglio narrarvi come fu, 
nento udimn il di fuori, una 
la canzoncina del Virginiano, 
Diceva così 
il mi 
ndo la pi 


z44VO, 
ando invano il 
le n 
anzoncina tri 


canòro  conie 


isciammo finire, Urlando di gio 
capitano  Yanez, 


ammo d il 


uscimmo per ab- 
troppo commos attendeva 
Virginiano, a lungo. 
rnita e tremula, come a volerlo accarezzare 0 
ali sputo in un occhio, dopo di che scoppiò in 
ridamme evviva, Eravamo commossi se capite, 
Quando il Virginiano fu seduto, il 
Yanez riprese a narra 
a in quel tempo un certo 
commerciante di Sumatra Un omaccione grass 
Il mio piano riguardava appunto costui. 
indirizzata a creare la possibilità di av- 
Finalmente una sera ci riuscii: egli era in un locale 
di Rombay immerso nella erapula fino alle orecchie 
meriere. e quando torno al suo tavolo 
ragazze del locale, una bionda 
in modo che egli si mettesse a 
schier presso la parete. La prima parte del 
Hlontanai con un pretesto la bionda 
è infine mi pos te al Natabbo mostrandogli un maz- 
setto di cambia firmate da me, quanto dire che non valevano 
assolutamente sospettoso ed 10, mo- 
strande ambiali. lo pregavo di volermele scontare seduta 
liuto sghignazzando ma io. avvicinandomi sempre 
più a lui, lo obbli zarsi e ad indietreggiare fino ad 
» la schiena addossata alla parete, A_ questo punto gli or- 
seccamente di sborsarmi i quattrini e prendersi le cam- 
intasi la ragguardevole 


bn 
quando 
fire. Infine 
(1) Tutti 

provammo 
capitano 
Kidivajo, ricco 
che aveva piu 
quattrini di un Creso 

mia facolta fu 

cinarli 


travestii da c 


dopo aver ballato con una delle 
sinuosa come fec 
edere con 


0 era ì attuata. Poi 


niente i mi gu E 


dina 

biali, Fu costretto ad accettare ed io, 

mma, sparti 

3 ‘come fu costretto a scontarvi quelle cambiali? 

iuolo' Non poteva agire diversamente. Lo avevo mes- 
sn muro. 

veva secret no Yanez 


AMENDOLA 


per il capita 


SULLA SENNA © 


— ©ara, quando imparerai ad essere puntuale? Sono 
tre « ministeri »-che ti aspetto ! 


Ei 


I 1 i i È 


E 


Che ci ha regalato 
Sam per l’anno nuove 


HU PAN forte, 


Il nuovo film di Charlot. 


La febbre dell'ora. 


Il dramma del P. 
chiuso con un’altra 
XxX 
Calamandrei la tela. 
x 
I piani quinquennali sono di 
moda, 


XxX 


Anche Meo ne he annuncia- 


to uno e De Gasperi ha fatto 
il suo. 


A 
La legge elettori 


Pare che in Francia la crisi 
sarà risolta al di 
fuori di Bidault (pronuncia 


Bidò). 


Insomma, si avrà un 
netto con o senza Ridò 


gabi- 


XxX 
canto 
cami: 
x 
L’aspirina Mayer. 
XxX 
H deputato comunista Capa- 


Mayer, dal 
sudando sette 


lozza ha parlato dalle 16.3) 
le 0,15. 


E aveva domandato la p 
la; al singolare. 
4 

Con i colleghi di partit 

era sbilanciato un po’ p 

« Devo — aveva avvertito 

dire anch'io due parole... » 
XxX 

nso degli affari. Nei « 

logo della « Libreria A!fa 

to » di Roma si legge... 


VOGLIO ESSERE TU 
Per contanti L. 1600 — A 
te: 3 rate mensili di lire 4 
ciascuna. 


L’Italia dalle tre Marine, 
x 


Militare, .M 
e, e Marina... 


Marina 
Mercanti 


Tre Marine, tre N. 
X 

Il pirito nazional 

chico ron si appare 


‘o sociale, 


Movimi 


Eeco ina notizia cl 
farà de mire, 
x 
Stali; 


contri 


bbero a Vie 


Mostra: si identi... 
x 


— ientiche 
Pace, 


prop 
x 

lcamai di Vienna 
x 

guono i contra 


pei eve il riarmo d 
Mania, 


Prose 


I° NOSTRI BIMBI 


-- —— Invece di andare a ved 

.il film con la Lollo, gioto al To- 
‘ tocalcio, faccio « 13 », mi com- 
n Pro la macchina da corsa e ab- 
basso il record di Asca 


a parlato dalle 16.3 


x 
x Tre Marine, tre Nava. 

eva domandato la p x; 

singolare. tas 
se Il pitito nazionale monar- 


chico von si apparenterà col 


i colleghi di partitoB movime:to sa riale, 


ilanciato un po’ x 

D — aveva avvertito A 

ch'io due parole... » Eeco una notizia che non ci 
3% farà de: mire, 

o degli affari. Nel c x 

ella « Libreria Alfa Stali. © Eisenhower si in- 

i Roma si legge.. “ontre;:bbero a Vienna, per 
47 mostra: si idonti... 

LIO ERE TU x 


ntanti L. 1600 — A 
rate mensili di lire @ pace, 
ma. x 

«di 


lia dalle tre Marine, 
p, 
x j Proseguono i contrasti euro- 
ina Militare, M 


pei cireu il riarmo della Ger- 
itile, e Ma Mania, 


niche proposte di 


I caniai di Vienna. 


x 


Fra i due litiganti il terzo 


Reich gode. 


4l congresso della Pace, a 
Vienna, la delegata italiana 
Alessandra Plaggio, con enor- 
me stupore dei « compagni » 
presenti, ha criticato la politi 
ca russa. 


x 

Un nostro consiglio:  Plag- 
gio, vai adagio. 
X 

Per uno dei protagonisti del 

so ppico, l’avrocato 

Dieci, il Pubblico Ministero 


ha chiesto la condanna a 10 
anni di reclusione. 


x 
De 


a dei nomi. Non sia 
mai finisse in Tribunale Qua- 
rantotto Gambini. ni 


D. D._T. 


E° difficile trovare un gio- 
vane che scriva con la fresca 
arguzia del giornalista Nantas 
Salvalaggio. * 

x 

Rari Nantas. 

x 


x 


Nella partita « Juventus »- 
« Roma », il danese Praest ha 
segnato i goals «ella vittoria 
bianco-nera concludendo due 
sime fughe. 


sue velo 


Praest e bene. 


X 
La « soubrette » d' Albert. 


X 
Lucy della ribalta. 


LLO 


ENTIAMO: com'è casa mia? Non è una casa come tutte 
le altre. Molto bene. E come sono le altre? Sono case 
diverse. Benissimo. Visto che ormai siete pratici, entro 
subito nel vivo dell'argomento. 

Mentre per Natale siamo soliti regalare ai « ragazzi » quei 
la demolizione razionale delle suppel- 
ione della Befana acquistiamo suppellet- 


tili nuove. 

Quest'anno abbiamo deciso di regalarci un servizio di bic- 
chieri di cristallo, L'altro ieri c'e stata la solenne inaugura- 
zione, celebrata con un pranzo di gala. E se’ oggi noi 
grandi vagoliamo per casa con aria da ebeti e in preda a scos- 
se nervose, la colpa è esclusivamente mia, Perchè durante il 
pranzo, in un momento di assoluta irresponsabilità, me ne 
sono uscito fuori col giochetto del « suono del bicchiere ». Dopo 
aver umettato un dito con un po' d’acqua, l'ho fatto girare ra- 
pidamente sull'orlo di un bicchiere di cristallo, traendo da 
quest'ultimo un acuto trillo metallico. Lo sanno tutti: per rico- 
noscere il vero cristallo, si fa così. Ma non lo sapevano i « ra- 
gazzi ». L'acuto suono che si sprigiona dal bicchiere assomi- 
glia a quello d'una sirena, e forse per questo il giochetto ha 
suscitato il loro più grande interesse. 

Considerato rapidamente che il rumore di tre diversi bic- 
chieri azionati da tre diverse dita appartenenti a tre diverse 
persone, avrebbe di gran lunga superato quello della fine del 
mondo, i ragazzi hanno finito di interessarsi molto scarsamente 
alla faccenda. Sicché io, ignaro, ho volentieri accondisceso a 
insegnare loro tutte le astuzie e gli accorgimenti necessari af- 
finchè il suono riesca il più gagliardo possibile 

Ora, ripeto, io vagolo di stanza in stanza in cerca di un 
paro per le mie povere orecchie, rovinate dal sibilo di centinaia 
di bicchieri. 

Ogni tanto, la porta dello studio dove ho cercato riparo, si 
apre: entra il piccolo, mi mostra un bicchiere del vecchio ser- 
vizio, passa il suo diabolico ditino sull'orlo del medesimo, mi 
fa palesamente intendere che, faccia, non 
îcchiere per 
; dicendo con disgusto: « Non è 
di cristailo! ». Egli s'è ficcato testa che un bicchiere di co- 
mune vetraccic non possa più ambire d'essere portato alle 
nostre labbra; è convinto che la sua sia un'opera altamente 
sociale, dal momento che si propone di far fuori tutto ciò che, 
in casa nostra, non sia di purissimo cristallo. 

ll mezzano invece, trovato un vaso, enorme, di puro cristal- 
lo ne ha tratto un suono talmente forte che un vetro della 
finestra di sala da pranzo è andato in frantumi. Peccato, per- 
chè era l’unico vetro di puro cristallo... 

Poche ore fa i ragazzi, esaurita completamente la riserva 
di bicchieri di vetro comune, sono venuti in commissione da 
me per chiedermi se anche per le porcellane esista un metodo 
di riconoscimento. Ho risposto di no, e ho spiegato loro che 
tutto, al mondo, è fatto di porcellana, Anche i posacenere di 
coccio. Lo so, questo errato insegnamento determinerà una pic- 
cola lacuna nel loro grado di istruzione, ma eviterà che una 
lacuna ben più grave si determini nel servi completo di 
piatti di coccio di casa mia! 


AMURRI 


DRAMMA . DI BEFANA 
— Porca miseria, ogni anno, quando arrive qui, se 


ne approfittano ! - R ee »1 


ì 


Tic nintne crtin 


"SOR 


, Jid'ni 


a CINEMA fa scuola anche nella politica e i sistemi par- 
</ lamentari della plutocratica e guerrafondaja America 
vanno bene anche per i comunisti pacifisti e proletari finchè 
fa comodo. Nei giorni scorsi, tutti i giornali si sono occupati 
del chilometrico discorso tenuto alla Camera dal comunista 


on. Capalozza contro la legge 
elettorale proposta dalla Mag- 
gioranza. Il deputato di Sini- 
stra ha parlato per quasi otto 


nre di seguito — secondo un 
programma inflaziomistico del 
CI ed e riuscito a tenere piu € 


eno dest colleghi non qa con 1a 

i © irruente foga oratoria, ma me 

dol su provlemi letterari o ar- 
rando Shakesp 

1 testi che non uverano Te 

legge, ma serurvano a rirardare 


a memona ricordera un 
americano, e Mr, Smul 
ny imierpretato da Ja 
diretto de Frank Capra 
itewart interpretava un 
piacerebbe a molti deputati 
nelle vesti di un qrovane, mne- 
non tanto ingenuo senatore 
aveva serperto del marci 
fondo a una leggo che stava per es- 
è varat nell'attesa di ricevere 
umenti essari per denunciare 
politicamti corrotti. aveva pensato ben: 
parlare al Senato fino all'esaurimente 
poso — suo e dei colleghi. — Senza 
1 sedersi Mr. Smith areva comincia 
| parlare del prù e del meno e avere 
trattire rutti ql argoment. 
immagina: che potessero 
nto alle conversazioni, Qi 
scorse nti e imutili. agli articoli det 
nornali e alle conferenze ricreative: al- 
fine, non avendo altro da dire e avere 
esaurito l'elenco telefonico. Mr 
avena cominciato a leggere tl 
portando colleghi e spettatori 
rso l'anspicata  cone!usione morale. 
Mi l'imitoscre italiano di Mr. Smith 
ia roncluso ea ha praticamente la- 


L'on. Capaloz 
Mr. Smith» di Montecitorio 


1 meta 1 suo discorso, mancando 
un fin oratistico Se a Mr. Smuh 
naelo per vincere, l'on. 
mteva concludere con. 
n € democratica legge 
stiana, per esaltare 
o marrista che non 
era sl valrre del «voto», ma 
ro ’ na chi soln pensa di 


-— ita 


La coda del turco 


‘o. Hasan Yildrin, sot- 
posto a visito medica per la chiamata 
leva, ha surpreso e sconcertato 1 
pri deria Commissione, esibendo in 
presenza una lunga coda equina, Il 
e turco ha dichiarato agli ufficiali 
di essere afflitto dall'anomalra tin 
» nascita e di non aver mai avuto 
:ggio di farsi visitare da un medico 
ire di uno scandalo. 
A parte il fatto che in Italia esistono 
2)a di persone con la coda di pa- 
che non sentono alcuna vergogna e. 
\ente smascherate, minacciano 
vert di ricorrere in triburiale, pen 
amo che il giovane turco non debba 
varsi della sua appendice con tanta 


— {0 


leggerezza. Una coda è sempre una cora 
e se la stampa e il cinema han fatto 
tanto rumore per un uomo che ha cam- 
biato sesso. figuriamoci la fortuna che 
potrebbe avere nel cinema o nel circo 
un uomo dotato di una coda della lun- 
ghezza di cinquanta cenumetri! 

Comunque 1 medici turchi hanno man- 
ato Yidrin all'ospedale militare di An- 
kara per una visita di controllo e, non 
ponendo 1 specialità adatte, l'hanno 
assegnato all'arma di cavalleri 


Jl sesso del giorno 


A proposito dei cambiamenti di sesso: 
i giornali della settimana scorsa hanno 
parlato di una signorina catanese tren- 
tanovenne, « padre » di due figli nati da 
una sua cugina, mentre una giovane te- 
desca ventenne è diventata vomo e s'è 
affrettata a compiere il servizio milta- 
re. I frequenti cambiamenti di sesso che 
si verificano in questo pazzo mondo nan- 
no allarmato una nostra fedele lettrice, 
la signora Fernanda Calcagno, che ci ha 
mandato in proposito questa graziosa 
poesia: 


L'ha: sentito? 
crede che sia vero' 


Anzi. sti 
che me 


Oggetto: la donna 


E' in corso un'epurazione di nuovo 
genere nella « Junge Welt» della Ger- 
mania Orientale. L'organizzazione della 
Gioventu Comunista procederà all'espul- 
sione degli aderenti che hanno « rela 
zioni impure » con rappresentanti del- 
l’altro sessu. Il giornale dell'organizza- 
zione critica aspramente quei giovani 
che considerano la donna «solo un og 
getto con cui divertirsi ». Tale modo di 
pensare, secondo il giornale, conduce 
poi i giovani ai sabotaggio, allo spionag- 
gio e «li getîa tra le braccia degli im- 
perialisti americani ». 

Certo che passare dalle braccia di una 
bella ragazza a quelle di un rude impe- 
rialista, non è piacevole per i giovani 
tedeschi anche perchè le autorità comu- 


ETC 


niste sono dell'opinione dei giornali 
umoristici che aescrivono le spie ance ra 
sotto l'aspetto di aflascinanti femmine 
come Mata Hat. 

Coi frequenti cambiamenti di sesso 
che si verificano nel mondo e con la de- 
cisione di alcuni efleminati volontari, 
che amano comportarsi come rappre 
sentanti dell’aitro sesso, i giovani tede- 
schi sanno. finalmente, da quale parte. 
devono cercare il divertimento, dato che 
la donna € considerata dal partito un 
oggetto destinato a tutt’altri scopi che 
quelli finora conosciuti, apprezzati e do- 
cumentati da venti secoli di infrollita 
tradizione borghese. 

Prefe'tizia 

Tempo fa veniva chiusa a. Palermo 
un'importai farmacia perchè « prati- 
cava sconti sui prezzi indicati dal listino 
delle specialità ». 

Anche se queste infrazioni sono pre- 
viste dalle leggi, noi che siamo dei gran- 
di ingenui ci chiediamo come mai si 
comporterà il Prefetto di Palermo qua- 
lora una farmacis decidesse. invece, di 
maggiorare il prezzo dei medicinali. Il 


titolare della farmacia potrebbe forse 
guadagnarsi la croce di cavaliere. 


Si è sempre detto che i tedeschi son 
delle brave persone prese singolarmen- 
te, ma appena si trovano insieme e in- 
drappellati, si scatenano e non rispon- 
dono più delle loro azioni, Con altri 
popoli della terra accade il contrario: 
buoni quando stanno tutti insieme, ma 
inaccettabili e odiosi quando rimangone 
soli, perchè vogliono ad ogni costo imi- 
tare i tedeschi. 


Preghiera 


Dacci oggi il nostro pane e domani la 
possibilità d' vincere al Totocalcio e 
poter comprare un'automobile di lusso. 


Astuti milionari 

E' venuto a trovarci in redazione l'aw 
tista dellon Gasperi. quello che non 
ha ancora fatto tredici al Totocalcio, Il 
simpatico signor Panlo rella ha te- 
nuto a precisare che, in redi- 
ci », non è ancora dett: 
giacché si provone di vincere anche ll 
e per una s..mma superiore a Quella 
vinta dall'autista di Toghatti. Prima di 
lasciarci, l'amico Passarella ci ha assi- 
uri ina intenzione di 
imitare il collega comuni i 
De Gasperi non darà una 


— doo rrtiio_ 
Presunzione 
Amicizia: una mnderna leggenda sulla 


quale gli omini amano spesso intratte- 
nersi senza averne precisa cognizione. 
Amicizia: parola fantastica, inesistente. 
impalpabile. terribile e affascinante; la 
Atlmtide delle nostre relazioni col pros- 
simo, Ci sarà ur giorno lo scienziato che 
la scoprirà, l'esplorerà senza paura © ne 
delimiterà i confini e le risorse? 

Sono state utilizzate segnalazioni di 
DI Meo (Milazzo), E. Argentieri (Milano). 
1. G. (Roma). 


I DUF COMPAGNI 


qIMUNT IRAAR 


(Ni MI 


Compagno, Stalin vuole l’incontro a Mosca. Non 
si fida d' andare a New York. 
-—- Compagno «l'Unità» non lo dice. 
— Ha: ragione compagno. allora è Eisenhower che 
vuole l'incontro a New York perchè non si fida di an- 


dare a Mosca. 
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IL LUPO DI MARE S'E' FATTA L’AUTOMOBILE 


CL'America 


OC 
ON 
CRETINI 


‘S TTALIA 


ce QI avanguardia |, 


dei CRETINIBML 


RATELLINI miei, cari e 

adorati cretinucci, pos- 

siamo essere comLieta 
mente felici. Una imanifesta- 
zione di cretinismo urlante 
ci è giunta da oltre Oceano, 
facendoci esultare e lagri " 


di inesprimibile gioia. 
siamo. intrecciare da 
ude Danza del Cretini- 
0: agili ed aggraziate pi- 
vostte, dolce ciondolare di te 
sta a destra e a sinistra e t1- 
ratine d’orecchi alternate. 
Avete visto la vittoria e!stto 
rale del generale Eisenho- 
wer? Ebbene, vi posso ben 
dire che essa vittoria è ta 
ottenuta perchè gli elc 
hanno creduto alla promessa 
di un viaggio di Eisenhower 
in Corea. viaggio che avreb 
be dovuto portare ad una so- 


OGNI ANNO UNO 


-—— Presto, dammi la pentola, voglio buttarla dalla 


finestra. 


- Ma San Silvestro è passato da un pezzo. 
il Maresciallo Tito sta pas- 


- San Silvestro sì, ma 
sando adesso! 


—————& 


luzione de] conflitto. Ebbene, 
la vittoria elettorale c'è sta- 
ta, il viaggio pure, ma lc co- 
se in Corea sono rimaste al 
medesimo punto in cui erano 
e questo era logico. Logico 
ho detto, vero? Ebbene, la lo- 
gica non è forse il primo at- 
tributo delle P. I.? Le odiate 
Persone Intelligenti che noi 
dobbiamo schiacciare, fran- 
tumare, polverizzare, volati- 
lizzare? Quindi, se tutti gli 
elettori hanno prestato fede 
a quello che non era al*ro 
che uno slogan elettorale, 
ebbene, non è forse questa 
una prova che il nostro Glo- 
rioso Movimento ha ormai 
profondissime radici anche in 
America? Esultiamo fratelli- 
ni, esultiamo e abbandonia- 
moci alla Nostra Danza Sa- 


cra. Di questo passo la meta 
finale è orîMmai a portata di 
mano e presto noi domine- 
remo tutto il mondo! Alle 
prossime elezioni si potrà a- 
gevolmente premettere, per 
esempio, che se il candidato 
X vincerà, darà al popolo fe- 
stini e godimenti in conti- 
nuazione, per le strade si 
troveranno brillanti e mone- 
te d’oro e ai cittadini di ses- 
so maschile sarà data possi- 
bilità, a richiesta, di passare 
qualche ora di intimo collo- 
quio con Silvana Pampanini, 
Ava Gardner, Elisabeth Tay- 
lor, a scelta. E tutti ci cre- 
deranno, perchè sono tutti 
dei Nostri. 

Anche da noi è confortan- 
te constatare come tutto pro- 
cede nel migliore dei modi. 
Il Cretinismo è ormai un co- 
losso e nessuna forza umana 
può farlo non dico crollare, 
ma neppure tentennare. Da 
due anni si parla di una di- 
minuzione del prezzo della 
benzina (allegri fratellini: lo 
sapete che l’Italia è il Paese 
dove la benzina costa più ca_ 
ra che in tutto il mondo?) 
e invece, ogni tanto c'è un 
piccolo aumento. Il giorno, 
poi, che .si è scoperto a Cor- 
temaggiore un giacimento di 
petrolio — la benzina italia- 
na. pensate! — beh, quel 
giorno c’è stato un altro au- 
mento. Che bellezza! Avanti. 
forza, sempre così deve an- 
dare! Tanto ormai le auto- 
mobili non servono più. A 
Roma non possono più circo- 
lare. Se si mettessero in fi- 
la tutti i cartelli di divieto 
di direzione, divieto di vie- 
tare, si potrebbe arrivare a- 
gevolmente fino alla Luna e 
tornare indietro passando 
per il pianeta Marte. Bene. 
benone! Tanto le macchine 
a che servono? A sveltire il 
lavoro. a produrre di più a 
mandare avanti il progresso... 
E tutto ciò è contrario ai no- 
stri Sacri Principi Cretinici. 

Cretini di tutto il mondo. 
uniamoci! 

TONTODIMAMMA 


Deficienze, - Anomalie - Gabinetto 
led. Prof. Dr_G. FRANK - vocente 
fi Neuropatologia nera Università Gi 


Con sole 
150 tire. 


lo Stick Palmolive - pro- / 
dotto di qualità - permette 
di radersi ogni giorno# col 
massimo conforto per ol- 
tre 7 mesi. 


La sua densa e ondante 
schiuma ha un alto potere 
emolliente che consente di 
Ottenere una perfetta rasa. 
ti scia la pelle mor- 
@ senza irritazione. 


PAL MOLIVE 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o wa MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purche ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (,7227:,) - ROMA 


Chiedere proyramma gratuito specificando data di mascita 
ed eventuali titolt di sluiio ottenuti 


Curo di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA 
per far crescere Capelli. Barba e Batti . Libro gro- 
fis Inviate ogg! stesso il vostro indirizzo allo 


Dita GIULIA CONTE - NAPOLI - Via Scariatti. 215 - Div. Sanitò 6O8C# 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 
Tipi: caratteristici belli o brutti. volete 
dedicarvVi all'Arte cinematografica? In- 
viate il Vostro indirizzo a: 


CINE- 
MATOGRAFICO — MESSINA 
La nostra Direzione s1 inte delta 
presentazione degli Aspiranti (co; 
provini cinemutografici) alle Case di 
Produzione Films 


Col nostro nuovo metode 
in due giorni smetterete di 
fumare. Informazioni gra- 
tuite scrivendo a: ROTA 
Casello Postale n. 3434 
MILANO (105) 


Roma e Mînchen (Germania) - Con- 
sultazioni e cure pre-post-matrimo. 
Nialî - Via Nazionale 183 - Roma 
OPUSCOLO GRATIS 
Aut. Pref. n 21285 dei 23-6-1952 
OPERA SCIENTIFICA SULLA « CURA 
DI RINGIOVANIMENTO » . Lire 650 


12 ottobre 1990. Siamo 
in viaggio verso Saturno, e lo 
spettacolo del vuoto assoluto 
degli spazi interplanetari è 
meraviglioso 

e Peuh! » ha sghignazzato 
o statale imbarcatosi clan- 
destinamente sulla gastrona- 
ve « Pappus» (vedi puntate 
precedenti) « Ripeuh!> ha 
risghignazzato « E quello me 


N 


IROMAANZI DI FREGATURANIA 


‘IL CLAN INTESTINO 
: DELLA GASTRONAVE 


RIASSUNTO 


di una gastronav 


na «g» davanti 


DENTI: Siamo a bordo 


lo chiamate vuoto assoluto? 
Dovreste vedere le mie ta- 
sche dopo Natale, Capodan- 
no e la Befana! ». 


15 ottobre. — Si dice che 
nel pianeta che sta per esse- 
re raggiunto (Saturno) cì 
siano i saturni di luce. 


19 ottobre. — Siamo giunti 
questa mattina sull’anello e- 
sterno del pianeta Saturno. 
All’astroporto abbiamo tro- 
vato ad attenderci-una note- 
vole folla di terrestri, tut- 
ti vincitori del Totocalcio: 
Mannu, Cappello, Frigato e 
perfino Reclus, il famoso au- 
tista di Togliatti. Pare che 
siano venuti in visita di rin- 
graziamento agli anelli di 


Saturno, che evidentemente 
è il loro pianeta protettore. 
«Che razza di anelli! » ha 
borbottato il pilota del «Pap- 
pus ». Evidentemente inten- 
deva alludere agli enormi a- 
nelli che circondano il pia- 
neta Saturno. 

NOI — Ebbene, signor Re- 
clus, il suo partito ha poi vi- 
sto i milioni da le! promessi 
dopo la vincita? . 

RECLUS — Col binocolo... 

NOI — Come ha detto? 

RECLUS — No, scusi, stavo 
distratto. Dicevo che col bi- 
nocolo, da questo Pianeta. s! 
vede benissimo la costellazio_ 
ne dl Orione. Vuo] vedere? 


20 ottobre. — Abbiamo la- 


pin 
D 


STORIE DI 


\ 


LI 


A 


PELLIROSSE 


sciato Saturno alle 13,30 ora 
terrestre. Qualche saturnia- 
no ha fatto notare che è sco- 
modo mettersi in viaggio 
proprio all'ora di colazione 
ma il poveretto è in errore. 
Non sa, l'ingenuo, che sulla 
gastronave dove viaggiano i 
democristiani, è sempre ora 
di colazione, A tutte le ore. 


21 ottobre. — Ci stiamo di. 
rigendo a tutta velocità ver- 
so il pianeta Plutone, il più 
lontano dal Sole. Plutone è 
quindi il più gelido fra | 
pianeti del sistema solare, e 
certamente i componenti la 
comitiva perirebbero di fred- 
do, se l'organizzatore non 
avesse portato un potentissi- 


MAXVE LU 


IL VISO PALLIDO — La danza di guerra col grammofono ! Poche altre tribù 
sono civili come questa. 


121- 


mo impianto di riscaldamen. 
to centrale. 


NOI — Ci parli, signor or- 
ganizzatore, del suo impian- 
to. Funziona a carbone? A 
nafta? Ad elettricità? 

ORGANIZZATORE — No. 
A Lopasan. 

NOI — Lopasan? Si tratta 
di un nuovissimo combusti- 
bile? 

ORGANIZZATORE — E' lo 
ultimo ritrovato della scienza 
del 1990, caro signore. Consi. 
ste in una bella ragazza che 
riunisce i requisiti riscaldan- 
ti di Gina Lollobrigida. Sil- 
vana Pampanini e Yvonne 
Sanson. Riunendo le prime 
lettere dei tre cognomi si ot- 
tiene appunto il nome di 
« LOPASAN ». 


22 ottobre. — Rosseliini, 
annuncia un nuovo film. 

NOI — Come mai, Maestro? 

ROSSELLINI — Durante 
questo viaggio, ho scoperto 
molte stelle da lanciare. 


23 ottobre — Plutone è or_ 
mai vicino. Quali altre av- 
venture attendono sul pia- 
neta infernale i turisti della 
gastronave « Pappus »? 


NATI 
D) 
Il prossimo 
Issimo 


“PROSSIMO, 
Oravasissimo 


€ si occuperà del nostro prussi- 
mo di quello cioè, che dobbia- 
mo amare come noi stessi. © &- 
nalizzando il quale sarà come se 
analizzassimo noi stessi visti dal 
di tuori 

Tipi, figure, macchiette, vizi, 
virtù debolezze, presunzioni. 
passeranno sotto |l microscopio 
dell’osservazione, rivelandoci la 
loro vera essenza. 

Questo è ll tema: tutti pote- 
te collaborare, Inviando Idee, sug- 
gerimenti, pezzi, ma soprattutto 
hattute. battute, e battute. 

Potete inviare anche batt 

Nol preferiamo le battute, 

Termine utile. 11 10 gennaio ‘55. 


URINARIE - VENEREE 


Disfunzioni sessuali » Pelle - Dottori Gr. 
i NAPOLI, 

LERNO, Via Roma, 112 
(lunedì, merc., sab.) » Consulti per lettera 


Aut. Pref. b. 8427 del 20-9-49 
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L'IDEA TRAVASATA 


La strenna 


Di pari passo coll'ANNUNCIO di deprecati scioperi, li 
capocci ministronzoli non vogliono essere da meno e ci lar- 
giscono la propria STRENNA: consenso alle Ditte elettriche 
nonchè telefoniche per CRESCITA DI TARIFFE. 

In siffatta guisa. restando immutati li SALARI di an- 
nata testè defunta, in ragione filata avremo ANNO NUOVO 
e VECCHI COMPENSI decurtati di sopradetta crescita, 

Si scateneranno altre lotte a scopo di adeguare salari 
ai MONTANTI COSTI, e le CAPEZZE intorno al collo del 
eivi ausonici avvieranno costoro al DIFFINITIVO SOFFOCO. 


T. LIVIO CIANCHETTINI 


FARUK A ST. MORITZ 
Non sono caduto neanche una volta; parola di re! 


VALIENTE, TORERO PRUDENTE 


— Sfacciata! ‘Hai 


ue ... 
posato in quel modo? 


— Ti giuro di no: deve avermi dipinto a memoria ! 


volta che dissi: Par- 
to per la guerra. Dunque, ‘io 
avevo appena detto: Parto 
per la guerra, che un signo- 
re dall’aria che non so ma 
mi pare che mah! Viene lì e 
mi dice: Anche mia moglie 
ha un parto diffic ;e. Allo- 
ra io gli volevo far notare 
che non c’era diserimina- 
zione tra le due cose che, 
anzi, potevano essere age- 
volmente considerate antite- 
tiche e perchè no? marsu- 
piali. Ma quello non ne vo- 
leva sapere e siccome era ve- 
nerdì io lasciai perdere. 

Non l’avessi mai fatto! 
Ecco che viene quello che 
stava giocando a San Remo 
che mi dice: ma lei è matto! 
Ma che cosa si crede? Ma al- 
lora che - abbiamo combat- 
tuto a fare? Lei mi lascia 
perdere e io così ho perso 
un sacco di soldi! Ma io in- 
terpongo appello e poi ve- 
drete come si metteranno le 
cose. 

E interponi appello oggi, 
interponi appello domani, la 
faccenda incominciava a 
puzzare di affumicaticcio 
Ragione pèr cui fu richie- 
sta l'autorizzazione per il 
percorso Singapore-Codogno, 
autorizzazione che venne con. 
cessa a patto che lo zio fosse 
veramente grosso, ossia uno 
zione, dato che lui autorizza 
soltanto zione. Fortunata- 
mente si mise a piovere e tut- 
ti presero il fucile e diasero: 
Che, vogliamo andare a cac- 
cia? Ma siccome ero occupa- 
to, non rispose nessuno e la 


cosa finì li, Il giorno appres- 
so, invece, puro. 

E cammina, cammina, cam. 
mina, quei due a un certo 
punto dissero: ma si può sa- 
pere che cosa stiamo cammi- 
nando a fare? Un signore 
gentile che passava in quel 
momento s’interessò subito 
della cosa e fece aprire im- 
mediatamente un’ inchiesta 
per sapere come mai quei due 
camminavano. Ma sul più 
bello s'aprì il sipario e il te- 
nore incominciò così: Ben! E 
poi stava zitto. Allora quello 
gli disse: Ma lei, scusi, che è 
scemo? E il tenore: Scemo sa. 
rà lei e tutti i suoi cugini, ha 
capito? Io ho già cantato 
mezza opera! Che non lo sa 
che chi «Ben» incomincia è 
a metà dell’opera? Immedia- 
tamente ci fu un tafferuglio, 
anzi, uno di quei tafferugli 
che proprio un tafferuglio 
come quel tafferuglio chi l’a- 
veva visto mai? Oltre tutto 
c’era un vecchietto che non 
ci sentiva bene e invece di 
tafferuglio aveva capito che 
bisognava pagare le tasse di 
luglio, così andò alla macel- 
leria, ma siccome era di do- 
menica sera la macelleria era 


INVECE, PURE... 


DESSO vi voglio rac- 
contare di quella vol- 


aperta e allora quello, tutto 
confuso, si mise a piangere a 
dire che lui non ne sapeva 
niente, che non centrava, che 
a quei due non li conosceva 
nemmeno e che se avesse sa- 
puto che si trattava di roba 
rubata non avrebbe fatto 
niente. Insomma tira da una 
parte, tira dall'altra, il sinda- 
co incominciò il discorso ‘ 
mentre tutti stavano zitti, an_ 
zi uno che stava più zitto de- 
gli altri a momenti provoca 
uno scandalo. Ma la cosa più 
bella era stata l’assunzione 
da parte dell'assessore alle 
stufe elettriche, della carica 
di mietitore ambulante. 

E quella fu proprio un’as- 
sunzione tanto che la gente 
restava ferma a guardare e 
tutti dicevano: Ma guardate 
un po’ quello si come fa bene 
l'assunzione della carica! 
Tanto che un vecchio colon- 
nello di cavalleria in disar- 
mo, sentendo la parola «ca- 
rica » si mise a nitrire e vo- 
leva a tutti i costi slanciarsi 
contro il nemico. Ma fortuna- 
tamente suonò la sirena di 
mezzogiorno e tutti andarono 
a dormire. 

E adesso che sapete bene 
come sono andate le cose non 
mi state più a scocciare per- 
chè tanto non vi dico più 
niente, sono proprio stufo, o! 


MATRIMONI 


AUTORIZZATA propone privatamente 
guunque Italla, estero VANTAGGIO51 
MATRIMO! vere: 

Fossato 21 

&. 100 ricevi elenco 
ferte in busta chiusa. 


Mondanita sportive 


SANREMO — Gli atleti 
francesi quest'anno sono ve- 
uti a passare le feste im Ita- 
ia convinti forse che fosse di 
gore «‘a faccia feroce »... 
po ? Rugbystìi parigini co- 
retti at pareggio a Roma, 

© negli scambi extra re- 
entari, i campioni di 

acanestro del Racmg di 

is hanno voluto atmostra- 

») corso del Torneo Inter- 

le di San Remo, di 

ere da meno quanto 
vitità e prepotenza... 
nonostante, i Campioni 
del Borletti di Mua- 

no battuti, anche se 


,) 


. que! che più con- 
1 seguire i fratelli la- 
1 loro cattiva strada. 
assi fre 
era, per ® 
), resta così il tempo di 
re, nel viaggio di ruor- 
9, sulla definizione data dal- 
a Commissione Tecnica al 
comportamento di Perniceni 


ia 44 


e Monclar (« Contegno gra- 
vemente indisciplinato e an- 
tisportivo >). 
Speriamo bene per Pasqua.. 
ADELAIDE — Grande 
trionfo nella finale di Cop- 
pa Davis degli australiani 
Sedgman e McGregor sui ten- 
nisti americani Seirasse Tra- 
bert, che pure, dopo il « cap- 
potto » inflitto ai nostri rap- 
presentanti, e dopo î vari 
successi nei tornei preceden- 
ti sembravano far paura... 
Senonchè ormai siamo in 
grado di valutare bene il gra- 
do di impegno dei tennisti 
australiani, che è in diretta 
ione della importanza del 
so. Premesso ciò, non 
ci potevano essere dubbi sul- 
l'esito della finalissima Au- 
stralia-America. Per gli ame- 
ricani la vittoria avrebbe 
rappresentato solo la soddi- 
sfazione morale di riprender- 
sì la «insalatiera» (come è 
chiamata la Coppa Davis per 
la sua strana forma baroc- 


1 FUORICLASSE 


E’ uno specialista del gioco di testa! 


ca...), mentre per gli austra- 
liani il successo ha signift- 
cato la sciocchezzza di... 100 
mila dollari offerti a Sedg- 
man per il passaggio al pro- 
fessionismo, nelle file del'a 
famosa «troupe » di Kramer 
e compagni. 

Sembra ieri quando si par- 
lava dei tennisti come dei 
più puri dilettanti: oggi an- 
che per quelli ancora in re- 
gola con le rigide norme del 
più idealistico disinteresse, 
gli anni dedicati al tennis 
appaiono come un lungo pur- 
gatorio indispensabile per 
entrare nel Paradiso dei pro- 
fessionisti, anche se non suf- 
ficiente... 

PALERMO — Gli ambienti 
calcistici locali si ritengono 
giustamente al centro degli 
interessi di tutta l’Italia 
sportiva. Sembra infatti che 
non soltanto per la recente 
gara disputata dalla nostra 
nazionale nella capitale se- 
parata, ma anche per gli in- 


precoce 


la medicina dei capelli 


ina contro le ceduta, stentata cresci 


GIOCATORI DI BORSA 
— Commendatore. la temperatura scende! 


— Vendete subito! 


cidenti avvenuti appunto a 
Palermo, tutte le discussioni 
dei « tifosi» abbiano prima 0 
poi per oggetto lo stadio del- 
la « Favorita ». 

Sfatata la sciocca diceria 
sulla immaturità del pubbli- 
co del Sud (che ha osannato 
all’indirizzo di quel Lorenzi, 
esecrato solo sette giorni pri- 
ma... anche perchè non giuo- 
cava più contro i palermita- 
ni...), resta il fatto che or- 
mai tutto il Campionato può 
essere influenzato dagli stra- 
scichi degli incidenti siculo- 
turco-lombardi. L’Inter co- 
stretta ad affrontare la Ju- 
ventus senza Nesti e Mazza 
squalificati può a buon dirit- 
to ritenersi... cornuta e maz- 
ziata.. (sempre meno del 
bollente quanto enorme Su- 
kru, lasciato dalla sua stessa 
società a pane ed acqua per 
tre mesi...). Mentre scrivia- 
mo non sappiamo ancora i 
risultato della gara tra nero 
azzurri e bianco neri, decisi- 
vo per lo « scudetto ». Ci au- 


] fragilità dei capelli maschili e femminili, 
e anutimento, forfora e pruriti del cuoio capelluto, e bese di Inositamine* e 
Pantamitol® (°Usoe protetto da brevetti internazionali). In compresse per bocce e liquido per epplicezione locale. 
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guriamo che, lasciando nel 
torto gli assenti, tanto più 
perchè squalificati, i presen- 
ti dimostrino il loro diritto 
alla vittoria nell’unico modo 
ammissibile: giuocando me- 
glio gli uni degli altri... e la 
scelta del colore la lasciamo 
a milanesi e torinesi... 


LAURO MAIS 


RADIOINTERVISTE 


CAMBRONNE — Cedo la par 
rola all’onorevole Amendola ! 
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Ha | ‘DOBBIAMO 


DIVERTIRCI, 


NUTILE negario: anche 
quest'anno abbiamo fat- 
to la triste esperienza. 

Non sappiamo divertirci più. 
Anche quest'anno, alle feste 
organizzate tra amici per 
« solennizzare con le più mat- 
te risate » il Natale, il Capo- 
danno e l’Epifania, ci siamo 
tutti soavemente annotati. 

Dice: ì giovani.. Ma non 
fatemi ridere. L’unica manie- 
ra per riuscire a divertirsi 
un po’ è proprio quella di sta- 
re a guardare i giovani che 
si annoiano. 

Ma cosa ci succede? Una 
volta le cose andavano diver- 
samente. I giovani d'un tem- 
po si divertivano coscienzio- 
samente ascoltando il nonno 
estrarre i numeri della tom- 
bola. Un « TI, le gambe delle 
donne » e un « 47. morto che 
parla » suscitavano nei loro 
semplici cuori una serena 
gioia che li rendeva paghi e 
sazi. Rincasavano stanchi, in 
preda ad un lieve euforismo, 
ripetenao fra loro: « Ma dim- 
mi un po’ le risate quando il 
nonno di Gianni se n'e usci- 
to con quella frase: "90. la 
paura!” Eh? ». 

Oggi questo non succede 
più. Oggi non giochiamo più 
nemmeno a tombola. Cer- 
chiamo un diversivo alla 
consueta noia nei dischi di 
Les Paul, ascoltiamo con ri- 
verente silenzio le incistoni 
della colonna sonora de. fitm 
«Un americano a Parigi», 
ma il gracidare della voce di 
Gene Kelly, confessiamoto. 
non riesce assulutamenie @ 
parlare al nostro cuore. Con- 
sumiamo puntine su punime, 
balliamo fino all'esaurimen- 
to. ci abbandomamo ai più 
movimentati « charleston », 


Fluido, glaciale... petofano... 
(Fialette puzzolenti) questi © 
molti altri scherzi, giochi di 

prestigio e burie saporite con- 
tiene il ns/ grande catalogo il- 
lustrato. Indirizzare richiesta a: 


Labor Vi Casella Begle 


ENDOCRINE 


Ortogenesi Studio e Gabinetto Medico 
per la cura delle «sole» disfunzioni 
sessuali. di origine, ner 


sultazioni e cure: : 
ore 8-12. In altre ore per appunta: 
mento. Non si curano veneree. 


Decr. Pref. 31597 del 12-7-52 


tentiamo addirittura di ri- 
prendere la vecchia quadri- 
glia servendoci di un disco 
«western» (contenente cioè 
una musichetta tipo « cow- 
boys>, che va, oltre Lutto. 
tanto di moda), ma dopo le 
prime battute desistiamo e 


ci disperdiamo per la stanza 
con un preciso senso di pena. 


«Dobbiamo divertirci ! 2, 


diciamo con rabbia, « Corag- 
gio, ragazzi: dobbiamo diver- 
tirci! ».. Ma siamo certi che 
non ci riusciremo. 

Forse è questo desiderio 
continuo che ci frega. Se pro- 
vassimo ad organizzare delie 
«serate noiose »? Se con in- 
tenzione ci proponessimo di 
annoiarci fino alla nausca? 

Potrebbe essere una solu- 
zione. 

Ma intanto provatevi ud 


ascoltare quello che dice la 
gente in filobus. Non trove- 
rete una persona che alfermi 
d'essersi divertita. Tutti con- 
cludono che sarebbe stato 
molto meglio andarsene 
dormire. 

E questo è grave. 

lo credo che basterebbe s01- 
tanto rinnovare il nostro spi- 
rito. Basterebbe giocare nuo- 
vamente a tombola. Perchè 
non ci proviamo, l'anno pros- 
simo? Chiudiamo a chiave le 
carte della canasta, e tiria- 
mo fuori le cartelle aella 
tombola. Sediamoci attorno 
al tavolo grande, chiamiamo 
i ragazzini, e sopratutto fac- 
ciamo sedere a capo tavota il 
vecchio nonno ormat dimen- 
ticato. Lasciamo che sia lut, 
come un tempo, a tenere i 
cartellone. Ascoltiamo con 
interesse e con cuore sereno 
ciò che lui, inevitabilmente, 
dirà. 

In fondo, se ci pensiamo 
bene, «27, San Paganino >, 
«22, le carrozzelle», «6. un 
fregnone », « 48, pugni in fac- 
cia », «88, l’occhiali de non- 
no: e « 28, pulci cimici e pi- 
docchi » sono dei numeri che 
hanno ancora dei numeri. E 
un nonnetto che li sappia 
«tirare > bene, con le pause 
e le sospensioni necessarie. 
magari attualizzandone i si- 
gnificati, è molto più diver- 
tente di cinquanta dischi di 
Frank Sinatra messi insieme. 

Proviamoci, non ci costa 
niente; sono certo che alla 
fine, rincasando, qualcuno di 
noi si sorprendera a dire: 
«Ma dimmi un po le risate 
quando il nonno se n'è usci- 
to con quel "11, i fratelli 
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Ml Marchio Jen-Original (U. S.A.) è garanzia assoluta. Usato fn turto il mondo. 


IL COMPLESSO 
DI NAPOLEONE 


— Dottore, soffro del com- 
nlesso di Napoleone: mi cre- 
do Bonaparte ! 


- Distendetevi sul divano 
e rilassatevi... 


— Come potete essere Na- 
poleone, Bonaparte non ave- 


— Avete ragione, dottore: 
sono proprio uno stupido... 


essere Napoleone!... 
(Carrefour) 


Organo ufficiale delle persone intelligenti 


e ne 


il 


— Una volta sei tornato a casa con un capello biondo sul bavero della giacca e non ti ho detto niente: 
un’altra volta con un capello nero e sono stata zitta, ma adesso, caro, esageri ... 


QUINTA PUNTATA 


I due giovani sottotenenti che 
hanno atterrato al canipo Eel 
recando materiale ricreativo per 
la truppa, ingannano l’attesa del 
volo di ritorno vagando lungo le 
coste dell’isola. 


(Continuazione dalla Il pagine di copertina) 
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7 DONNINA DE - APERTI, EH? 
CHE. LIZIOSA! 


N M 
SVEGLIATI, VU Do neve 
PIERRE ZL, ) ESSERCI UN NI- 


DO DI TALPE! 


IN SOGNO NON Mi INTERESSA- 
No! METETEVI IN MARCIA! 

IL COLONNELLO E IN ISMA =, 
NIE PER IL vostro RITORNO! 


I RUMORI CHE HAI UDITO ) VMTCH, GIUREREI DI AVER SEN-)_| 


TITO DEGLI STRANI RUMORI SOTTO 
IL SUOLO... 


niente : 


£' ostruzionismo 
comunista alla 
legge elettorale 


Ar: a 


i si 

VECCHIO LUPO DI MARE 
— Ho deciso, voglio suici- 
mi 


Nell’interno la 4° e la 3°} 


N. 3 (A. 54) 


e? La pre- 
mediata: 


A PIAZZA COLONNA n i sE 
— Mella discesa. ch?! È SA, 


si LA, T\ LI 
Sognavano uni domenmea tranquilla nella sterminata solrtudine 
delle nevi... 


DI MARE 
glio suici- 


PER PREVENIRE L CURARE RAPIDAMENTE: 


INFLUENZA * RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 


ASPICHININA 


L’ASPICHININA NON DEPRIME, MA SOSTIENE IL CUORE: 


DUE COMPRESSE PRESE INSIEME TRONCANO IL RAFFREDDORE AL, PRIMO INSORGERE 


(De 


di 


A CA 


‘ NA 
dg 


IL TORO 


con mia moglie! 


Dottore, sia buono: lasci ascoltare  qual- 


cosa anche a noi! 


STAYI UNITI 


iCodornir: 


ASTUZIA DI MANAGER 


Ha detto questo di mia madre? Adesso 


Paccomoedo io.. 


ta. si lar 
25. piano di un g 
e sì fracassa contro 
Grida di or 


si è gettato il 
de mera- 


ell'istante una voce impe- 
sa si leva da un altopar- 
fante : 


sempre usato il 
» e il « Bifantol » 
caduta dei ca- 


ILACQUA - Messina 


© Una signora, che s'illude 
di poter nascondere con cre- 
me e rossetti le impronte la- 
sciate dal tempo sul suo 
volto, si reca dal medico per 
una visita. 

— Seusi, quanti anni ha? 

- chiede il dottore alla pa- 
ziente, dopo averla a lungo 
esaminata ed auscultata. 

— Trentasei. 


-- Prendi! Così impari a fare il pomicione 


(Ridendo) 


— Posso pai 
ra? Sono Peppone! 


FINALMENTE SOLI 


Ah, cara, tu non sai con quanta ansia ho atteso 
questo momento... 


tie Parisi 


IDifatt, se l'avete fatta bene, prima o poi la vedrete pubblicata. Sono ammesse soltanto siorielte 
original! inventate da voi, 0 storielle di queite che nascono non si sa come ne da chi e che vor 
dovrete captare appena entrano in circolazione, badando a raccontarie bene. Qualsiasi storiella 


assume un valore del tutto diverso a 


di come sì sa raccontaria. Scopiazzare o imitare 


storielle già stampate non è lecito. Tentando di sorprendere la nostra buona fede vi macchiate 
di una colpa vergognosa e la brutta figura è tuita e solo vostra. Ogni storiella pubblicata viene 


compensata con |. 500. 


- Le piacerebbe diven. 
tare centenaria? 
- Che domanda! Sicuro... 
— Allora, signora, non 
tolga mni gli anni, se no non 
ci arriverà 


MILTTI - Torino 


o all'ultimo 


@ Un noto democristiano, 
sul punto di 

sta il desid 
segretario della vicina sezio- 
ne del P. . La moglie ri- 
mane oltremodo stupita di 
tale richiesta. Ma che cosa 
sì può negare ad nn mori. 
honda? 

Infatti poco dopo giunge 
il segretario, 

— Io — dice con voce de. 
bole l’ammalato — vorrei 
«iseriverm al -vostro ‘Partito. 

. Anche il segretario è stu- 


io di ‘parlare al 


pito, cong 
te, ma dat 
non fa obi 


o il moren; 
* circostanze 
ne a rilasciare 


ro che uni 


BACHIO | - Porterecanati 


Cameriere 


©® — Quanto tempo è stata 

con voi la vostra ultima 

cuoca? — chiede la Signora 
Brambilla ad un’amica. 

— Non è stata mai con 

i — risponde francamente 

7 ‘stata sempre 


YSpirito 50023006 


@ Il Ministro Pella è stato 
sempre tirchio e non sol. 
‘ gli impiegati. 

nand’era un impiegatuccio 
INI categoria, una sera 
andò & teatro con la moglie. 
Quanto costano le pol. 


ia? 
+3 800 la 
400 la 4. 
PI posti di 
quarta galleri 

Lo spettacolo è appassio- 
nante e Pella si sporge sul 
parapetto. Sua moglie Jo 
tiene per la giacca, ‘osser- 
vando: 

-- Fa attenzione di non 
cadere. I posti di sotto co- 
stano 1500 lire. i 

BUTIZI - Fabriano 


e con suo marito, signo 
(Blighty) 


I di tà 


della Costina 


©® Un ragazzo romeno è ar- 
vicinato da un soldato se- 
vietico, il quale senza tro» 
pe cerimonie gli toglie l'e 
rologio dal polso, dandogli 
in cambio il proprio, che 
non cammina. 

Il ragazzo prende tran- 
quillamente - l'orologio del 
russo e prova a scuoterlo. 
L'orologio va. Indignato, il 
soldato lo riafferra e se 
porta all'orecchio per con- 
trollarne il battito. 

— Mascalzone — esclama 
al ragazzo — perchè non mi 
hai detto subito che sei un 
ingegnere? 

REDA: 


Confidenze 


@ Tre wu vengono arre- 
stati oltre la cortina di ferro. 
— lo dice uno, sospiran- 
do -- sono stato messo der:- 
tro perchè sostenitore di Pa- 
piroff. 
invece — fa il se 
perchè contrario ® 


ila riflessione: 
- Ed io perchè sono Pa- 

piroff... 
COEN - Roms 


rito, signo- 


(Blighty) 


re da quale 


‘Man) 


di di tà 
; Costina 


romeno è ar- 
n soldato se- 
le senza troy» 
gli toglie l'o 
nlso, dandogli 
proprio; che 


pre pade — tran- 
l'orologio del 
a scuoterlo. 
Indignato, il 
fferra e se 
chio per con- 
trito. 
ne — esclama 
perchè non mi 
ito che sei un 


REDAZIONE 
rafidenae 
vengono arre- 
prtina di ferro. 
uno, sospiran- 
ato messo der 
tenitore di Pa- 


ce — fa il se 
contrario # 


lascia ssare 
do. in Loren 


erchè sono Pa- 


COEN - Roma 


ROMA, 18 gennaio 1933 


I 


SEDUTE NOTTURNE E DEPUTATO PROFITTATORE 


— Sei tu, cara? Anche stanotte. un'altra ' seduta tra ‘capo e collo... 


‘oncre dei BiossarBbourg 


(La scena rappresenta una 
camera da letto) 

LA BARONESSA — Un 
momento, premo. signor 
Brossarboury, sposo mio. Bi- 
sogua che fac nuo uno sfor- 

) sn me stessa, io mu uve. 
Qu rniraltenervi su di 
pecolo incid nte di nattr 
ac tutto speciale, è del ana- 
le avrei taciuto se gii arte 
mimenti av ssero meglio ri 
spurio a co che io attende 
pami du essi. Ma così non € 
stato. orm roglio *lirvi 

io Preparatevi a quaten 
cosa di enorme. Lonore ide 
Brossarboura ivre. 


iL BARONE ‘vagamen 
quieto) - L'onore der Bros- 
sarboury, signora? Lonor 

Brossarboura, tic vate? 


LA BARONESSA (con € 
lorosa so'ennit E anda 
to a farsi friugr re. 


BARONE tsussultando) 
- Andato a... farsi friugere. 
L'onore dei... Che cosa sento! 
li nome del vostro complici 
signora! Mi occorrcno il sno 
nome e il suo sangue! Ah, 
per mille fulmini, il suo no- 
me, v: dico: il suo nome, sul 
stante! 


LA BARONESSA — L'igno- 
ro. ‘Sorpr del barone) 
Ah. è una tragica e miste- 
rosa istoria quella di cui 
non mi resta, oramai, che 
farm il racennto Ascoltate € 
giudicate. Ricorderete che 
neuv scorso novembre, tor 
invitaste alcuni tra i vostri 
amici a sogniornare — per 
qualche po al castello alio 
scopo di pres:nz'are, insie- 
me a voi, l'aperiura della 
cacca Vennero im numero 
di ser Il risconte de La Mo- 
the, il caraliere di Mepie, ît 
signore di Poin-Boudin, i 
gnerale barone della kos- 
serdiere 

iL BARONE vene sta sui 
carboni ardenti... il dottore 
Bougredane è Oscar de La 
Pontre pericitamente K 
con cio? 

LA BARONESSA 
ciò... Due 0 tre giorn 
dopo l’arrivo di questi sir 
ri, mi stavo cambiundo con 
vostra licenza — la camicia 
elle mia camera da teito 
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FiREN 
O) 


Luovo Morteine Mena Famiona 


—______________c 
Tn siAteGElO incollato su carionna 


1 atto 


prima di scendere per il pran 
o Ero qunta a quel mo 
mento climaterico in cui Le 
stremita inferiore di late m 
tumonto, salita al livello del 
"o nuca, ineritubilmento  S 
imp'giia al groviglio di for 
celle che adorna la testa dei 
e donne ‘pudicamente? 
Por riguardo al vostro nome, 


-. e senza dubbio voi 


vi chiedo il permesso di 
stendere un velo.. 


IL BARONE (fremente di 
impazienza) — Stendete 
madama, ma proseguite. 

LA BARONESSA — Im- 
provvisumente, mentre lot- 
‘avo per liberare il mio capo 
«al fragile tessuto che l’im- 
prigionava, sentii aprirsi dol- 
cemente la porta alle mie 
spalle e una voce, una voce 
d'unmo, esclamar?: « Tuoni € 
fulmini, com'è bella la vi- 
la! » Gettai un  picccio 
grido. Nello stesso istante 
qualcuno s’avvicinò a me e. 
profittando vilmente dello 
stato di quasi prigionia e del- 
la cecita assoluta in seno al- 
lu quale io continuavo a di- 
battermi.... (pudicameni@) 
Concrdetemi di stencere un 
secondo velo... Quando, mti- 
ne, rientrai in possesso avila 
mia testa e potei gettare ut 
l’intorno uno sguardo auste- 


di 


ro e sdegnoso, l'offensore era 
scomparso. lasciando il b'a- 
sone dc? Brossarboura mde- 
bitamente macchiato 

IL BARONE E dalia r'0- 
ce non avevate riconosciuto. 

LA RARONESSA UZI 
d'rò... Dal timbro grossniano 
delle poche  purole udite 


COURTELINE 


mi chinai su di lui e, con un 
sorriso civettuolo, 4 Birich:- 
no » gli dissi, « ora puoi 
confessarlo. Ser tu che en- 
trasti l'altro giorno in ca- 
mera mia mentre stavo CUmn- 
biandomi di camicia?... ». Nel- 
lo stesso momento la mia 
mano impaziente tastara il 
manico del pugnale. Ma lui 


pensaste allora, al s6gnor de La Rossardière?... 


(Tuonì e fulmini, com'è bei- 
la la vita!) avevo creduto di 
ravvisare, la voce di Oscar de 
La Poutre. Risolsi perciò di 
mettere la cosa in chiaro e 
«li strappare u quel falso gen . 
tiluomo la confessione della 
sua fellonia, decisa a punir- 
lo in seguito nel modo piu 
inesorabile. Usundo di tutte 
le armi che ia natura ha da- 
to a noi donne: l’incanto, la 
civetteria e la seduzione, l’at- 
tirai ad un convegno che do- 
veva essere un arqguato. Egli 
cedette Una notte, mentre 
tutto dormiva, gli aprii la 
. porta dei miei apparta- 
menti... 


IL BARONE — Cosu!. 
Come !... 


LA BARONESSA — Russi 
curatevi! C'era un pugna:c 
sotto il mio cuscino e tr giu- 
rn che ero nronta a ser1?r- 
mene. Quando io vidi ma- 
turo per la confessione 


‘Quinta colonna, quindicesima riga) 


rispose « Non capisco > con 
una tale sincerità, con una 
uria così innccente e idiota, 


che non dubitai di aver sba- 
giiato... 


IL BARONE (asciugandosi 
la fronte madida di sudore) 
-—— Sunto Cielo! Cosa stanno 
mi ascoltando le mie fosche 
pupille! 


LA BARONESSA — I miei 
sospetti si portarono allora 
sul signore di Poilu-Bou- 
din, i cui sguardi avidi ave- 
vo più d’una volta sorpresi 
su di me. Per nulla scoray- 
giata dal mio primo insuc- 
cesso, ostinata a vendicare 
l'onore dei Brossarboury, mi 
rimisi. col nuovo personaggio 
a giocare di civetteria e di 
grazia seduttrice. Quanto so- 
no stupidi gli uomini, ami- 
co mio: allo stesso tranello 
in cui era già caduto Oscar 
de La Poutre. si lasciò pren- 


dere alla sua volta il signor: 
di Poilu-Boudin. Fiducioso . 
innamorato, una notte, da. 
la porta che io avero lascia 
to espressamente socchiusu 
egli sintrodusse în un «etti 
che poteva diventare ia su. 
tomba. Che devo dirvi?. 
Ci sono tali accenti di sum 
cerità sui quali non ct st pu 
ingannare! Egli uscì dallu 
mia stanza vivo e il pugnai 
una volta ancora, resto nu 
scosto sotto il mio cuscinu 

IL BARONE — E senzu 
dubbio voi nensaste, allora. 
al signor de La Rossardiére? . 

TA PARONEGSA .— L'ave- 
te detto. Disgraziatamente 
q esto terzo sosnetto s1 di 
mostrò infondato come i pre- 
cedenti. E lo stesso arcartie 
per il cavaliere di Miepie. 

IL BARONE — ..e por coi 
dottor Bougredane?... 

LA BAR)NFSSA — ..€ CUI 
visconte de La Mothe, sì. A? 
punto che ho finito cot so- 
spettare del cocchiere... 

IL BARONE — Del coc- 
chiere?! 


LA BARONESSA — ...e del 
portinaio. 

IL BARONE — 

LA BARONESSA: — Sì st 
gnore: del portinaio. Ma ne! 
termine di otto giorni. lo pa 
rola «fine» sarà posta sì: 
tutto c'ò, giacchè arrè sau- 
giato tutti gl’individui sospet- 
tabili... 


IL BARONE (fuori di se 
— Im fede mia. sianora, sie- 
te più bestia di tutte le be- 
stie della mia baronia! Comi: 
avrei mai potuto ritenerv: 
così smisuratamente dio 
ta?... Credete che in tai 
caso mi sarzi limitato ad © 
sclamare « Tuoni e fulmini 
com'è bella la vita!», que! 
g'orno che entrando nellu 
vostra camera vi sorpresi. 


LA BARONESSA — Vot?' 
Eravate voi? .. 

IL BARONE (con amaro 
sarcasmo) — Certo signora 

LA BARONESSA — Che sii: 
ringraziato il cielo! Come s0 
no felice che me lo abbia! 
detto. Pensate, stavo per è- 
stendere le indagini persin: 
allo stalliere negro! 


COURTELINE 
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SMENTITA 


« Il Dipartimento di Stato e'î 


e non hanno alcun piano per Trieste 


Oravasi di bile 


Ah, caro lettore, 


che sognaccio che mi sono fatto questa notte! 
Dev'esscre l'effetto delle Feste che mi hanno lasciato 
un po di calore, e quando uno na il calore nell’in- 
terno delle viscere e tante cose in testa, allora si 

fanno brutti sogni come me. 

Sai. amico mio, che mi pareva? Mi pareva che 
mentre l'onorevole De Gasperi andava a Patrasso che 
è un'isoia della Grecia e Tito gli diceva: e T'aspetto 
© Brioni. vieni che ci mettiamo d'accordo », ecco che 
da quell'altra parte i due compari si mettevano d ac- 
cordo loro prima di tutti... 

Tv mi dirai: ma che ti vai a sognare, l'onorevole 
De Gasperi? Bravo, e che vorresti che mi sognassi 
l'onorerole Betlio!? Ognuno sogna quello che gl: 
preme meglio: e se mettiamo caso tu dovessi sognarti 
un sociulista, beh non mi venire a dire che ti sogni 
tonorcvole Zamfagnini. E" chiaro che la prima che 
ti si rischiara ne! bu.o e la faccia di Nenni, come 
quando uno dice socialaemocratico, a chì va a pen- 
sare a Zagari? Ma che vuoi zagarellare il vero de- 
mosocialista che ti occupa è l’onorevoie Saragat, + 
non ti dico il caso dei liberali che se ci pensi bene non 
ti si presenta nessuno di jaccia, e tiriamo via sui mo- 
marchici che se ci pensi non ti sogni Umberto nem- 
meno con l'infuso d'oppio, ma vedi solo sul cassero ia 
iesta del Comandante Lauro. 

Allora, chè eravamo rimasti a Patrasso con l'on 
De Gasperi, ecco che tutt'un tratto si sentiva una v.- 
ce lontano lontano che diceva: « Ma come volete che 
ci possiamo fidare di voi che siete l’unico paese in 
Europa che conta otto milioni di comunisti? » Non 
l'avesse mai detto! Ecco che subito Tito rispondeva: 
*E volete allora che io me li metta addirittura 
“lentro casa, che m’entrino alle spalle? Già abba- 
stanza mi debbo guardare davanti». A questo punto 
ci fu un silenzio imbarazzante e si vide all'orizzonte 
un filo di fumo. Tutti credevano che fosse una nave, 
mccchè: era il sigaro di Mister Churchill che a forza 


n N n n e ano ——  ————c_@’ 


Pi 


di fumare aveva scritto queste parole sul pelo dell’o- 
inte: « Sapete che nova c'è? Che se non vi mette- 
te d'accordo voi su Trieste, vi facciamo mettere di ac- 
cordo noi in questo senso...» E qual'era questo senso? 
Ah. lettore mio. che brutto senso era quello! Credi 
che solo a ricordarmelo adesso che sono sveglio mir 
vengono i brividi. E non so se te lo posso esprimere 0 
me lo devo tenere riservato. Ma poichè mi fido di te 
che sei un ottimo funzionar'o e capisci a volo te 10 
dico Sai come la riso!verano i due compari tran- 
satlantici la questione di Trieste e del Territorio libe- 
ro? Dardone una bella porzione alla Germania di 
Bonn. Ssst! per carità. che non ci sentano fino a 
Largo Chigi e non si sveglino i funzionari di que! pa- 
lazzo: dopo tutto è un sogno, un bruttissimo sogno. 
Perche dice: « Cosi non solo compensiamo la Ger- 
mania dalla perdita lella Ruhr, ma mettiamo alie 
spalle dell'Austria i panzer tedeschi e non so se mi 
spiego con i sovietici; e realizziamo la continuità del 
e dal Mare del Nord all'Adriatico ». 
lo che faceva il Maresciallo Tito 
si avvicinarano i cingoli delia 
Duraz:o. macchè Pola! Non gli 
terra per scappare e mare per buttarcisi, e 
i coi barconi come si fece tan- 


svegliato e non ti dico se 

con mano per convincermi 

, eva ancora in perivdo 

Zona A e della Zona B 

dicato su Trieste nostra 

per l'amor di Dio non 

non passare da un sogno 

cubo, che poi sarebbe incubato a occhi aperti 

. amico mio, tutto è staio un sogno: e siamo 
ancora qui. grazie a Dio, a ‘care con Tito e sotto i 
buoni auspici del grazioso M:nistro degli Esteri delia 


più graziosa Sua Maestà Britannica. 
Tuo 


TRANQUILLO SERENI 


MMINEREMO sui trampoli ci 

arrampi.heremo sugli specchi, 

oppure voleremo da un palazzo 

Il ira po hi mesi. per an- 
dare da casa all'utticio? E' bene saperlo, 
prima che ‘Assessore preposto al trat 
firo del Comune Roia decida della 
sorte nostra e dei posteri, 

VO Iuluò conosecie 1 stro terribile 
destino di utenti, dv contribuenti, di pe- 
doni, podisti e automobilisti, prima che 
un decreto municipale 
l'improvviso che tutti 1 citta 
ma, per aver l'ono:e di vi 
città dei Cesari e dei Papi, vengano 
messi in barattoli di alcool, oppure as- 
sottigliati dai compressori stradali, on- 
de permettere agli automezzi dell'Atac 
il dominio assoluto e in ontrastato del- 
le strade, dei marciapiedi e dei portoni. 

Ormai, il traffico delle automobili pri- 
vate e dei pedoni ancora liberi di cir- 
colare alla beil'e megiio è hmitato a 
pochissime strade del centro; chi entra 
in un vi oetto per lar prima o perché 
non può svoltare a sinistra e a destra, 
nemmeno per ragioni politiche, non 
può dire in quale mese potrà uscirne. 

», i «divieti di transi- 
to », parcheggio » si sono 
diffusi a tal “punto ch'è un miracolo se 
si può sostare più di due minuti nelia 
pronvia cavera da letto, fra le braccia 
della moglie, 

Il Direttore dell'ATAC ha ora pro- 
posto che le autorità capitoline s'a- 

is i limiti periferici per 
pilva.e. Laali CUE 
in alcun modo essere vio- 
fucilazione o in casi meno 
deportazione in Siberia. 
se ondo le auto:nà capitol'- 
appartiene all'Atac e guai a chi 
tocca: verrà presto istituito il « sen 
0 tni-o 0 rolla » ra Fe sredo on 
trali che ancora non lo hanno e. anche, 
neue ca da duo. se suo Vulti 
provente dalla periferia e dirette al 
entro verranno fermate con ostacoli 
ticarro e postazioni di artiglieria da- 
nti alle mura della città. per riserba- 
re leo e l'abren delle siate rantrali 
soltanto agli autobus, ai filobus alle «ce- 
deri n e di cAiii osuall Ueil'atac. dl cile 
tadino che vorrà raggiungere  l’utficro 
da casa dovrà lasciare la sua automo- 
bile a povhi passi dall'abitazione e, 
quindi. prendere l'autobus. Nel frattem- 
po, il numero deeli autobus attualmente 
in circo'azione non votrà contenere il 
raddampia'o prime n_dei  naceansori: 
vremo altri, numerosi. più grossi e 
più affollati autebus e il traffico nelle 
vie centrali diventerò ancora più 
caotico. 

Forse uno sio-no «na ono evanno 
nel centro di Roma solamente il Sindaco 
Kebec mini, 1 I asse e i suo n 
tropolitani. avranno diritto all'in resso 
in città solo 1 torpedoni carichi di pel- 
legrini e chi di no: rimarrà tagliat» 
fnovi di rasa jn'a'n ne! n'anrin n ‘ 
dovrà servirsi della radio per comuni- 
ca e con la lami. Ha: seivO che non iN- 
tenda tentare pericolose sortite fuori !e 
mura della città assed'ata e nemica. at- 
traverso selve di autobus, di metropoli- 
tani, di assessori comunali e di contro!- 
lori del tram. Nel qual caso potrebbe 
rimetterci la pelle 


SEGNO DI CROCE 


BENIAMINO BISCOMM. 


GIGLI — « Questa (della Corona 
d’Italia) o quella (al Merito della 
Rep.) per me pari sono!... » 


Hi, tutto îl fatto sue- 
O cesse per via di quel- 
lo che non saperu 
niente; mentre inve- 
ce il fratello. pure. lo dico” 
Scus: signora, quando arriva 
il ragioniere? E quella mi 1a: 
Mah. sa, se non porta ritar- 
do. per solito, arriva 1 ora- 
rio. Intanto mi pulisca que- 
ste palate. E io dico: Va beh, 
ma quardi che i0 debbo 
brure il documento, 
come faccio a ripartire? Ma 
lei insisteva con le palate è 
io mi metto a pulire. 
AQ > punto io dico, al 
usi, ma lei come lo 
Ja a sapere? Quello mi quar- 
da e mi fa: Ma a saper che 
cosa? — E io: No, fico, se 
anche lei agisse così, come 
se fosse fatto da un altro, 
anche ammettendo l'incom- 
patibilità dei due provvedi- 
menti simultanci della cate- 
extraterritoriale, dico, 
ne lo fa a sapere? — 
Ma che cosa debbo sa- 
E con tanta pa- 
zienza: — No. dico, anche se 


a famiglia fosse informata 

Ma quale famiglia? Alto- 
ra, visto che non capiva p'&- 
prio niente, me ne sono an- 
dato al cinema. Non ? avessi 
mai fatto! Ero appena er- 
trato che tutta la gente u- 
sciva. Allora io ho pensulo: 
vuoi redere che questo è un 
cinema da dove si esce e non 
si entra? Invece, un signore 
distinto. mi fece osservare 
che c'era una corrente che 
uscira e una corrente che 
entrava. Allora io mi acco- 
sta? alla corrente che entra- 
ru. ma era una corrente tan- 
to forte che mi presi la scos- 
sa. Il signore distinto si mi- 
se a ridere, me l'aveva fatto 
apposta, ma allora 10 mi mi- 
si a sedere sopra la sua te- 
sta. E lui si arrabbiara © 
strilava: Scenda subito dal- 


ORALI a Pci I LIA 


SETE REN 


la mia testa! Ma lo striitava 
così bene, così bene, che tut- 
fa la gente si fermava e di 
ceva: Ma guardate un po' 
quello come dice bene: scen- 
da subito dalla mia testa! E 
renne anche la Polizia, ma 
quando videro che avevo un 
biglietto per i distinti disse- 
ro che facevo bene a stare su 
un signore distinto e poi fa- 
cemmo tutti un bel tuffo in 
piscina. 

Il bello fu quando venne 
dichiarato lo stato di asse- 
dio. Il generale dicera all'al- 
tro generale che il nemico 1- 
predbe sfondato di là; l’altro 
generale diceva all'altro ge- 
nerale che îl nemico arreb- 
pe sfondato ‘di lì. Intanto il 
colonnello, che stava seduto 
di fronte al generale mette 
ciù nna pinella e sporca i 


(1) DOL. i baci, 


O lanq side carezze... 


io dolvi baci » non possono essere che baci 


fanti. Non l'avesse mai Ju!to! 
Tutti si arrabbiarono e disse- 
ro che con quella schiappo 
del colonnello non ci avreb- 
bero giocato mai più. ‘Allora 
il colonnello si alzò e se ne 
andò dicendo che andava a 
giocare da un’altra parte e 
che lì nessuno lo capiva. Ma 
comunque non ci furono se- 
rie conseguenze, anche per- 
chè intanto il nemico aveva 
sfondato da un’altra parte, 
ma siccome si era accorto che 
non era di là che doveva 
sfondare e avendo preso del- 
la pioggia, si era ritirato, 
senza per questo incorrere 
nell'articolo 49 del Codice 
Guerraiolo, paragrafo 3, 51 A. 
Oh. adesso veramente non 
mi ricordo più la signorina 
Marcotulli con chi è che st 
sposò; ve lo stavo per dire 
ma mi avete fatto una tale 
confusione che proprio non 
me lo ricordo. Ad ogni modo 
se mi viene in mente vi chia- 
mo e ve lo dico. Cucù? 


Séttete! 
RASCEL 


Di qua di tà 
di su di già 
li mena 


di tipografo 


Signora. siete tanto bella 
che avete il dovere di lascia- 
re molti esemplari di voi. 
Ma nello scegliervi gli stam- 
patori, cercate quelli che non 
sciupano l'originale. 


I libro 


Lettore, nello sfogliare le 
mie pagine non mi far trop- 
pe orecchie. Bada: potrei 
raccontare tutto all'autore. 

A Fabiano 

Ti sfugge il mito, amico? 
Te lo ricordo subito: fu mor- 
dicchiando a caso una foglia 
di lauro che Esiodo s’intese 
d'un tratto poeta. Tu non 
rammenti nell’infanzia lon- 


tana d’aver mordicchiato, per 
caso qualche foglia di rapa? 


Scelta d’amici 


Caio, tu dici di scegliere per 
amici quelli che più ti sono 
affini, e fra questi coloro che 
più ti assomigiiano. Caio. 
scegliendo ancora, tu finirai 
per prendere, come unico a- 
mico. te stesso. 


A Cosimo 


Hai imparato a fumare un 
po’ tardi. Cosimo, ma hai fat- 
to benissimo. Ora potremo 
vederlo il fumo che t’esce di 


bocca. 
Orfeo 


Per salvare la moglie. la 
candida Euridice, il povero 
Orfeo ha affrontato i rischi 
tremendi. dell: \ferno; è di- 
sceso negli antri più tenebr 
si, nelle più orribili gole. Chi 
può vantare una moglie che 
abbia fatto altrettanto? 


In biblioteca 


Ventidue lettere appena. è 
nti pensieri racchiudono. 
C'è qualche misura? Eppure. 
può darsi che almeno un pen- 
siero, uno solo anch'io possa 
aggiungere a tanti; ma ag- 
giungere una lettera, ecco: 
questo è il diffic‘le. 


Truccatura 


Trùccati. truccati, cara, 
combìnati pure un altro vi- 
so. Se, come dice Teofrasto. 
la bellezza non è che men. 
zogna. aggiungi bugia su bu- 
gia. Queste tue continue 
menzogne. almeno, resiste 
ranno al tempo. 


Bella e onesta 


compagna Flena insieme a 
Penelope. E allora sopporta 
in pace che alcuni ti chiami. 
no Ulisse, altri Menelao. 


Clara 


Clara, prima della guerra. 
andavi in bicicletta, nel do- 
poguerra in vespa. oggi in 
mille e nove. Clara, tu sì che 
sei una donna che sa dove 
mette i piedi: cammini svelta. 


R. BARTOLOZZI 
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Caval 
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ntato i rischi 
rferno; è di- 
i più tenebro- 
ribili gole. Chi 
ra moglie che 
rettanto? 


iblioteca 


ere appena. e 
ji racchiudono. 
sura? Eppure. 
Imeno un pen- 
anch'io possa 
lanti; ma ag- 
lettera, ecco: 
fic'le. 


‘uccatura 


ruccati, cara, 
e un altro vi- 
lice Teofrasto. 
n è che men- 
i bugia su bu- 
tue continue 
meno, resiste 
D. 


| e onesta 


‘ere una moghie 
pure onestissi 
Inj dunque per 
sona insieme a 
uUlora sopporta 
cuni ti chiami. 
ji Menelao. 


Clara 


a della guerra 
icletta, nel do- 
vespa. oggi in 
Clara, tu sì che 
a che sa dove 
cammini svelta. 


ARTOLOZZI 


Mallizzii cdOMNO 


Jl lupo perde il pelo... 


e la democrazia 


Si sa che il Giappone, sin dai 
primi anni della occupazione oc- 
cadentale, era riuscito finalmen= 
te a scroitarsi di dom le usan- 
ze medioevali e la ‘antichissima 
tradiziona:e mentalità. L'impera- 
tore era diventato democratico, 
e chiunque poteva entrare libe- 
ramente nel Palazzo imperiale 
di Tokio. 

Il 31 dicembre 1952 l'occupa- 
zione alleata, secondo i patti, ha 
avuto 'ermine: ebbene, non ap- 
pena iniziato il nuovo anno — 
l'Anno del Serpente — il Giap- 
pone si è in un attimo scrollato 
di dosso tutto quanto di postic- 
cio gli era stato appiccicato 
nel dopoguerra dall'occupazione 
straniera. Da un giorno all’altro 
sono rifioriti per le vie di Tokio 
i kimoni e le tradizionali accon- 
ciature di capelli; il palazzo im- 
veriale è nuovamente chiuso ed 
i sudditi possono solo inginoce 
chiarsi in adorazione al di là dei 
cancelli della sepolta: nella qua- 
le è stata ripristinata tutta l'an- 
tîca etic).etta; nel tempio di Ya- 
kusuni rulla nuovamente. il gi- 
uantesco tamburo shintoista. 

Intanto, imperterriti, occiden- 
tuli ed orientali continuano a 
democratizzare, con analoghi si- 
stemi, la Germania, 


Cinesi che si fanno onore 


Se un parlamentare italiano 
partecipa ad un congresso tenu- 
to in una capitale europea — 
occidentale — e si trova a dt- 
scutere sulle negate ammissioni 
all'ONU di ben quattordici Sta- 
ti, fra cui l'Italia, è ovvio che 
‘questi si preoccupi innanzi tut- 
to di difendere 1 diritti della sua 
Patria. 

E' accaduto, appunto, che il 
senatore Emilio Sereni si sia 
trovato in siffatto frangente du- 
rante il famigerato Congresso di 
Vienna: ebbene, l'illustre parla» 
mentare italiano si è Sergi 
mente scagliato contro l'ONU 
non in difesa dell'Italia — cui 
non ha nemmeno fatto cenno — 
bensi esclusivamente della Cina 
comunista, 

E allora nerchè non va — per 
ta prossima legislatura — a tro- 
varsi elettori fra i cinesi di Mao 
Tse, visto che si sente più cine- 
se che italiano? 


Un esempio inutile 


Ci è capitato sott'occhio la no- 
tizia del licenziamento in tron= 
co di quell'annunciatore di, Ra- 
dio-Helsinki in seguito ad ‘una 
Pretesta della Legazione italia» 
na, perchè nel presentare agli 
ascoltatori la cantante italiana 
Jolanda Maria de Petris aveva 
aqgiunto che essa proveniva dai 
« paese dei maccheroni e dei ta- 
Iliaborse ». 

Ed il nostro pensiero è anda- 
to agli innumerevoli italiani che 
all'estero s1 compiacciono di 
pronunciare ben altre espressio- 
n: antitaliane, e che riescono co- 
si bene ad insultare e denigrare 
la progria patria, ma che nessu- 
no in Italia ha il coraggio di li- 
cenziare, 

Eppure sono proprio questi : 
lisoccupati che noi preferiamo 


Cavalluccio di ritorno 


Non st deve ridere sulle di- 
grazie aifrui, e, difatti in que 
sto momento noi non ridiam 
uffat‘o, Constattamo soltanto — 
ron la espressione più seria di 
questo mondo — che gli inglesi 
stanno . passando un sacco di 
quai nel Kenia per colpa det 
Mau-Mau; questi ferocissimi ri- 
belli sono assai bene addestrati 
e sono maestri nella querriglia, 
talchè la lotta difensiva è quan- 
to mai ardua e cruenta. 

E da cni sono stati istruiti co- 
storo? Nientemeno dagli stessi 
inalesi, quando nel non lontano 
1940 si servivano di questi ine 
dineni rer la guerriglia antita- 
liana nell'Africa Orientale, 


Pero 
L cuoco 


che gioia, che bellezza. A- 
vete visto 1 prezzi per la 
partita di calcio Roma-Napo- 
li? Curva 1160, distinti 2000, 
tribuna 4950, E tutti hanno pa- 
gato, buoni buoni, santi creti- 
mueci nostri adorati belli nanni 
nanni tulli tulli, Nessuna P, I. 
fra i presenti allo Stadio, al- 
meno che non fosse in incogni- 
to. Capite fratellini miei? E' o 
non è una prova che il nostro 
Grande Movimento impera in- 
contrastato? Per pagare prezzi 
di quel genere (per un incontro, 
poi, che non è prima gran 
dezza. Che cosa si dovrebbe pa- 
gare, allora, per un Italia-Inghil- 
terra?) bisogna essere soltanto 
dei Nostri, E avete visto che 1 
Nostri sono tanti e tanti? Belli 
santi miei fratelli d'oro, che 
pagano tanti quattrini senza fia. 
tare. Bene, bene, benissimo, Fra- 
tellini, bisogna solennizzare l'av- 
venimento e danzare la caròla 
cretìnica: piroette veloci ed ag- 
graziate, dolci tiratine d’orecchi 
con movimenti cadenzati del ca. 
poccione: destra, sinistra-destra, 
sinistra. Evviva il cretinismo! 
E del telefono, fratellini, che 
ve ne pare? Pagate sempre pun= 


Pura miei carissimi 


Un posto in tribuna 
per lu partita 


«ITALIA 


ATTI UFFICIALI 
del CRETIIN®MO 


Roma -VUapoli 


cinquemila lire ! 


Come si fa per telefonare ? 


tualmente {l canone, vero? Cer- 
to, sennò la Teti vi taglia i fili. 
Ma ci riuscite a telefonare? No, 
vero? La mattina specialmente, 
verso le dieci e mezza-undici. 
Fate il primo numero e l'appa- 
recchio dà già segnale di oc- 
cupato. Poi, quando finalmente 
riuscite a completare il numero 
che volete chiamare vi senti 
rete rispondere da una voce 
sconoscluta che dichiara secca- 
mente che avete sbagliato nume- 
ro. Ma il bello è quando questo 
vi succede ai telefoni a gettone, 
E protesta qualcuno di voi? C'è 
una P. I. che si rifiuti di pagare 
la bolletta dei telefoni e porti 
la questione davanti al Ma 

strato, protestando che up ab- 


bonato non è tenuto a pagare le 
telefonate «sbagliate » non da 
lui? No, vero? 

Ecco, così dev'essere, cari fra- 
tellini miei adorati santi gioiet- 
te cicci ciucci ciacci! Altrimen- 
ti il Cretinismo come farebbe a 
trionfare? 

Tutti zitti e pagare subito, 
anche se non riuscendo a tele 
fonare siete costretti ad andare 
a cusa della persona con cui vo- 
lete parlare per fargli le vostre 
comunicazioni a voce, E quando 
chiamate il 09 per i guasti? Ah, 
ah, ah... Allora sì che vi siete 
ripuliti. Vi dicono che bisogna 
avere pazienza, che le linee so- 
no sovraccariche, Naturalmente 
loro non debbono avere pazien- 


za se le vostre tasche non sor 
sovraccariche al momento € 
pagare. 

Cari fratellini, dovete cont 
nuare sempre così e ben prest 
{l Nostro Glorioso Moviment 
sarà al potere in modo assolut 
e plebiscitario. Non pensate ct 
in quasi tutte le altre Nazior 
si telefona con facilità estrem: 

lo in città, ma anche ne! 

tre città. Si possono far 
delle tele ate interurbane co 
la più 4rande semplicità, sen: 
attendere più di tre minuti 
cinque, Da nol, avete provato 
chiamare Milano urgentissima 
A che ora? Alle otto del matt: 
no, vero? E quando avete par 
lato? Il giorno dop 
tro? Bene, benissimi 
camente! Così dev'essere sen 
pre e così sempre sarà per l'a 
fermazione del Nostro Altissim 
Ideale di Cretinismo urlanti 
Danziamo e cantiamo i Nost 
Inni, fratellini n adorati cor 
chini coscine di pollo 

Diamoci tiratine d'orecchio 
tiratine di naso, veloci. velor 
Otè, olè, olè... 

Cretini di tutto Il mondo, « 
niamoci! 

TONTODIMAMMA 


LA SPOSA — Ambrogio, vuoi ripetere il « sì », guardando dalla mia parte ? 


aScEN ETTMadincastro Si 


5000 | 3) 


1) ARSENIO 


VECCHI PIZZETTI... 


ZA 
Completato du A. GALLO, Torino 


PRIMO T PO 
(La scena si svolge una domenica, da un barbiere) 


CICCIO Buongiorno a lei, cavaliere! 
VO — Salute, Dom Cicero... C'è molto? 
Neanci un minuto.. Ho terminato... IL 
more e servito, ragazzo, spazzola. Cavaliere si acco 
mesta Barba o capelli? 
RSENIO — La solita barba ben contropelata soprat- 
‘o sotto îl mento... Sapete bene, caro don Ciccio, che 
»» pace di sentirmi il mento liscio, senza il più piccolo 


c “O — Una palla di billardo! E le basette, v1 siete 
jeciso se le volete a punta o quadrate? 

NIO — Le basette, caro don Ciccio, me le levate 

Siamo intesi. 4 

(0) Per non sbagliarmi. con due colpi di rasoio 

è to:go immediatamente, Del resto se queste possono 

narsi basette... Co... SÌ... @.. CO... sì! Ecco fatto. Va 

ne? 


LS _- 


10 — Benissimo, adesso sì. Non vi 
sto megl.0? A 
CIO — De gustibus... Come passera i 
io, cavaliere? 
ARSENIO — Oh, per me la domenica 
vado sempre ale corse lo e mia moglie ab- 
ho per l'ippica, A_proposito mia 
va incar cato di informarmi dei 
LE al Gran Premio... 
ICCIO — Glieli dico io, cavaliere, Sono 
‘0 del boock-maxer e leggo tutti i gior- 
vi, nonchè i programmi di tutte 
i FAVORITI sono «Giolittin e- 
Vi ho servito, cavaliere, volete 
bene? 
ARSENIO — Magnificamente.. Oocoh' 
‘se dovrà cambiarmi 10.000 lire... No. Ce 


0 — Grazie. cavaliere. 
N — A rivederci a tutti... 
E RAGAZZO — Salut'amo... ar- 


0 — Cavaliere! Cavaliere! 
10 — Che c'è? 
O — Ha dimenticato il. pao- 


- Che distratto! Ora lo la- 
sciavo qui 
CICCI Vasticcini? 
- Macchè. Un collo di pizzo 


a ritirare dalla sarta. Anzi, credeva proprio 
» non fosse pronto, Invece... Di nuovo 
a tutti! 
CICCIO E RAGAZZO — Nuovamente! 


I, 


SECONDO TEMPO 
{Cabina telefonica pubblica) 

ARSPNIO (al telefono). — Otto, nove, uno, otto, 
ei q Pronto? Pronto!! Sei tu Valentina? 

VAILFNTINA tall'aliro capo del filo) — Pronto! Sì, 
sono in. Arsenio. Che vai? 

ARSFNIO — Rutra giù la pasta: sto venendo a casa. 
Esci aresso dal barbiere. 

VAI FNTINA — Va bene, caro. Nessuna novità? 

ARSENIO — Sì, amore: ho il pizzo e i favoriti. 


1ELA 


LIRE 


per ogni 
6incastros 


Ricci e Romano avevano 
lasciato in cantina, accurata- 
mente chiuse in un: cassa, 
un certo numero di SCENET- 
TE da usare quando se i.e 
presentasse l'occasione. Ma- 
ledettamente nella cantina 
c'erano i topi (adesso non ci 
sono piu perchè il padrone di 
casa, chiudendo come suol 
dirsi la stalla quando sono 
scappati i buoi, ha riempito 
il sottosuolo di gatti) c'erano 
i topi che hanno rosicchiato 
la parte centrale di tutte le 
scenette, 

Gentili lettrici e sgarbati 
lettori, la vostra fervida fan- 
tasia deve ricostruire ciò che 
i topi hanno distrutto. Ogni 
settimana verrà pubblicato 
in questa pagina quel che ri- 
mane di una delle scenette 
mutilate e cioè il principio e 
la fine: la parte centrale do- 
vrete inventarla voi in modo 
tale che, INCASTRATA fra 
l'inizio e la fine superstiti, ne 
risulti uno SKETCH COM- 
PLETO, LOGICO, CHIARO e 
DIVERTENTE. 

Gli INCASTRI possono es- 
sere inviati o già sceneggiati 
o dialogati oppure sotto for- 
ma di RIASSUNTO. In nessun 
caso dovranno superare una 
n°rmale cartella dattilo 
scritta. 

L'autore di ogni INCASTRO 
pubblicato verrà compensato 
A FINE MESE con 


5000 
LIRE 


1 manoseritti dovranno in- 
dicare ben chiari NOME CO- 
GNOME e INDIRIZZO del- 
l’autore. 

I termine utile per l'invio 
dell’« INCASTRO » n. 2 sca- 
de il 15 gennaio p. v.; per 
l'« INCASTRO» n. 3 scade 
il 23. 


3.) AL 
RISTORANTE 


La scena si svolge in un ristorante di prima categoria 
PERSONAGGI 
RUGGERO, grosso industriale 
SOFONISBA, donna di classe 
IL CAMERIERE 

CAMERIERE — 1 signori desiderano? 

RUGGERO — Ve lo diremo tra poco. giovanotto. 
Certo non vi sarà facile saziarci.. Abbiamo tutl'e 
due una fame da lupo... 

SOFONISBA — Ci vorrà un copioso antipasto... 

RUGGERO — Pasta asciutta abbondante... 

SOFONISBA — Un paio di pietanze... 

RUGGERO — .. con relativi contorni... 

SOFONISBA — Relativi e molteplici... 

RUGGERO — E per concludere. Ma dateci la 
lista, vogliamo ordinare con cognizione di causz... 

SOFONISBA — Perchè perdere tempo, Ruggero? 
Io non so se potrò stare altri dieci minuti, senza 
divorare almeno un bue... 

RUGGERO — Ne basteranno cinque di minuti, 
lascia fare a me... Un pranzo, specie quando st ha 
molto appetito, va curato quantitativamente e qua- 
litativamente... 

CAMERIERE — Sta bene, signore, eccole la car- 
ta... torno subito a prendere gli ordini dei signori. 

RUGGERO — Dunque, Sofonisba, sei soddisfatta? 
Ti piace il locale? 

SOFONISBA — Molto, ma ho faaame! 

RUGGERO — Bene, bene, anche il mio appetito 
è formidabile. Penso che mangerò mezzo ristorante. 
Eh, bambina mia, le buone notizie stimolano la se- 
crezione dei succhi gastrici!.. Come ti ho detto. 
l'affare è andato benone... Sampieri ha tentato inu- 
tilmente di tagliarmi le gambe, presentando un'of- 
ferta bassa. Non l'ha spuntata!... E così per l0 
meno cinquecento milioncini entreranno nelle mie 


asche... 

SOFONISBA — Come ti amo, Ruggero! A me i 
succhi gastrici lì hanno stimolati le tue promesse.. 
La pelliccia di visone; le perle; la topolino... 

RUGGERO — Entro otto giorni avrai tutte tre 
le cose... Quando io prometto, mantengo sempre. 
al 100 per 100... 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 
RUGGERO — Cameriere, îl conto! 


CAMERIERE — E° presto fatto, signore: 200 nre, 
servizio compreso. 
TELA 


Termine utile pei l’arrivo dell'INCASTRO nei aostri 
uffici, la mezzanotte del 23 gennaio. 
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e: 200 nre. 


O nei nostri 


Vivi Gioi e Luigi Cimara 


DI PETER BLAC- 
LA PAGAZZA DA PORTARE IN COLLA Di PETER | ata 
RINO. - La ragazza da portare in collo è Vivi Gioi, una biondissi- 
ma sirena pescata de Gigetto Cimara il quale non contento di 
tutte le donne che ha conquistato nel'a sua girvinezza, nella tarda 
maturità ha voluto provare anche l'emozione di possedere una 
sirena. Vivi Gioi, da quella affascinante sirena che è, passa tre 
quarti della giornata nella vasca da bugnv, innamora tutti gli 
attori della comragnia, Marin Scaccia compreso. e all'ora dei pasti 
v nutre abbondantemente di pesci crudi, La fatua Norma Nova 
sembra non meravigliarsi di nulla e Lidia Alfonsi, eternamente 
afflitta da un :nguaribile mal di testa, senza una ragione appa- 
rente, ride sempre e di tut!n con il viso rivolto verso il pubblico 
anche quando ta sua elegante personcina si trova di profilo. 

ONORATO 


Riceviamo 
Caro « Travaso », pubblica, se te ne busta l'enimo, l'unita foto- 
grafia e quanto vi abbiame scritto sotto: 


Umberto Onoraio e Valentina Cortese 


LULÙ _- «uesto fim. diretto da Fernando Cerchio non è an- 
cora uscito ma ne abbiamo già visti i provini, Ci do- 
mandiamo che cosa dovremmo dive di Onorato se fossimo malieni 
e. malelingue come... Onorato. Intanto ci dispiace di non saper 
disegnare. ma & pensarci bene questo è il male minore, pevae 
la faccia di babbeo che il vostro critico ha z:sunto appena na 
fo iare l'attore non potrebbe essere esagerata da nessun 


caricaturista 
UN GRUPPO DI ATTORI 


Per quante non st possa negare al nostro Unorato di essere 
una lingua pestifera, le sue notazioni critiche hanno costantemente 
un fondamento, così come i suoi pupazzetti. per spietati che pu 
sano essere, risultano sempre di una somiglianza indiscutibi 
Quanto al film di Cerchio, del quale noi non abbiamo visto nem- 
meno 1 provini ma ci è già capitato di sentir dire un gran bene, 
non ci pronunciamo: aspettiamo, per farlo, la critica e le carica» 
ture di Onorato, 

gu. 


Comm. S. GIARDIELLO vilaitttiao 


A RATE MENSILI 


PlilinWatck ed salti orologi svizze 


Chaz de Prede GRATIS Catalogo E. 


sveglia 


TRUMENTO affascinante e 
terribile, sicuramente in- 
ventato da un individue 
che soffriva d'insonnia. 
Che la sveglia suonasse alie set- 
te di mattina a lui non gliene 
fregava niente, dal momento 
che alle sette di mattina era gia 
sveglio. 
Ha scritto Dante Alighieri: 


Oh, sveglia! Quale arcana 
cattiveria ti sospinge a 
triltare 

. essendo stata 


Dante Alighieri ha ragione. 
Dante Alighieri è un mio amico 
impieza o alla Rinascente. 

Una svezlia che abbia un cuo- 
re e si ponga ne!lo stato d'ani- 
ni di nn novero discraziato che 
per ragioni denti dalla 

V ad ale 
si $ tuna, una 
svezlia onesta, dovrebbe 
sentire 11 dovere di trillare, al- 
meno, alle nove. Se non altro 
per evitare d'essere ghermita da 
una mano ancora assonnata che 


viù 
dalla stanza. Ma le sve- 
O cos une con tnalerla» 
oitimo, resistente, non 
getto a lo 0 
mia, maledetta. S'è sempre com- 
portata così. 

A meno che non dovessi par- 

Quando ia caricavo per le 
cinque con il preciso scopo di 

mi alle cinque per prende- 
re il treno delle cinque e mezzo, 
la sveglia suonava alle cinque 
e mezzo, Non capivo. Perdevo 
treni su treni, e non capivo. 
Chiesi informazioni a « L'orolo- 
gio », un settimanale di Chaux 
des Fonds (Svizzera). Mi rispo- 
seo, nella rubrica «I osa delle 
risposte », che prove compiute 
da 150 orologiai spe zati su 
1500 sveglie, hanno stabilito che 
anche caricando una sveglia per 
le tre del mattino, se il treno 
parte alle cinque e mezzo essa 
suona alle cinque e mezzo, va- 
le a dire all'ora esatta in cui il 
treno parte. Decisi allora di a- 
gire d'astuzia. Caricai la sve- 
glia per le cinque del giorno 19 
marzo 1942, onde esser comple- 
tamente certo di prendere il tre 
no per Genova che sarebbe par- 
tito alle cinque e mezza del ‘20 
marzo. Ebbene non ci crederete, 
ma anche quella volta la male- 
detta ebbe ragione di me. Suonò 
alle cinque e mezzo del 20 mar- 
zo, sicchè io, dopo aver dormi- 
to 36 ore consecutive, persi u- 
gualmente il treno. 

Disperato. anche perchè a Ge. 
nova dovevo cambinare un gros- 
so affare, cominciai a parlare 
ad alta voce. « Domattina », di 
cevo « Vorrei svegliarmi  a'le 
cinque, ma non per partire! Oh, 
no' 10 non parto piuuu! » l'ace- 
vo la valigia in tutta segretezza 
e la nascondevo. Ma la sveglia. 
caricata alle cinque, suonava u- 
gualmente alle cinque e mezza. 
Stavo per impazzire. Dopo vari 
mesi di questo martirio mi bale- 
nò l’idea meravigliosa che 20 
veva liberarmi dalla schiavitù. 
Decisi di partire col treno delle 
ore 15. Ma, giunto a Genova. 
dovetti constatare che l'affare 
era ormai sfumato. Per colpa 
della mia dannata sveglia! 

Giuro: non la dimenticherò 


Mai. 
«AMURRI 
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ln condita presse tucse te (urmarte 
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MIGLIORE FISARMUNICA 
DEL MONDO 
VENDITE RATEALA 
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1 MITI . CATALOGO GRatTis 


» 
Fabbrica fisarmoniche ‘’ ARPADOR,, - CASTELFIDARDO Ancona: 


IL GIORNALE D'ITALIA 


oe i 0 
INFORMATO Hi 


:IL MEGLIO 


stata presentata — una 
proposta di legge per Visti- 
tuzione della 6.1.1). 


Qualunque riferimento al- 
la G.LL. è pureenente de- 
mocristiano. 


La Germania non crede al 


gacihsmo di Baffone, 


Perchè non ce più il 


Kaiser... 


cui andarlo a raccon- 


tare. 


Le discussioni per la leg- 
po elettorale. 


In camicia di Meo. 
La legge clettorale.. 
La camicia di forza. 


fnanasio. il cavallo va- 
nesio della Rivista di Rascel 
continui ad essere un caval. 
do celebre. celebre senza far 


nulla 


I equin ozio 


Lo_pensare che 1 francesi 
ci sfottevano perche i nostri 
ministri si lasciano maltrat- 
tire dal Parlamento. 


se che va. governo 
che non trovi, 


monovre titine per il 


SI 
H Vito nella piaga. 
N.A.T.0. 
I parto atlantico. 


Churchill è entrato facii- 
mente in USA, nonostante 
ge Mae Carran. 


Stio! Aveva il Winston 
sel passa porto, 


Ihe e Stalin si incontre- 
nuo a Vienna. 


speriamo che non ci fac 
ino qualche scherzo da 
Prater 


Lattacco juventino in cri- 
» perchè accentrato su un 


solo nomo 


fo sbaglio di essere Vi- 


volo 


Un meccanico ceho, si © 
tolta la vita per non tornare 
a Praga. 


Tra i due mali ha scelto 
il minore, 


I pensionati. 
Uomini e toppe. 


SR 


| 


Lay È 


Timuteo. mi avevi detio che questo era un Circolo 
di Coltura! ì' 
Già: ho dimenticato di precisarti che è di Cultura 
Fisica. 


di 


- Scusami Filippo, così al buio ii avevo preso per Alberto 


La rivelazione fatta dallo 
stampa ha reso la felice il 
giovane turco con la coda. 


Povero giovane! 
» 
Sursum coda. 


Comunque questo prova 
che torna il clima di guerra. 


Ci risiamo con le code. 
Dai 
Il sindaco di Capri pa of 


ferto l'ospitalità dell’is 
per l'incontro lke-Stalin. 


Speriamo che non ci scas- 
sino i faraglioni. 


Certe giovani attrici del- 
lo schermo pur di farsi no- 
tare sarebbero capaci di gi- 
rare un film... 

x 
.. completamente vestite. 
x 
3 Ì Tutti i dirigenti comuni- 
i A fera N n sti provengono dalla scuola 
3 — 5 11 Leninista-Stalinista di Mo- 
alpe LI 2) si sca. 
È cd 27 ai Xx 
MEZZI PERSUASIVI Capi « fabbricati ». 
Spero, che sua moglie si decida a restituirmi l'abito A 
da sera che Je ho prestato per la notte di San Silvestro... Si dice che l'on. Mondol- 


fo sarà il leader del  rag- 
gruppamento dei dissidenti 
socialdemocratici. 


Mondolfo leader. 


La Befana comunista. 


Pacchi Don. 


L'Impero Inglese, 


Chi l'ha, W inston? 


Tutta la Francia in sub 
buglio per la crisi. 


Ne valeva la Pinay? 


L'annuncio che due bom- 
be all'idrogeno sono state 
fatte esplodere dagli 4 
ricani ha dato nuova sicu- 
rezza nella sicurezza mili- 
tare U.S.A. 


Dulcis in fungo. 


La Polizia inglese ha rice- 
vuto delle lettere minatorie 
secondo le quali Tito sarà 
ucciso se metterà piede a 
Londra. 


La notizia ha. allarmato 
' sx 5 Si 3 gli Inglesi. 
PUBBLICITA'  ALL’ETA" DELLA PIETRA bi » Si 
si i n i ifestini ! PLURIDIVORZIATI x ; 
Si salvi chi può: stanno lanciando i manifes l'aiilafe ie è gelosissima. Ma non gli Jugoslavi. 
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INI PERDUTI 


ON. Mary 1ibaldi Chiesa — un tempo regina famosa 

delie bibliotechine rosa, anche se legata agli ideali re- 
pubb'icani — ha presentato alla Camera una proposta di legge 
tendente a vietare la fabbricazione, l'importazione e la vendita 
dei giocattoli di guerra, allo scopo di evitare che la mente dei 


bimbi venga turbata da giochi 
che incitano alla violenza. 
Proposta santa, che non po- 
teva trovare più angelica pre- 
sentatrice; solo che dietro la 


proposta si vasconde un dubbio: seno 
proprio i coca a che mer 
tano 1 qrorani alla oprure e 
«i vrolen 1a cruda © sempice 
ovani m fini esem= 

> Siamo stati tutti bam 

nocato con le armi; 

rotta che abluama vie 

sto 1 nostri figli mocare alla anerva. ci 
siamo a'larmen. pensando che quello 
poteva essere il sistema rm ellicace per 
abirmarti 0! TITECHTIELI Va rohavame 
tutti msiome come oggi sbaalra l'on. Ti 
baldi CI si sono sbagtrat 
quanti hanno spesso imvocato provved 
menti rigorosi courro Uns mhuso de 


nocattoli di quena 


I morattoli vimangono sempre qrocal 
ou è il cenare degli nomini invece, ch 
diventa feroce e incline alla violenza 

colpa non è dei mvecattoi. di quers 
anto vero che milion, di bambini si so- 
no martullati cor e non hanno 

Ito la strud gelinanenza. La 

pa nam ed oli no- 


Questo cartello ind cat (Roma - 
vanni) indica il li 
alla disc'n'ini 


de' traffic 


TR 


Porta S. Gio 
uiturale di cht è preposto no furbi:  arraffano 

Pifstti anche se il com- 
ilatore fosse abruzzese avrebbe dovuto scrivere 
SITE RISERVATE. 


mini, specialmente degli uomini che ci 
governano. Scno essi, infatti, che cr spine 
dono, cr mcoraggiano, ci allevano netl'o- 
dio: sono essi cle hanno lasciato n 
care 1 bam nm cor fuciletti der « balil- 
la » ed hanno poi accettato le domande 
dr arruolamento volontario che quegli 
ex bamlini sottoscrivevano per andare 
a combattere non ancora sedicenni 

in Africa, in Sragna e poi nelle file 
dei brigatisto neri o dei partigiani. 


Se Josse possibile compiere una rapida 
ma sicura inchiesta n proposto, po- 
tremma rLrovare che non Iurono 1 gio- 
cattoli a mandare im guerra ? giovani 
fascisti di Br el Gobi, i brigatisti nert 
d: Nettuno e © partiviari sedicenni del- 
l'Appennino modenese. Non furono i mo- 
cottoli. ma gii memmi politici; nomini 
rolitici. im fondo, del- 
lu stessa razza di 
quelli che ci governa» 
no oggi. tant'è vero, 
che gli eredi del Fa- 
scismo e 1 nemici del 
medesimo preparano 
le proposte di legge 
sotto lo stesso tetto di 
Montecitorio. 


Ritarda‘a 
da Trieste 


A proposito di una 
noticina riguardante 
un paese del T. L. 
di Trieste, l'italiano 
Giovanni Fonda ci 
scrive dalla citta giu- 
liana: «... Anzitutto 
da noi non esiste il 
prefetto, bensì 1l ore- 
sidente di zona, ver 
che la sovranità 1ta- 
liana è bell’è finita e 
grezie a Dio non se 
ne parlerà più! Circa 
la popolazione slove- 
na. essa risente anco- 
ra di certi mntrighi ro- 
mani e perciò deve 
inghiottire certe in- 
ingiustizie che sono la 
negazione della civil 
tà democratica, (Senti 
chi parla! N. d, R.). 
anche questa è 
roba di passaggio. Il 
TL verrà costituito 
e noi tutti speriamo 
che ciò avvenga nel 
1953: cadrà così tutta 
la sconcia montatura 
irredentista italiana 
Non vogliamo essere 
schiavi di Belgrado 
ma nemmeno di Ro- 
ma. capite? (però gli 
piacerebbe esserlo di 
Praga! N. d. R.). E sa- 
pete voi quanto deve 
sborsare il governo 
pretino per tenere su 
la baracca irredenti- 
sta a Trieste? Fior di 
milioni' I triestini so- 


dovunque e quando 
non c'è più da arraf- 
fare mollano un 

calcione: non .per nul- 


la sono... i «muli»! E le elezioni? Il 
solito trucco cierica'e' Ma non basta, 
credete! Ed ora purblicate 
spondete, se ne avete il cor N 

La co pa del nazionaliste nen e dei 
nazionalisti, dunque, ma di gente delio 
stamro di ovesto Fonda, che fa diven 
tar nazionaista anche un disfattista. Per 
fortuna gli italiani e i triestini sono 


di altra pasta e non perdono tempo a 
commentare de fo lin di un cis o 
come il signor Fonda: quanto ci conosce 
POLO, pei uuuigie cae ia sua I Ueia 
possa incappare tra le maglie di una 
qualsiasi Censura! Siamo forse cittadi- 
ni di quella Trieste « indipendente » 
che lui già sogna? 


Prima che m'im-:cchino 


Tutto sommato, penso che non ci sia 
tano da aver paura della paura dei co- 
munisti. Perché non dovrei dirlo, quan- 
do penso male del Comunismo? Prima 
che decidano d'impiccare me, g omo 
che verranno, avranno da impic are 
troppa gente. Vozliamo fare un conto 
approssimativo delle impiccaggioni, sen- 
za contare le mezze esecuzioni e le ven- 
dette persona 
De: di Maggi za € 
Senatori idem (150) » 110 

‘10.000 


» 

» 
(1.000.000) » goomi 
(500.000) » 500000 

Padri Tondi » 
Direttori di giornali (3.500) » b5i 
Passani Uc.isl per ersore » 90321 
Grandi industriali » , 


Totale 701861 

N. B. - I numeri tra parentesi indica- 

no le forze effettive: quelli incolonnati 

si riferiscono invece, ai soliti tessi che 
non sapranno fare il doppio gioco, 


nem 
L'ono'e 


Quanno l'onore è perso è bell'e ita; 
ma, se la gente nu' lo sa e ve stima, 
voi rimanete tale e quale a prima 

e sete rispeliuto e riverito. 


«Trilussa «L adulterio » 
Libro n 9 - Ed. Mondadori). 


—g- rt aut 
Crol'o delle rendite 


Il record della pensione di guerra più 
bassa, detenuto fino allo scorso anno 
dalla signora G. F. di Roma con L. 2645 
mensili, è stato superato dalla sieno;a 
A. M. Ghiselli-Rovesti di Gualtieri (R. 
E.) che percepisce per un figlio decedu- 
to in campo di concentramento tedesco 
la bella somma di L. 2305. Senza con- 
tare che la madre del Caduto Rovesti 
ha rifatto tre volte i documenti per ot- 
tenere l'aumento della pensione in base 
agli anni di servizio compiuti dal figlio, 
senza, peraltro, riuscirvi. 


Ansanttt_ 
Ne-tizia confortante 
Leggiamo sul Bollettino del Risparmio 
(dic. *52)- debito pubblico italiano 


aumenta di oltre 15.000 nre ugni minuto 
secondo dei giorn» e della notte ». 

Se c'è un Uomo Nuovo, capace di ‘lire 
al Tempo. « fermati » quest'uomo meri- 
ta la cariea dj Cepo del Governo italia» 
«no, o.per.lo meno, di Ministro del Tesoro, 


psi "°° 


La strada più breve per l'Immortalità 
è una morte violenta per questioni di 
parte che a prima vista sfiorano il pa- 
triottismo. 


CCA è 
Me ne vogl' ‘i all'Am-rica 
L'uno su cento dei @ttadini nati in 
Calabria. Campania e Abruzzo emigra 
ogni anno verso gli Stati Uniti d'Ameri- 
ca. Scelgono la statua della Liberta. 


ed miitm_ 
I maghi dopo la cura 


All’inizio di orni anro. non ro'endo 
azzardare previsioni serie e dirette i 
MIO, LAL Biuso i aviivime dI Ceutie ia 
parola — con grande rilievo tpogratico 

a maghi, pitonesse e indovini. circa 
il futuro del mano e deoli uomim piu 
importanti che lo governani 

NO b@00 Ut i ia tina alle 
previsioni pronunciate dai « maghi » 
’inizio del ’52. piuttosto che correr 
dietro alle fantasie del ‘53? Senuanm 
dunque al'uni ma-hi francesi ner non 
urtare la suscettibilità ene ‘mostrsni; 

Mim e 0 ce 4 0er 
GIORGIO VI «salute precaria (ma nien- 
te Inorte); giuste Huzze Gea prin ipes 
sa Margaret; probabile abdicazione a 
causa delle cattive condizioni di s: 
te », TRIMMAN. serandn la sisnora L.ure 
Vidi: « Annata difficile: Truman dev'esse- 
re stato ispirato da Caterina der Merci, 
da Richelieu, da Mazarino per fissare 
la dua delle e esc + bra. ine 
fatti, le vincerà ». STALIN, secondo Ca- 
terina Giris: « In piena i0.ma, salvo una 
polmonite in febbraio-marzo; ala fine 


. 
3 
SEE 


,P 


dell'estate, pericolo di sverra sul mon- 
do ». TITO seccndo Madame salt «avrà 
un'annaia gua L& ti ne 
(quella trascorsa: forse a “causa detla 
prevista Vista di buchi, periioo an 
vasione da parte della Russia. perico- 
lo di un attentato: ma la tine dell'anno 
sarà trionfale per il generale Tito» «e 
questa sembra azzeccata. poiche gli al- 
leati stanno dando proprio in questi 
giorni, un contentino a Tito. a nos:ro 
danno). FRANCO, secondo M.me Lasz- 
loe. « conoscerà i maggiori successi: La- 
rà un viaggio di là dell'Atlantico. av. È 
gravi dispiareri a causa d: una mala” 
della moghe » (aveva coniuso con Pe 
ron). DE GASPHit, se ondo Jean Li 
part, avrebbe dovuto avere guai grossi 
nell’anno teste trascorso: « pericolo di 
decapitazione 0 impiccagione tra aprile 
e maggio. la sua vitalità andrà deca- 
dendo da settembre in nov se ce la 
farà ad arrivarci) a novembre chiederà 
di ritirarsi dara politica ». 

Quasi tutte le previsioni sì sono av- 
verate... 


Ilizzate segnalazioni di L 
Missetta» Mi dorio (Peru 
(Guartieri) 


% 
È 


pe 
DI 


HO Co 
un segi 
a Rirì 

per ved 
se le su 
amiche 
saprani 
tacere. 


IL NOT 
per non 
un guai 
fa usci 
i bamb 
Deve le 
un test 
che far: 
agli ere 
qualcos: 
vietato 
a' mino 
di sedic 


PERCH 
non dov 
mordere 
Rirì? 

Quando 
un tort 


SOTTO 
Luciano 
rincorre 
le «gal 
G'ie’av 
detto 

a _Rirì, 

di non 

grandi . 


TL 


nor‘ali 


nortalità 
mom di 
o il pe 


m-rica 
nati in 
emigra 
d°Amert- 
rità. 


kr 
a cura 


vo'endo 
lirette i 
cube ia 
pogratico 
ni, circa 
mini più 


a alle 
si machi » 
e correr 
Senuani 
ver non 
rani, 

4 cer 
ma nien- 
In spes 
zione a 
di saiu 
ra Lire 
dev'esse- 
1 Mecici, 
r fissare 
bro in 
pndlo Ca- 
avo una 
ala fine 


ul mon- 
té. «avrà 
fine 
sa della 
vo an 
| perico- 
dell'anno 
Titor «e 
e gli al- 
n questi 
a nostro 
ne Lasz- 
cessi: ta- 
co. avià 
malata 
con Pe 
Jean Lo- 
ar grossi 
ricolo di 
ra aprile 
rà deca- 
le re la 
chiederà 


sono av- 


pn; di L 
Io (Pera- 


un segreto 
a Rirì 
per vedere 
se le sue 
amiche 
sapranno 
tacere. 

La 


IL NOTAIO 


un guaio 

fa uscire 

i bambini... 
Deve leggere 

| um testamento 


agi eredi 
qualcosa 
vietato 

a' minori 

di sedici anni 


* 


PERCHE” 
non dovevo 
mordere 
Rirì? 


j un torto 
diventa 


— TI PIACE 
più il n°ero, 
o il bianro 


di nmrilato? 


seduta vicino 
al quadrato. 


. 


Luciano 
rincorre 
le «galoches». 


HO CONFIDATO 


per non passare 


in quest’incontro 


che farà pronunciare 


Quando mi ha fatto 


— Preferisco la bionda 


SOTTO LA PIOGGIA 


di non comprarle 


grandi così... 


LA TERZA COLOMBA 


Palermo, dicembre 
Maurizio, figlio mio, 


è successo che la Sviz- 
zera è venuta in Sicilia, eu 
era la prima volta, capisci? 
Forse no, forse bisogna che 
in ti snieghi che non si è 


trattato di una catastrofe con 


9g oyrafica bensi di una par- 
lita internazionale di cal- 
cio; in un cerio senso, quin- 
di, la cosa è stala più im- 
porlante perchè tu deri sa- 
pere — figl'uolo — che ta re- 
pubblica ita'iana, come p'u v 
meno le altre nazioni civili, 
si basa sulle elezioni deile 
«misses » e sugli incontri di 
calc'o. Bene, ora la ruppre- 
sentativa svizzera ha incon- 
trato quella ita'iana a Paler- 
mo? Non l’ha incontrata per 
caso — s’intena. — era sta- 
tc g'à tutto prestabilito, da 
temno. in ogni minimo parti- 
colare, e l’unica organizzazio- 
ne difettosa, se royliamo, è 
stata quella dei « bagarini » 
che in preda ad un vero e 
provrio « boom >» (è una pa- 
rola che il distinto padre tuo 


— Scusam., Aquila Nera, ma si tratta di un mes- 
saggio privato. 


ha imparato in America, si- 
gnifica « euforia, entusiasmo 
di iniziat've ») avevano ac- 
quistato tanti di quer bigiret. 
ti di ingresso allo stadio che 
alla fine hanno dovuto ven- 
d rli sorto costo (e questo, fi- 
glio mio, è stato il secondo 
sovvertimento economico av- 
venuto in Sicilia negli ult'm. 
c.nquant'anni. Il primo 2bbe 
a verificarsi durante l'occupa- 
zione alieata, nei 1943, quan- 
do i marinai ingiesi di base 
a Catania, cedendo n. dum 
del tabacco, vendettero l’in- 
tiera razione mensile d? si- 
garette e furono poi costretti, 
p:r fumare, ad acquistarle 
« sciolte », ed a prezzi proibi- 
tivi, al mercato nero). La 
partita di Palermo, dunque, 
non è stata un affare per i 
« bagarini ». Lo è stata pero 
per tutto il resto e, seppure 
non li abbia contati, posso 
assicurarti che all'incirca 
cinquantamila nersone affol- 
lavano lo stadio. 

Cinquantamila è una bellu 

cifra, Maurizio: pensa che se 
allinei a terra cinquantami- 
iu bottiglie di latte, quando 
avrai sistemata l’ultima avrai 
anche percorso dieci chuome- 
tri (e ti farà male ia schiena, 
u furia di star curvo. Astie- 
nitene, perciò: è da pazzi 
allinzare dieci chilometri ii 
bott'gle di latte). Messici di 
uccordo sul fatlo che « 50 
mila » costituisce una rispet- 
tabil? cifra, passu alle mie 
olite paterne considerazioni. 
Conosci, ragazzo, ti mevo 
p-r cui giu italiani si apr rs- 
sionano in m'sura maggiore 
di ogni altro popo:o ag.i in- 
contri di calc.o? 

Secondo tuo padre bso- 
gna, orde spiegarsi il feno- 
meno, risalire aila storia d'I- 
talia. La storia d'Italia e nel- 
la sui mussima parte una 
storia d' cazzolli fraterni (sui 
bri sì chiamano « guerre ci. 
vili »). Noi italiani, Mauri- 
z'o, s'amo p'uttosto strani: 
s2 — putacaso — scoppia una 
guerra con la Cina o con il 


sranswaai in quanto ia Ci- 
na hu occunato la Sardegna 
e il Transwaal il Piemonte, 
stanne pur cerlo che au’in- 
ciomani della dichiarazione di 
yuerra la metà degli italiani 
ha gia, platonicamente, fatie 
proprie le ragioni dei nemico 
contro il quale andrà in 
guerra dicendo che, però, bi- 
sogna pure ammettere che !a 
Cina aveva bisomno della Sar- 
degna e il Transwaal del 
Piemonte. Se poi, invece, si 
tratta di andarle a suonare 
ai genovesi, allora — come 
un so:o uomo — partono tut- 
ti i veneziani, anche gi 
sc'ancenti (e questo di Geno- 
va e Venezia è un soio esem- 
pio, potrei fartene a centi- 
na'a). Bene, è proprio nel 
gioco del calcio che gii ita- 
liani trovano, inconsapevo!- 
mente, il gusto della guerra 
cirile. Il calcio è — passami 
l’esnress'one — una guerra 
civile civilizzata, senza mor- 
ti, permessi dalla legge, ed 
alla quale si può assistere du 
seduti. Mi sono spiegato? Se 
si potresti oss°rvarmi che « 
Palermo, con la Svizzera, il 
paragone non reage. E’ un 
caso singolo, figliolo, una par- 
tita internazionale, e le par- 
tite internazionali servono a 
collaudare i «guerrieri civi- 
U» di ogni nazione, ma stai 
pur sicuro che senza camp’ 
nati nazionali non vi sarei 
bero partite internazionali: 
no» avpass'onerebbero. 
Altro argomento: sai quan- 
to guadagna ogni giocatore 
di calcio? Cifre iperboliche 
E sai quanto guadagna uno 
scienziato? C'fre irrisorie. E 
sai che ti dico, figlio mio? 
Che è giusto che sia così. Per- 
chè la gente paga per  pia- 
cere che riceve, ed uno scien- 
ziato, personalmente, che 
piacere ti arreca? Nulla da 
upporti, quindi, se un giorno 
verra’ a dirmi che vuo: fare 
il centraltacco della « Juven- 
tus >. In attesa che tu impu- 
ri a farlo ti aVbraccio, 
tuo padre 
MASSIMO SIMILI 


® 
arunti.cè Posta! 


SAVESIO PATRIGNA..\ 
gia: Quattro fogîi protocollo 
eritt: a mano »ossono provoca“e 
un cn'’asso? SÌ. I tuo: hanno 
provocato uno choe a Fe-si Ma 
va già mig’loran*n Manda aitro, 
scrivendo a macchina, 


fabbricherete all'atto pratico 
acquistando un nostro im- 
pianto Saponi commer 


eiabilt, 6a eni: con sicuro 
profitto . Fneili pracedi»enti 
SERIE GARANZIE 
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1 VENT'ANNI. TORLOVIT, 
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DI RINGIOVANIMENTO » - Lire 65: 
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ASPIRANTI 


ATTORI-ATTRICI 


DEL CinEma 
Tipi caratteristici belli 0 brutti. voleti 
dedicarVi all'Arte cinematografica fe 
Viate i! Vostro indirizzo a' 
INTI 


CENTRO NAZIONALE CINE 
00 — MESSINA 


De 1 interessa deli» 
Brrzentazione deli e Aspirunti. deo; 
ni cinematografici). alle Cast 
produzione Filme Pe È 


GRATIS 

vi rivelerò 11 segreto 

americano dei seni perici. 

fa Nessun pigelro impegno. 

ivere all'Istituto Dr. T. MB 
Bhlrloy. 


8amp) 


va 


eu 


Tiri 


VALIENTE, TOREKO PRUDENTE 


yo 


A BOLARIAO 


MI Rigatoni 
nuovissimo 


che sta. 
À * artico- 
i sta fresco cambia 
rbo e domicilio (Va al f...} 
ha in sè freschezza @ 
tura e qualità (vedi «fi 
a del portinaio»). Ove 
mm batte sole (vedi « Seae- 
Nuovo. di poco tempo, 
letto in senso ironico dei 
esce (Pesce F...). Dello a- 
spetto: di aspetto florido « 
{.. (vedi e Incosciente »). ... 
tudi: uscito da poco dal- 
Scuole, (vedi bidello alle 
iue e mezzo). Recente (ve- 
i «un momentino fa »). D: 
accia f...a, che non sì turba 
I o chi ne fa 
. di un F... 
mportante, iutomobile, 
d elevata funzione sociale 
esempio quello si, è un 
i...0ne!... 3. guardato, 
he j..0ne 
ve 
tampa ») re, più di 
una fres discor 
conterenza, ordine del gior- 
no. Frescio, maniera errata 
di scrivere Iresco. Frescullo, 
di un fresco fasullo, di dub- 
bie origini. Che fresco!, di 
finestra lasciata aperta. Fre- 
\cume, dì un f... che non si 
sa se è fresco oppure un ai- 
tra cosa. Fresco e Piacevole 
detto di racconto o di qual- 
siasi altro componimento 
letterario scritto da F...one 
«fresca!, augurio, voto, di 
cui sl tace il sostantivo. ma 
che si spera giunga pieno di 
freschezza. 


FRETTA — Desiderio di 
îare checchessia prestamen- 


1e (vedi repubblica italiana). 
Metod» biologico per la ge- 
nesì di gattini ciechi (vedi 
Gatta ..0l0s4). 
FRIZZO Motto arguto è 
bi] nte. Es. « Disgraziaio » 
tto In genere dail'automo- 
bilista al pedone). e Cornu- 
0» (bisfrizzo, o îrizzo di ri- 
mando). Con È € ..., quan- 
do ai frizzi si aggiungono 1 
lazzi e — più tardi — 1 ce- 
rotti. Frizzone, Gaetano (ve- 
di elenco telefonico). 
MAS 


® 
La Befana 
. . . 
ai mebtronolitani 

E' il giorno dell'Epifania 
» Omobono Nunci Azzecca 
vuole offrire anche lui la be- 
fana ai metropolitani. Esce 
di casa. Sale in topolino. Si 
ferma davanti un negozio. 
Compera un panettone e due 
bottiglie di spumante, risale 
sulla topolino e va a fer- 
marsi all'angolo. Scende, tra- 
versa la strada e depone pa- 
nettone e bottiglie ai piedi 
del vigile. 

VIGILE -- Mi dia anche 
le generalità e mi dica se 
intende conciliare. 

OMOBONO — 
cosa? 

VIGILE — Le contravven- 
zioni: perchè ha parcheg- 
giato sotto il divieto di s0- 
sta e per aver attraversato 
la strada col rosso. 

REG 


Conciliare 


Dec dorante 
Disinfettante 


A. Guasti - Prato 


I RELZEZIIAEZI 


RIASSUNTO DELLO PUNTATE PRECEDENTI 

ito (naturalmente!) gruppo di democristi 
i spazi interplanetari. Dopo una 
SU Saturno, ll veicolo interpappianetario sta 


ma verso 


IV PUNTATA 


4 dicembre 1990 — Un altro 
clandestino è stato scoperto 
a bordo . Si tratta dell'onore- 
vole Almirante, li ben noto 
esponente missino. 


NOI — Come mai, onore- 
vole, ha deciso di imbarcarsi? 


ALMIRANTE — Veramen- 
te mi avevano detto che la 
gastronave avrebbe toccato 
anche la stella più vicina, 
che dista da noi pochi anni- 
Duce! 


5 dicembre — L'on. Almi- 
rante, dopo aver appreso che 
si trattava di anni-luce, e non 
di anni-Duce, e apparso sec- 
catissimo, Intanto il viaggio 
prosegue. 


6 dicembre — Abbiamo av- 
vistato una cometa, la cui 
coda era quanto di menu s0- 
lida e di più impalpabile sl 
possa trovare. «Peuh!» he 
sghignazzato uno di noi. «Ar- 
cipeuh! E la coda di una co- 
meta me la chiamate poco 
solida? Dovreste vedere il 
mio governo, allora!» Si 
trattava di Mayer, il più eva- 
nescente del primi ministri 
francesi. Mediante un radar- 
gramma dalla Terra ha poi 
saputo in serata che aveva 


avuto la maggioranza. Meglio 
tardi che Mayer. 

7 dicembre — Oggi abbia- 
mo finalmente raggiunto 
Plutone. Il primo Piutonia- 
no con il quale abbiamo par- 
lato ci ha detto che su que- 
sto planeta si riuniscono tut- 
ti coloro che sulla Terra ven. 
gono mandati all'inferno, ed 
è logico, dato che Plutone 
era niente altro che il Dia- 
volo degli antichi. 


8 dicembre — Plutone è ve- 
ramente soprappopolato, € 
non c'è nemmeno più un po- 
sto libero. Operai del gas, 
agenti delle tasse, impiegati 
addetti agli sportelli dell’a- 
nagrafe, quanta gente! Ma 
ecco una delle persone più 
spesso mandate all'inferno: 
i celebre imitatore radiofo- 
nico. 


NOI — Finalmente è arri- 
vato quassù anche lei?! 


IMITATORE — Mi permet- 
terò ora di presentare una 
imitazione di Totò:. di Ra- 
scel, dell’aeroplano in pic- 
chiata, del treno in una gal- 
leria, del... 

NOI — Basta, per carità! 

Si tratta del terribile mo- 
stro detto «Il terrore deli’O- 
ra del Dilettante», a tutt! 


FREGATUR 


: La gastronave «Pappus», con a horde 
ani, sta effettuando una ermelera 

breve sosta su Marte, una su Mercurio © 
dirigendosi verso il pianeta Uranio. 


di pia- 


tristemente noto. Ora imita 
anche Charlot... 


IMITATORE — Ascoltate 
ora la voce di Calfasullo... 


NOI — Vorrà dire Calvero... 


IMITATORE — No, Calve- 
ro è quello vero interpretato 
da Charlot. Io sono fasullo... 


NOI (per pura compiacen- 
za) Ah ah ah! 


9 dicembre — Incontriamo 
altra gente mandata all'in- 
ferno. Ecco gli ostruzionisti 
della legge elettorale: 

NOI — Ma non vi vergu- 
gnate, di ostacolare l’opera 
fattiva e laboriosa del Par- 
lamento italiano? (i lettori 
sono pregati di non sghi- 
gnazzare). 

OSTRUZIONISTI -- Non e 
colpa nostra! Il partito è co- 
struttivo, ed infatti uno dei 
nostri capi ci ha detto: « Co- 
struzione, ci vuole!» Disgra- 
ziatamente era toscano! 

I LETTORI — ‘per pura 
compiacenza) Ah ah ah! 


10 dicembre — Ci tratte- 
niamo ancora su Plutone 
Quali altri personaggi incon. 
treremo doman? 


(Continua) 


L'ULTIMA FOGLI 


A 


i fasullo... 
mpiacen- 


sontriamo 


(per pura 
ah an! 
Ci tratte- 
Plutone 
ggi incon. 


— Strano, 


credevo 


die SV A a 


che i corvi accorressero solo in prossimità di un cadavere... 


Dal CORRIERE DI NAPOLI 
del d° 

Fu ti che l'Attanasio privo con 

la violenza il vicino di casa di 

sio d'ore del peso di 17 

che questi porta 


Dovera essere un vicino di 
sasa nen soltanto molto ricco, 
ma fortissimo per sollevare 17 
“<hilogrammi con un dito solo. 

* 
Da ARTE E 

dei 16: 

Oloferne non cede, ma_ pre- 
so der fumi del vino si assepi? 
Ice, Giada allora si mozza il 
ipo e avvoltolo in un panno lo 
consegna alla ancella. 


MONDANITA' 


Come avrà fatto? 
* 
Dal CORRIERE DELLO SPORT 
lel 5: 
li fango, l'animosità, V'elettri 
‘o in campo @ 


Potrelero tenerli più puliti 
gli spogliatoi. 

Dal DI CATANIA 
del 
Anche sull'Ai 

raggiunto i 1 
serco di linea parti 
da per New York è 
tornare alla base 
i a brodo. 


CORRIERE 


cor 


Anche un pilota s'impressio» 
di rente n una simile situa- 
ne culinaria! 


IMOTTI 
LORO: 


COBIANCHI: 


4: Good save 
the Kinglax s» 


13: 
vi sono più di 
chi marinai. la 
supera | tre- 
veta ri 


Dal ROMA del 
Attuaimente 


3700 diviso 5000 uguale 8 me- 
si (era media di un vecchio lupo 
di mare). 


Dal CORRIERE del 4 

Un ostetrico è stato trovato 
cadavere nel suo appartamento 
di vecchio scapvlo in cui viveva 
solo con un pugnale piantato 
nella schiena. 

Se è triste convivere in com- 
pagnia con un pugnale nella 
Schiena  figuratevi  conviverci 


soli! 


BLO NELL' UOVO 


Pelo dal GIORNALE DI SICI- 

LIA del 16: 

Medico cerca cameriera infer- 
miera disposta anche dormire. 
Piazzeita Bagnasco Il, Palermo. 

Più difficile forse trovare ine 
fermiere non disnoste vegliare. 


* 
Pelo da OGGI del 2: 


AI Papa tempo indietro fu da 
20Î concesso un credito per l'ac- 
quisto rateale di vestiario n 
o iderazione delle sue neces- 

i, nonstante che le 
dizioni di solvibilità ap- 
dubbi alcune rate 

ci sono state mai pagate, 
che nei suoi confronti 
in corso una azione 


non 
tanto 
ivevamo 
legale 
Chi seranno costoro, che conce- 
diono prestiti ad un così augu- 
sto personaggio? Il quale poi — 
questo c1 giunge nuovo — si fa 
ili abiti.. a rate!? 


Mod. 11 de Luxe, movimento 12" ramato 


17 


rubini. bilanciere compensatore 


spirate antmagnenca, quadrante 
gigrinato. marca e ore cile 


vo, cassa in metallo 
snosssdabile 


- 14- 


ESTREMO TENTATIV: 
— Alzati, Joe, sta arrivando Le 


O DI TIFOSO 
agente delle tasse! 


ondanita sportive 


SESTRIFRE. — Il magico no- 
me del grande centro piemonte 
se degli sports invernali vi ha 
già fatto pensare alle nevi eter- 
ne, ar campioni dello sci ed ai 
grandi alberghi di classe intere 
nazionale? Invece.., parliamo 
tanto di ciclismo! 

Il fatte è che nientemeno 
che Coppi ha onorato di sua 
presenza la zona lasciandosi an 
dare. oltre che alle varie cadute 
inevitabili sugli sci, @ confiden= 
ze se non a dichiarazioni uffi 
ciali che hanno, calando a valle, 
provocato più impressione di 
una valanga... 

«Io non voglio avere con me 
al Giro di Francia — ha detto 


{l Fostò National — i migliori 
cictisu itultant: i0 voglio i mi 
gliori portatori di acqua 0 yre- 
gari ed alle migliori condizioni 
finanziarie. Mai ‘più con Iartali 
al Tour! 

Dopv che, ha annunciato 
che tra giorni darà un taglio, se 
non ulla sua lingua, come augu- 
rabile, per lo meno alla resi- 
denza, perchè dal Sestriere si ri° 
durrà a.., Sestri: buon lavoro 
sulle ruote — gli auguriamo — 
anche perchè così avrà meno 
tempo per interviste più o me- 
no opportune... Intanto da: 


FIRENZE. — Risuona il rug- 
gito del vecchio leone Bartali 
(anzi del leoncello Ginetto per- 
chè non accetta troppi accenni 
alla sua età) il quale non tol- 
lera che s1 parli te nun suppiu- 
mo dargli torto) in questa epo- 
ca di letargo ciclistico della 
squadra ita.iana al Giro di Fran- 
cia, tanio più che dovrebbe es- 
sere (ed in questo condizionale 
nostro c'e tania tristezza per il 
ciclismo italiano) il Giro d'Italia 
a dare le indicazioni upiciule 
mente valide, In ogni modo Gi- 
no si ritiene sicuramente entro 
{ migliori dieci italiani e si ri 
fiuta di commentare le afferma- 
zioni di Coppi altrimenti che con 
tn aspetto tanto sdegnato quan- 
to scuro... Ma inutile stare @ 
sentire i corridori: anche se Ja- 
mosi e maturi sempre atleti 1m- 
pulsivi e spesso incontrollati re- 
stano... Andiamo quindi a senti- 
re il Commissario Tecnico re- 

bile della formazione Al- 
fredo Binda a 


MILANO. — Scivola sinuosa 
la parota del C. T, come un tr 
mado ruscelletto che si cerchi un 
percorso tra grossi macigni... cul 
rivo d'acqua è la sua autorita e 
i massi sono gli interessi dei 
singoli e delle Case industriali). 

« Non è ma: troppo presto per 
decidere le questioni relative al 
Tour — dice Binda — ma... è 
meglio attendere la ripresa del- 
l'attività... Se Bartali mi garan- 
tirà la sua obbedienza ai miei 
piani tattici, sarà tenuto presen= 
te, anzi riconosco che in passa- 
to è stato obbediente e bravino... 
Coppi ha fatto male a dire che 
non lo vuole più... però, se non 
avesse cambiato opinione e non 
volesse più Gino neppure in se- 
guito, certo. in fondo, comunque, 
in ogni caso e a prescindere il 
più forte andrà appoggiato... spe- 
gie se fosse il Corpi del 1952 ». 
‘La Sibilla era molto più chiara, 
‘anche perchè certo era padrona 
di dire quello che voleva e al- 
por cadano in Francia a cer- 

un Irone, anzi Di 
dro del Tour a crt «Pe 


PARIGI. — Monsieur Godd 
Direttore de « L'Equipe » ati 


nale organizzatore del Giro di 
Francia — non ha perduto 1em- 
po per risolvere i problemino 
della presenza der due grandi 
italiani: « Se la Federazione Ita- 
liana mi manda una squadra uf- 
ficiale — ha de'to — sapra let 
come farla; altrimenti nor invi: 
teremo Coppi e chi vuole lui per 
il percorso che vorremo noi... ». 
Attendiamo la parola dell'U- 
nione Velocipedistica Italiana 
con vivo interesse e non cen-a 
un facile sogghigno: è proprio 
una brutta gatta da pelare... 


ROMA, — A propasito di « pe- 
lare » c' viene subito in mente 
la A. S. Roma ed i prezzi dei 
biglietti che i tifosi giallo russi 
devono pagare per incitare la 
squadra del cuore, specie se la 
avversaria ha un nome di ri- 
chiamo... « Noi siamo costretti 
a rialzare i prezzi per evitare :a 
presenza intorno allo Stadio di 
cinquantamila persone — dicono 
i dirigenti ante e post-Testaccio 
— con i relarvi disordini dato 
che solo trentamila ne posso 
entrare e la Polizia se la prenae 
con noi... ». 

Allora cè da pensare con sol- 
lievo alla inaugurazione del Fo- 
ro Olimpico che sarà n'resn “on 
impazienza dalle società roma- 
ne, ben felici di poter. con ia 
maggior capienza. ridurre i prez= 
zi ed aumentare il numero dei 
simpatizzanti, 

Invece pare che ? conti non 
tornino e che sia niù comndo -a- 
mentare la ristrettezza dello Sta- 
dio attuale... subendo la neces 
sità dei prezzi altissimi... 


LAURO MAIS 


orere Dee 
RENOSTO 


breve spazio ber qua: I 

sua assenza i ca d 

l'infortuni.. è st n Vo ala. Ml 
guri per ll rientro! 


e 

re del Giro di 
na perduto 1em- 
o al problemino 
dei due grand? 
Federazione Ita- 
una squadra ufe 
‘to — sapra let 
imenti nor invi 
chi vuole lui tei 
vorremo noi... 

1 parola dell' Ù: 
distica Italiana 
sse e non serva 
igno: è proprio 
a da pelare... 


ropnsito di « pe- 
subito in mente 
ed i prezzi det 
ifosi giallo russi 
per inciare la 
pre, specie se la 
un nome di rie 
siamo costretti 
zi per evitare :Q 
0 dilo Stadio di 
rersone — dicono 
e post-Testaccio 
vi disordini dato 
imila ne posso 
lizia se la prenae 


pensare con sol- 
qurazione del Fo- 
e sarà nffesa nm 
le società roma- 
di poter. con ‘a 
za. ridurre i prez= 
re il numero dei 


che 1 conti non 
ia niù comodo a- 
rettezza dello Sta- 
ubendo la neces 
altissimi... 


LAURO MAIS 


sta 
sr il rientro! 


Mensumente assegnati a 
lettori pru merneroa per mm. 
rio di Peri qunponesi Mu 
t Cine T., D.D1., segnuia- 
zioni: per «| qrorm perdutio 
spunti idee ecc. 


GieG: orem: in contanti a: 
© 0000 starcuno Offert: in.;'Am- 
minmirazione go + 7 


20 ce della 
imet.tare de: 


am sansita 5 
mono ln formati 
soruiti Mera aria OITTA 
8 OPVELLA gi GRAVINA in 
PUGLIA 


UE. ccttielie di e Sirena ». of. 
terte @ Uto ALGERTI 3 
Genevento (Ge premi: 


UN » Pansiione Metta : oîfer- 
Unita MOTTA 21 Milano 


usCMI dell: ottima 
offerti quia 

O PACIMI 11 Pra 
to irimervato al iettor 31 Roma» 
21 4 fiaschi ciascuno! 


tola di » Coni 
offerti dalla Ditta 
Leno 


DUE voiumi di poesie di 
LUSSA offerti dalla Casa 
Mondadori 


+ Lavanaa d'Aspremonte ». offer. 
ta lana Litta » FIORI O CALA- 
BRIA . di Rezrio Carano 


QUE pottiane dg! » Fior di Se 
va « vfferte gaia Ditta GAZZINI 
| @' Camusia (Arezzo) 


Acqus ai Colonia + Nassan.. 
oMerta Jalla uttta > FIOH: O 
CALABRIA + @1 Reggio Caraoria 
Ì TRE norticile da un cniio a 
duperinemasiro + Gatto nere» 
in tre avermi colori. offerte Gal 
| tn Ditta ERNESTO J0R! di Se 
| sonno 


UVE oottighe GI » Branay Tre 
Moschettieri «. offerte dalla Ditta 
R Go 1 Livorno 


VENTIQUALTRO saponette » Be- 
| 00. seria premiate Paporica SA 
| PONE NEUTRO BEBE 31 Muano 
| taue premi. 

| UNA scatola di. 100 lame + Bar- 
| gone» prodotto cne s'impone qei- 
GESE'-SARSONG di 


Darita con sorteggio» : seguenti 
uitr premi: 


‘ DPemi di &. 5000 ciascuno 
offerti sail Amministrazione del 


N 
18 e-10 Deneb 


CI. Roma via Milano 76. 
TELEFONO: 43401 43142 0313 | 


| Per anconamenti riveigeri 
Ammoete via dell'umita. 


| ITALIA ESTERO 
| Anno Sem ret Anno sem Trim 


sta TRAVASIZSIMO, 


UTT'E_ DUE 


| oso 350 180 sce 623 to 
| 2.220 neo ile a Bia rrsr0 so 


NeW VOR on v. 
IL TRAVASO, (settimanate» | 
Dollari 


MO (mensile) 
Dettar: 2 Î 
ARSTNAZIA e N. ZELANDA | 
inte ese usivo: MICHELANGELO 
seri PO. Surrey Mills E. 10 
VICTORIA - Austrata 


PUBBLICITA G. BRESCHI. Ro 
m itone 102 ite.efono 44313 
487341) Milano, Salwimi 10 ite 

lefono 200.7) - Napoli. Madaa 
lonî 6 ‘telefono 213571 Î 


1 Saia STI I 
sue fe ge oregeo panna | 
| Giornale gItaha. Tribuna, A 

Milano. 70 


Causa 


MaA LA MACCHINA 
PER SCRIVERE 


IA’: casa mia non è 

una casa come tutte 

le altre, le altre sono 
case diverse, eccetera eccete- 
ra. Sono cose che sapete tnt- 
ti. Quello che invece non sa- 
p te è il perchè io, pur pos- 
sedendo una nuovissima L» 
tera 22, sia costretto a furmi 
prestare la macchina da seri 
vere del vicino ogni voila che 
dero lavorare. 

Non riesco a comprendere 
quale magico potere emani 
dai tasti della mia maccnina, 
ma un fatto è certo: tulti 
in casa, ne sono letteratmen- 
te ammaliati. Va altresi ay- 
giunto che, mentre gl aitri 
si limitano a soggiacere ai 
potere dei tasti, nel mezzano 
si determina, a volle, un più 
profondo abbandono: egli 
soggiace anche al potere che 
emanano il carrello, il tabu- 
latore, il campunellino e il 
sistema di funzionamento 
delle leve d'acciaio. E" più 
forte di lui: ogni volta che st 
trova a passare davanti aila 
mia scrivania, il mezzano si 
ferma con lo sguardo fisso 
nel vuoto. Poi, come un au- 
toma, soggiace. Ovrerossia 
prende un foglio di carta, e lo 
riempie di sconclusionatissi- 
me parole; passa poi a smon- 
tare la macchina perchè, da 
bravo ometto, non intende 
servirsi di un aggeggio sen- 
za prima essersi reso conto 
del suo funzionamento, sic- 
chè fo, rincasando dal mio 
faticoso lavoro, non trovo più 
una macchina da scrivere, 
ma tante parti di essa meno 
due viti. Ora, sembrerà qua- 
si impossibile, ma non si può 
assolutamente usare una 
macchina da scrivere dalla 
quale manchino due viti. 

Comincio ad avere i mie: 
dubbi sulla tanto stromb 
zata intelligenza del mezza- 
no. Se, come immagino, egl’ 
smonta ogni volta la mac- 
china per sincerarsi del suo 
funzionamento, dovrebbe es- 
sere ormai il direttore de'ia 
fabbrica «Olivetti». Invece 
non ne è ancora venuto a 
capo, perchè anche ieri sera, 
al mio ritorno, ho trovato tre 
viti di meno. 


TAPPETI 


Ma questo, in fondo, non 
sarebbe il male peygiore, per- 
chè, dopo Lutto, labbona- 
mento mensile (dodici pre- 
staz'oni) col meccanico spe- 
cializzato non mi costa mo:- 
to. Quello che veramente mi 
indispone è il metodo usato 
dagli scrittori « clandestini». 
Li ho spiati, uno ad uno. 

Mia sorella ha la battuta 
«forte ». Quando scrive si ha 
l'impressione di trovarsi dì 
Jronte a Josè Iturbi mentre 
esegue la « Danza del tuoco > 
di De Falla. Con la differen- 
za che, mentre in Josè Itur- 
bi è giustificato il fatto di a- 
gitare le braccia per aria a 
mo’ di mulinello e di scara- 
ventarle poi sui tasti del pia- 
no con la velocità di 120 km. 
orari (dal momento che il 
piano è suo e può sfasciario 


L'IDEA 
TRAVASATA 


La minorra 


Dico MANOVRA e sottointen» 
do a fine di GUERRA FRED 
DA; doppoichè in avversa spon- 
da adriatica si persevera a svel- 

ler_ ponti e trarre ACQUA 
TRIESTINA al proprio Lia 

Si bofonchò di 
atlantica su l'Urbe e erado 
a scopo di dar partita vinta a 
tesi 8 al maniscale vale a dre ZO- 


Ibionico-statu- 


SPUDORATA MENZOGNA? 
Le cose prosieguono AVANTI 
come per l'INDIETRO, secon 
do il passo gamberévole e secon- 
do la turiupinévole  piaggenia 
della promessa tripartita de 
da ormai di un LUSTRO, 

LUSTRO per CIABATTE. 


T. LIVIO CIANCHETTINI 


VOLANTI 


come gli pare), in mia sorel- 
la tale comportamento è del 
tutto gratuito e, diciamo, 
spettacolare, anche perchè 
non scrive una lettera injuo- 
cata al f'danzato, ma. di so- 
lito, lett*re alle amiche. 

IH piccolo non preme sur 
tasti. Li prende prima ben 
bene tra le piccole dita, poi, 
d°po essersi accertato di a- 
verli ben saldi in mano, spin- 
ge giù. Non scrive un acci- 
denti, cionondimeno otliene 
ugualmente un risultato: 
quello di storcere i sos'egni 
dei tasti immediatamente vi- 
cint. 

Il grande è timido e riser- 
rato. Ha la battuta leggera, 
«ra» con una certa agintà, 
ma c'è l’inconreniente che 
soffre un pochetto di nervi. 
Ogni volta che sbaglia una 
parola non pensa neanche 
lontanamente che la coino 
possa essere sua; ora, dal 
momento che la logica esc.u. 
de possa incolparsi il foglio 
di carta sul quale la paro'a 
è stata scritta, egli si sfoya 
sulla macchina. Ma non le 
fa «Veh, veh! » con la ma- 
no, no. La prende a calci. 
Quando si accorge darer 
sbagliato, manda un urlo rac- 
cavricciante, si alza, tenta di 
strapparsi i capelli, poi sfer- 
ra un calcio alla macchina. 
S' rimette quindi a sedere, 
calmato, e riprende 11 lavoro. 
La macchina è resistente, e 
non sarebbe quindi un gran 
gua'o se il grande non faces- 
se almeno tre sbagli ogni due 
parole! 

C'è infine la donna di ser- 
vizio, ma non conta: scrive 
a macchina a rate. Ogni vol- 
ta che ha un'oretta libera, 
corre ad aprire il cassetto del 
suo comodino, ne trae un 
pezzo di carta ormai sgual- 
cito, lo infila nella macchina 
e scrive «...50 n o tsata dal- 
la ffittacamare... ». Così se ne 
vola un'ora, scaduta la qua- 
le riprende il suo foglietto di 
carta, lo ripiega, e lo ripone. 
Si tratta di una lettera che 
scrive al fidanzato orma: da 
sei mesi. Ma sono certo che 
presto l’avrà finita. 

AMURRI 


mara) Re 


— Abdul-el-F:t è proprio ridotto male: vedi, usa la guida delle scale... 


Ha da veni... 


TEMA N. 34 


SI tratta di rienvare da ciascun 
tema con pochi segni degli «eli 
borati»n che rappresentino qual- 
che cosa Non meno di 


1000 lire 


vengono ripartite (a parità di me- 
rito per sorteggio) fra | migia 


ELARORATI 


L 


EINSTEIN 
FP. CANALE, Pisa 
Lire 500 


Pi 


SCIATORE 
G. MANETTI, Pia 


BARCAIOLO 
G. SPAZZARIN 
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LAT 
CERTI ESAMI 

- Sei stata promossa? 

- Si 


_ Allora hai risposto a tutte le domande. 


— [A 
— Come? 
ind MEG 


MESSO DI PARLARE 
COL SIGNOR 
MAGGIORE... 


V.-. AL LARGO L 
TERRA DI ScAVO: 


27, (TUTTI 


SA ( 
DELL'ISOLA. 


| Avete letto - 


NERE D'occHIO 


SESTA PUNTATA 
ll Maggiore Canyon, destinato 
ad una lontana base del Pacifi- 
co, alle dipendenze- del burbero 
colonnello Index, ha ravvisato 
nella moglie di questi una sua 
antica fiamma. 


IN UN PUNTO ABBIAMO 
PRESSO LA COSTA NOTATO 
HO SENTITO 


RUMORI MOLTO 


PASSA PER 
LA } gli 


SOTOSUOLO.. <A 


VI CREDO, 
RAGAZ21 | 


GLI INDI- DAL COLONNELLO 


DEI RILIEVI NO SCAVANDO un 


TUNNEL, PER , 
ESATTISSIMI, CARO) OVALCHE' MOTIVO” 


NTER-HUMOR Trav 


vADO SUBITO MAGGIORE , 


e un || NAWO ARIA cor 
ANCHE UN || CARICO DI PESCE, 


2 EMERGONO COME 
SOSPETTI PROVE SE PESASSERO 
NIRE DAL | _DI Ù 


MENO... 


= 


IL 


CANYO 


N Prroverere Y9SAPETE se stiA-)| Sa PRESTO, QUESTO 


E il MOMENTO 
suono “.. 


VSS 
N 


‘Continua al prossinio numero) 
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ci 


ANI | 
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| 


asissimo 2 


I deputati ai sinistra ; a 
hanno gratificato i t0- Avanti o popò 
ro colleghi oppositor P 

di similitudini alla | alla riscossa! 
Cambronne. o 


— Signor iirettore, posso 
buttare queste vecchie n 
tiche? 
— Sì, però fatemene pri. IN CASA VOLTA 
lia — Una mosca nella minestra! Dimmi la verità. Ales 
sandro; anche oggi Kai scoperto la pila! 


ALLA\ LETTERA 4 NG 5 É \ 
3 d: di = - LIZ 
v 3 5 Ag Nt \ hai ricevuto il mio telegram- 
ma’ 


— Legga qui! Lo s 

qui YS Ù £S È 
i =» ò A + Appunte!. Perchè te la 
9 prendi con me? Devi prender- 


RIPIEGAMENTO TATTICO 
Ehi, ma lo sai che con i capelli in su stai benissimo? Diteglielo anche 


voi, mamma... 


we __ | INTER-MUMOR Travasissimo | _u.n=- 
srt], Pghodel mondo in-40 pagine | 
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il RAVASO 


ZENITH *ZENITH + ZENITH *ZENITH *ZENITH 


ROMA, 25 gennaio 1953 N. 4 (A. 54) 


— ‘ccidentaccio ! 
sto libero... 


— Vedi: Quello ha fatto la cura del dottor Hauser per avere la vita più lunga! 


Gli orologi ZENITH muniti della criplica 
guranzia sono venduti esclusivamente dai nc- 
gozi concessionari, che riconoscerete alli 
targa qui riprodotta. 

Esigete sempre la triplice garanzia: il sigilli 
di origine. il bollettino di garanzia, il prez- 


ZENITH SZ Ch oro 
Gli orologi ZENITH, detentori di nnme- 


CONCESSIONARIO UFFICIALE — {LI di / rosi primati di Osserva Sopot» 


mente clussi imo ( 


ZENITH + ZENITH * ZENITH + ZENITH + ZENITH + ZENITH-+ ZENITH + ZENITH + ZENITÀ + ZENITÀ + ZENITÀ 


il mio torto, cara. 
tintarella . 


bor Avrei dovulo recedere questa estate 


«Oarrefone 


CHI LA FA_L ASPETTI 


Ls cigr) pri 


Ce n'è uno solo! 


© Un tale, alla jermata dell’MB. 
tenta disperatamente di accende- 
re un fiammifero dopo l’altro. 
Riuscito vano ogni tentativo n 
Lal e lancia insieme alla sca- 
tola vuota un potente « Governo 
ladro! » che fa sobbalzare un a- 
gente di P. S. anche lui in atte- 
si del filobus. ì 

-- Vussia è in contravvenzione 
per offese al Governo. Favorischi 
i documenda. n 

Il poveretto allibisce: ! ha 
tutta grosse e vuol rimediare. 

— Badi che io l'avevo col Gu 
verno Svedese. Non vede che e- 
rano, per. l'appunto fiammiferi 
« svedesi ». 3 

L'agente sembra colpito dallu 
osservazione ma ‘dopo un attimo 
© con voce che non ammette re- 
pliche, esclama: 

— Lei non m'incantate: di Go- 
verni ladri ce n’è uno solo. 

= NOTTO - Lerte: 


Iutanzia bruciata 


© Gigino e Pierino domandano 
alla mamma: 

lammina, come siamo ve 

mondo? 

'u — dice la mamma rivol- 
ta a Gigino -- sei nato sotto un 
cavolo, e tu — aggiunge rivolta u 
Pierino -— sei stato portato dalla 


e 


icogna. 

I due bambini si allontanano e 
appena soli, Pierino dice a Gi. 
gino: 

-—- Che ne dici, dobbiamo ls- 
sciarla nel suo errore? 
PREZIOSO, - Boscotrecase 


Però ! 


@ -- Perchè non lavorate? — do. 
manda il direttore di un ospizio 
ed "= ricoveratò. 

— lo sono pazzo. 

— Lo so — ribattè il direttore 
— ma non è una buona ragione. 

Ci sono anche dei pazzi che la- 
vorano. 

— Sì, ma io non sono pazze 
fino a questo punto. 

GENOVESE - Roma 


File oltre costina 


@ Un cittadino di Budapest, a 

nome Istvan, alzandosi al matti 
no, dice alla moglie: 

— Senti cara, io non ne posso 

. più. Jeri'ho dovuto fare la fila 


«+ per alcune ore per avere un pu- 


gno di patate fradicie, poi l'ho 
fatta per i ‘tagliandi delle scarpe 
ed infine all'ufficio di colloca. 
mento.. E° ogni giorno la stessa 
storia: non ne posso più! Ho de- 
ciso di farla finita! 

Sordo alle preghiere della mo- 
glie Istvan si reca da un armaiolo 
per comprare una rivoltella, ma 
una lunga fila di persone già ra- 
dunate per lo stesso scopo, lo dis- 
suade. stessa cosa avviene 
quando si reca ad una farmacia 
per comprare del veleno. 

* Lstvan ha nn lampo di genio: 


colpa vergognosa e la brutta figura è 
Ila pubblicata viene compensata con L. 


ha trovato il mezzo per farla 
finita! 

vvia verso la sezione di pe- 
lizia e giuntovi di fronte comin- 


cia a gridare: 


governo, abbasso il comunismo! 

Ta, agente esce dal portone, | 
squadra un poco e poi, con tone 
severo gli dice indicando il Com- 
missariato: 

— Ripassate domani, giovanot- 
to: ancora non abbiamo potuto 
sistemare tutti quelli che la pen. 
sano come voi e che stanno facen- 
do da due giorni la fila nel cortile. 

CARPI - Roma 


L’adulatore 


© Nell’intento di onorare degna- 
mente la memoria del grande 
musicista Ciaikovsky I’ Accade- 
mia sovietica delle Arti decise di 
innalzargli un monumento’ e 
bandì un concorso fra tutti gl 
scultori russi. Vennero senta 
te centinaia di bozzetti, che in 
generale rappresentavano il tu- 
moso musicista seduto al piano 
o mentre componeva musica. Mu 
vincitore del concorso venne pro- 
vlamato uno scultore che aveva 
inviato il bozzetto di una enor- 


. me statua in bronzo, alta quattro. 


metri e che raffigurava Stalin in 
atteggiamento pensoso. Titolo del- 
l'opera: « Il nostro amato capo 
Stalin mentre ‘ascolta la musica 
di Ciaikowsky ». i 
3 STRONA -, Roma 
Ilnbara3zo 
della scelia 


@ Un diplomatico americano di 
ritorno dall'U Sovietica rac- 
conta un episodio caratteristico 
del suo soggiorno moscovita: 

« Un giorno entro in un empo- 
rio governativo per la vendita di 
articoli per regali. 

Su lunghi scaffali sono esposti 
in' gran numero busti di Stalio 
in gesso, tutti identici, Nel ne 
gozio ci sono altre centinaia di 
busti di- Stalin. 

Mentre sto lì a guardarli con 
un certo imbarazzo, un commes- 
so mi si avvicina e mi chiede: « Il 
signore ha già scelto? ‘». 

REGO - Roma 


Yabotaggio, 


@ Tre spaccalegna ungheresi so- 
no deferiti al Tribunale del Po- 
polo. Il primo sotto l'accusa «hi 
presentarsi abitualmente al la 
voro con dieci minuti di antici.i 
po; il secondo di arrivare rigoro-» 
samente. in orario; ‘il terzo di’ 
giungere con 10 minuti di ritardo. 
, Tutti e tre vengono condanna: 
ti a cinque anni di deportazione 
in Siberia. IL primo per mancan- 
za di solidarietà proletaria. 
vi secondo per spirito burocra- 
Il terzo per sabotaggio. 

REGO - Roma 
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RITI PARALLE 
Dopo il Gran Concistoro di Milano; il Principe di. 
S. E. Pietro Nenni, riceve la « visita di calore » 


LI 
Diabolica -Russa Chiesa, 
dal Nunzio Baffonico. 


annun 
posato Dorothy, 
i coloro che lì 
he iui sareb- 
pazzo in poco 


cìato da gio 


re le trasi d 

volta le finiv: 
gliato, il che ur \a_ per- 
v sta parlando; 
ra le finiva a do- 
» urtava l’interle- 
e ancora di più. 
do William Ilo- 
— comin- 


q 
thy disse la 
a: «Su, Dorothy, 
» e Dorothy finì 
ninaci, mamma >, 
nora telefonasse 
in ufficio rac- 
il fatto e che 
io ripetesse a 
incontrò quel 
n | giorni seguenti. 
are degli anni Do- 
sì fece sempre più gra- 
ventando un vero e 
colo pubblico. Gli 
mini erano attratti da lei 
e finiva che se ne innamora- 
vano, Emotivamente, — di 
— Ml conquistava, ma 


rothy 


te 
ne la grammatica. 
— Cara — cominciava un 
giovanotto, decidendosi a di- 
chiararsi — fin da quel gior- 


pe = 


no pensavo che dovevo inna- 
morarmi di te! 

— Dovessi, Arturo — dice- 
va — «Dovessi» 0: «avrei 
finito per >... 

La maggior parte dei suoi 

ammiratori tollerava la petu_ 
lante abitudine in omaggio 
all'interesse che nutrivano 
per la sua adorabile person- 
cina, ma come il tempo pas- 
sava e l’interesse di lei per 
loro risultava rimanere più 
didattico che sentimentale, 
piano piano scomparivano 
per orientarsi verso ragazze 
meno pignole, se anche me- 
no eccezionali. 
Charlie Deshler, tuttavia, 
tera un uomo «forte» del 
genere «bastone e carota») si 
fidanzò con Dorothy talmen_ 
te in fretta, e la sposò tal- 
mente presto, sordo agli av- 
vertimenti degli amici, che in 
realtà di Dorothy non sape- 
va niente, oltre al fatto che 
era deliziosa, aveva dei gran 
begli occhi e gli piaceva. 

Inutile dire che la partico- 
larità di Dorothy, doveva 
raggiungere — come moglie 
— il suo periodo aureo: pre- 
se infatti immediatamente a 
correggere le storie che rac- 
contava Charlie. Lui aveva 
viaggiato molto, aveva avu- 
to un gran numero di espe- 
rienze interessanti ed era ve- 
ramente un ottimo narratore. 
Dorothy nel periodo che ave- 
va preceduto il loro matri- 
monio si era sinceramente 
interessata a lui e ai suol 
racconti e, dal momento che 
non aveva vissuto le avven- 
ture che egli raccontava, non 
poteva sapere quando il fi- 
danzato commettesse errori di 
tempo, luogo o identità. Così 
all'infuori di suggerire qua e 
là un cambiamento nel mo- 
do di un verho, lo lasciava 
più o meno dire. Charlie, i- 
noltre, parlava correttamen- 
te — sapeva quando era ap- 
propriato dire «sarebbe» € 


quando «fosse» — e questa fu 
un’altra, delle ragioni per 
cui Dorothy non ebbe modo 
di essere scoperta. 

Non li andai a trovare per 
uri bel pezzo dopo li luro ma- 
trimonio, perchè volevo bene 
a Charlie e sapevo che avrel 
sofferto se l'avessi visto usci- 
re dalla narcosi per comin- 
ciare ad accorgersi della do- 
lorosa realtà. Quando mi de- 
cisi, le cose, naturalmente, 
stavano proprio come avevo 
temuto. 

A colazione Charlie comin- 
ciò a raccontare di un viag- 
gio in auto che avevano fat- 
to attraverso questa e quel- 
la città, non seppi mai con 
esattezza quali, perchè Doro- 
thy smentiva sistematica- 
mente tutte le enunciazioni 
di Charlie. 

— All'indomani — comin- 
ciava lui — ci mettemmo in 
viaggio la mattina di buon’o- 
ra e coprimmo 200 miglia in 
direzione di Fairwiew. 

— Beh — interloquiva Do- 
rothy — io non lo chiamerei 
di buon’ora. Per lo meno, non 
quanto il primo giorno quan. 
do ci capitò di alzarci alle 
s 


— Comunque sia, arrivam- 
mo a Fairview — continuava 
Charlie. 

Ma Dorothy lo interrom- 
peva: 

— Era proprio Fairview, 
quel giorno, caro? 

Dorothy continuò ad in- 
terrompere spesso Charlie 
chiedendogli se era certo di 
aver ragione, anzichè dirgli 
che aveva torto, ma risultava 
essere la stessa cosa dal mo- 

mento che -Charlie replica- 
va: «Sì, sono certissimo che 


fosse Fairwiew » e le dicevi 
«Ma no, che non lo era, c: 
ro», per continuare poi la 
storia lel stessa. (Chiamava 
«caro» tutti quelli che non 
la pensavano come lei). 

Una volta o due, quando 
andai. ancora a trovarli 0 
loro vennero da me, Dorothy 
permise a Charlie di arrivare 
al momento culminante del 
racconto per poi mandarglie- 
lo all'aria con una decisa 
smentita generale. 

Secondo me, non ei può es- 
sere niente di più pernicioso 

la mente di 


del genere. Ci 
rano indietro con garbo — 
quasi orgogliosi di quanto 
sta succedendo — quando la 
moglie li interrompe, e con- 
tinuano a raccontare in lo- 
ro vece. Ma .quelli sono | 
mariti scontìtti. Charlie non 
si lasciava battere, pure ren- 
dendosi conto che sua mo- 
Elie tentava di annientario, 
e cominciò a pensare quale 
potesse essere il modo di 
reagire vittoriosamente. 
Quello che fece fu ingegnoso: 
Alla fine del secondo anno 
dei loro matrimonio, chi ca- 
pitava in visita dai Deshler 
trovava immancabilmente 
Charlie pronto a raccontare 
l’inverosimile storia di un 
sogno che aveva fatto. Il po- 
veretto ben sapeva che Do- 
rothy non poteva smentirlo, 
se raccontava solo dei sogni, 
così essi divennero la sua se- 
conda e, se vogliamo, unica 
vita. 
— Mi sembrava di guidare 
un aeroplano — diceva — 
fatto di fili telefonicì e pez- 
zi di vecchio cuoio. Cercavo 
di farlo volare fino alla iu- 
na, facendolo uscire dalla 
mia stanza. A circa mezza 
strada, tuttavia, un uomo 
che sembrava Babbo Nata- 
le — solo che era vestito con 
l'uniforme da ufficiale degii 
ussari — mi faceva segno di 
fermare. (Era dentro un ae- 
roplano fatto di fili teiefo- 
nici anche lui). Allora io mi 
dirigevo verso una nuvola. 
— Ecco — mi diceva lui 
— non potete andare sulla 
luna, se siete l'uomo che ha 
inventato queste torte di 
nozze: — E così dicendo mi 
mostrava un dolce fatto a 
forma di dromedario con 
tanti lumi a petrolio scozze- 
si col naso aquilino. 
Qualunque psichiatra vi 
dirà che in fondo alla stra- 
da sulla quale Charlie si era 
messo c’è l'alienazione men- 
tale, sotto forma di mono- 
mania. È 
Non si può vivere in un 
fantastico mondo di sogni 
‘una notte sì e una notte pu- 
re. e poi un giorno sì e l’altro 
anche, conservando la testa 


a posto. 
La realtà prese insensibil- 


Racconto di JAMES THURBER 


mente a scomparire Jalla 
vita di Charlie, cd egli, dal 
canto suo, cominciò a vive- 
re costantemente in un 
mondo di ombre. 

E poichè la monomania. 
in un caso come queste. ten- 
de a portare il malato alla 
ripetizione di una particuia- 
re storia, l'immaginazione 
di Charlie sì esaurì e Den 
presto egli prese a racconta- 
re sempre il primo sogno che 
aveva fatto — la storia dei 
suo strano volo verso ia iu- 
na dentro l’aeroplano fatte 
di fili telefonici. Era mo.to 
doloroso davvero. Ci rautri- 
stava tutti, sentirlo. 

Dopo un mese o due Char- 
lle dovette essere rinchiuso 
în una casa di salute. 

Ero fuori di città quandu 
ve lo trasportarono, ma Jo: 
Fultz, che ve lo accompa- 
gnò, me ne scrisse in propo 
sito qualcosa. 

«Tl posto gli è piaciut:: 
subito, a quanto pare‘ 
Scriveva Joe. «E più came 
ed i suoi occhi semprano 
tornati normali». 

(Charlie aveva acquistato 
negli ultimi tempi, un'e 
spressione selvaggia, da ani 
male braccato). 

«Naturalmente» conclu- 
deva Joe nella sua lettera 
«si è liberato, una volta per 
tutte, ci quella donna». 

Un paio di settimane più 
tardi andai alla casa di cu- 
ra a trovare Charlie. Eru 
adagiato in una poltrona 
sotto un portico; era magr: 
e sparuto. 

Dorothy era seduta su una 
sedia accanto a lui, con gl. 
occhi brillanti e lo sguardo 
vigile. Fui sorpreso di veder- 
la lì, poichè avevo immagi 
nato che Charlie, pagan:ic 
quel duro prezzo, se ne tos- 
se definitivamente liberato 

S| vedeva che era orn:a 
completamente pazzo. Cu 
minciò subito a raccontarmi 
la storia del suo viage:o 
sulla luna. Arrivò al punto 
in cui l'uomo che sembrava 
Babbo Natale gli faceva se- 
gno di fermarsi: 

— Era dentro un acropla- 
no fatto di fili telefonici 
anche In — disse — A.sora 
mi dirigevo verso una ta- 
vola... 

— No, Ti dirigevi verso 
una nuvola — disse Doro- 
thy — Non ci sono tavole. 
in cielo. Non ci possono ès- 
sere. Ti dirigevi verso una 
nuvola, caro! 

Charlie sospirò, fissò un 
punto lontano dell'orizzonte € 
Dorothy mi guardò, coi suo 
amabile sorriso e gli occhi 
pieni di compatimento: 

— La racconta sempre 
sbagliata — disse. 


JAMES THURBER 
(Trad. di P. COEN) 


IL DIPLOMA 


ai RAGIONIERE o a MAESTRO 


ra rapidamente (anche se sprovvisti di titoh di stu- 


lo, purchè ultraventunenni) seguendo 


corsi per corrispun- 


i 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (,'%e:z0 ) - ROMA 


[Brenceccto] 


Chiedere programma gratuito spe 
specificando data di nascita 
ed eventuali titoli di studio ottenuti 
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RBER 


parire valla 
| ca egh, dal 
inciò a_ vive- 
ne in un 


e. 
monomania. 
e questo. Len- 
1 malato alla 
Ina particoia- 
nmagimazione 
esaurì e Den 
le a racconta- 
ìmo sogno che 
la storia dei 
D verso ia iu- 
roplano latte 
ci. Era mo.to 
ro. Ci rari 
ntirlo. 
je o due Char- 
sere rinchiuso 
i salute. 

città quando 
arono, ma Joi 

lo accompa- 
risse in propo 


gli è 
uanto i 
<E più came 
echi sembrano 
li ». 
eva acquistato 
tempi, un'e 
vaggia, da ani 
). 
inte» conciu- 
la sua lettera 
, una volta per 
la donna». 
settimane più 
lla casa di cu- 
> Charlie. Era 
una  poltro:a 
tico; era magr: 


a seduta su una 
o a lui, con gl 
ti e lo sguardo 
rpreso di veder- 
avevo Immagi 
harlie, pagan:10 
ezzo, se ne tos 
mente liberato 
che era orn:a 
ite pazzo. Co 
o a raccontarmi 
lel suo viaggio 
Arrivò al punto 
0 che sembrava 
e gli faceva se- 
arsi: 
ntro un acropla- 
i fili telefonici 
- disse — A.sora 
verso una ta- 


1 dirigevi verso 
— disse Doro- 
| ci sono tavole, 
n ci possono es- 
rigevi verso una 
DI 


ospirò, fissò un 
no dell'orizzonte € 
| guardò, coi suo 
riso e gli occhi 
mpatimento: 
acconta sempre 
. disse. 

TES TIIURBER 
rad. di P. COEN) 


\ESTRO 


li di tito di stu- 


RAGAZZI IN CAMERA 
_—___— ‘0° 


Fiducia 


melle palline 
dei Governo 


A. PARTITA a palline allo Stadio 
di Montecitorio, che ha visto schie- 
rate nell'aula le compagini del 
Poi e della DE serra GRKON- 

Chl Pisa, segnalinee 1 putsti del 
MSI del PNM e dell'UQ) è comincia 
ta esattamente alie 22.10 di vedi 
davanti a un pubblico alquanto eccitato, 

Appena l'arbitro ha scampanetlato 
l'inizio della votazione, sono esplose le 
prime invettive delle cestiste rosse, men- 
tre 1 giocatori del PCI bloccavano il 
corridelo che portava alle urne, per im- 
pedire ai giocatori scudocrociati di rac- 
cogliere le palline necessarie. Con vi- 
sibili falli di mano, i giocatori ALICA- 
TA e PAJETTA (detto « Veleno ») con- 
tenevano la spinta DC; l'ala sinistra 
BOTTONELLI s'inseriva fra due (0 . 
messi, e afuggiva al controllo dell'ar- 
bitro. 

Dalle file scudocrociate balzava fuo- 
ri l’ailetico centrattacco CARKON, ex 
partigiano, che finalmente riusciva ad 
azzuffarsi con alcuni giocatori delia 
squadra moscovita, consentendo, così 
al Governo di chiedere la fiducia sulle 
palline. L'improvvisa e decisi zione 
di CARRON permetteva quindi sio- 
catori DC di ragsiungere le urne stilan- 
do dietro le sedie dei ministri, per de- 
positarvi mumerose palline, Taie azione 
amareggiava notevolmente alcuni gioca- 
tori rossofalciati che chiedevano a gran 
voce l'intervento dell'arbitro GRONCHL 

Poco dopo si vedeva il Ministro P/C- 
CIARDI — come riferisce il redattore 
sportivo del « Messaygero » -—- avanza- 
re «con freddissimo atteggiamento », 
e scendere in campo per dar man forie 
ai compagni di squadra. Il ministro — 
sempre secondo il giornale citato — 
« fendeva la caica e sfiorava petto a 
petto l'on. BOTTONELI.I, sostando un 
istante a guardarlo in viso ». (Siamo in 
guerra e, trattandosi di un Manistro 
della medesima, fa d'uopo saper guar- 
dare in faccia il Nemico). 

Rapidissime azioni del centravanti 
TOMBA (DC) e dell'ala PALAZZOLO 
(prestato dalla squadra Liberale) _per- 
mettevano ai giocatori della DC di se- 
gnare in volto alcuni colleghi, avvantag- 
giandosi sui rossofalciati. Fu a questo 
punto che, con rapida mossa, il gioca- 
tore  MESSINETTI (PCI) riusciva a 
scavalcare numerosi avversari e, sotto 
gli occhi dell'arbitro attonito rovesciava 
alcuni cestini colmi di palle. L'arbitro 
invitava i commessi a rinnovare la scorta 
di palline ed ammoniva 1 giocatori rus- 
sofalciati: « Tirate pure in alto le vostre 
Palle: noi suoneremo la nostra -campa- 


na! »; poi, con decise scampanellate, ri- 
chiamava i bottonelli al loro dovere, 
mentre un giocatore del PCI, piuttosto 
duro di orecchi si chiedeva: « Per ‘chi 
suona la campana?» senza, tuttavia, 
ricevere risposta. 

Al 40. minuto. poco prima che l’arbi- 
tro fischiasse la fine della partita, il 
giocatore FAILLA (del PSI, squadra 
apparentata col PCI) tirava in aria le 
sue palle, col proposito di annullare 
l'incontro. Ormai certi che la vittoria 
saretbe arrisa alla forte compagine 
scudocrociata, altri giocatori del PCI 
imitavano il FAILLA, mentre il terzino 
MICELI veniva sorpreso dall'arbitro 
con le tasche piene di palle... 

L'arbitro dava finalmente :1 segnale 
della fine ed autorizzava i guardalinee 
& fare la conta delle palline dei gioca- 
tori: si accorgeva, così, che la partita 
era nulla a causa del rioco scorretto. 
Dopo aver fatto una ramanzina ai ros- 
sofakeiati, l'arbitro GRONCHI convoca- 
va i giocatori per un nuovo incontro. 

N giorno dopo, il commissario tecni- 
co della squadra rossofalciata, on. TO- 

TATTI, avuto uno scambio di 

lee con l'arbitro GRONCHI, uno dei 
due, all’uscita, mostrava graziosi cerchi 
eri intorno agli occhi. 


sui e‘ “ ritrae 


-J- 


MR. MAYER, MINISTRO DI TURNO 


— Vorr 
vale la pena. 


— Ma Eccellenza, non si mette a sedere? 
prima essere certo di non dovermi rialzare subito, se no non ne 


Oravasi di 


Carissimo, 


non vorrei essere ebreo russo 0 deputato al Par- 
lamento di Teheran per tutto l'oro dz1 mondo. Hai 
visto a Teheran che è successo? Che il pubblico ha 
scavalcato le tribune e giù botte da orbi agli onore- 
volt deputati. Almeno da noi i rappresentanti del po- 
polo si abbottano fra loro e la democrazia, dalle tri- 
bune, li sta a guardare fino al fischio delle sirene che 
intimano l’extra omnes, 
Oh Dio, non che quello che è successo in questi 
giorni a Montecitorio non meritasse uno scavaica- 
mento generale del pubblico che avesse fatto rispet- 
tare con notevoli mozioni in faccia agli eletti i soli 
simboli democratici del voto personale e segreto che 
sono le palle votatorie, come è noto nelle migliori 
democrazie. Perchè se tu queste simboliche palle 
bianche e palle nere me le tiri in aula, invece di met- 
termele dentro nell’urna, mi sai dire come fa un 0- 
norevole a votare ? Si, è vero, tu dici che c'è sempre 
fl sistema dei cocci in uso nelle migliori. democrazie 
ateniesi, ma a parte il richiamo troppo storico che 
semmai potrebbe incontrare le simpatie dei repub- 
blicani, ammesso che se ne trovino ancora, (di re- 
pubblicani storici, non di cocci) le palle scrio sempre 
preferibili per l’uso parlamentare. Levigate, maneg- 
gevoli, uguali e ben contenibili nella palma, in modo 
che nessun collega s'accorga che cosa tieni in mano. 
Senza contare che, dato il numero frequentissimo 
delle votazioni a scrutinio segreto di cui fanno uso le 
democrazie moderne, troppi cocci ci vorrebbero e 
troppe cose si vorrebbero rompere. Ora, lettore ca- 
rissimo, ricordiamoci che le cose che ci rompono le 
paghiamo not e i cocci in questo caso sarebbefo loro. 
Già abbastanza ogni deputato, oltre lo stipendio men- 
sile, per la sola presenza giornaliera alla Camera ci 
costa lire tremilacinquecento per i residenti a Roma 
e settemila per i forestieri, Paghiamogli anche i coc- 
ci e dimmi dove andiamo a finire, 
Ma questo non giustifica l'indegno comportamen- 
to. Hai visto che cosa hanno ottenuto? Quelli gli 
hanno rovesciato le palle a tradimento e De Gaspe- 


] / 

ri gli ha messo la questione di fiducia davarti. Tu 
dirai: «Ma che rapporto c'è tra la fiducia e le sfere 
parlamentari ? » Come ? Non lo sai che tutte le que- 
stioni di fiducia si votano senza palle, ma a voce ? 
Le palline le puot, anzi le devi nascondere per rego- 
lamento, nonchè per t1 buon costume democratico, 
ma la faccia come la nascondi? E dopotutto il Go- 
verno che doveva fare? « Ah sì? voi ci manomette- 
te le palline ? Ce le mescolate ? Ce te fate mancare ? 
Vonlio vedere se vi mancherà la voce per dir NO 
nell’ora della fiducia. Dice: dopotutto, tra le palle 
€ le corde vocali c'è una bella differenza. 

Però, caro lettare,.ti pare che st possa andare a- 
tanti cost? A fiducia? Ma la fiducia regge tra ga- 
lantuomini non tra gente che s'è presa a sediate e 
parolacce da un mese eppoi ha finito addirittura 
per tirarsi in faccia 1 sacri archetipi del Parlamento. 
Perchè all'ultimo. questa fiducia chi gliela deve da- 
re: not 0 loro? Che gliela dino loro per un pato di 
mesi, se la stoppano se poi non gliela diamo noi per 


sta fiducia noi gliela daremo al 50 per cento, cioè 
una mezza fiducia che tuttavia gli basta per avere 
in mano tutto tl potere. E come chiameresti tu, caro 
lettore, un uomo che ti dicesse: «Io ho per lei una 
mezza fiducia, ma le do tutto quello che possiedo » ? 
Come lo giudicheresti? Coraggio! Parla apertamente, 
che sei tra amici. Lo giudicheresti un pollo! Bravo! 
Ma è proprio lo stesso giudizio del Governo ottenu- 
to raddoppiando la elle alla sillaba. di coda del 
popolo. 

E allora, quasi quasi ti viene voglia di invidiare 
1 persiani che scavalcano i parapetti e manometiono 
l'immunità parlamentare degli eletti a forza di de- 
mocratici sganassoni Purtroppo, caro lettore, dice- 
vamo che noi non siamo un popolo barbaro; siamo 
un po’pollo civile, 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


e la 

« Questi 
sscogna. i 
Geloso, 
menzo= 


quattro volte sì 

riore di nemici. Perdinci! Cri- 
no di Neuvillette © f 
deve assolutamente 

na promesso a Ros 


sana.. Avanti. }a sua spada fa 
il vuoto intorno a Sè... 

Sei o sette au'omobili e 1. 
filobus sono costretti a bloccare 


i freni perchè Serafino procede , 


a zig-zag per la strada menan- 
do grandi fendenti con una 
mano e tenendo le briglie. ossia 
il manubrio. con l'altra. Un me- 
tropolitano accorre soffiando a 
tutta forza nel fischietto, Seraf- 
no si trova finalmente fermo in 
dd un vuoto, nella via, e 
circondato da 


por EERDRE 


duci iti nt 


— E ti ficrisce in volto, con il canto, 
il fiore del sorriso, 


che dà ODO 


soltanto ! 


Che avete da dire del mio na- 
Io faccio vna strage! In vi 
sbudello tutti! Avanti. su' Faie 
vi avanti. non ho paura di nes- 
suno... Ecco qua: io paro. fingo, 
sencc» -— e giunto in fin della 
licenza, tocco! » fa per infilare 
il vigile che lo s'a affrontando, 
ma lJaltr lo atferra per un 
braccio e lo conduce fuor; "li 
strada prendendo con l'altra ma- 
no la bicicletta. 

La circolazione si ristabilisce 
mentre il vigile. estratto taccui- 
no e matta. prende le genera- 
lità di Serafino che risponde fie- 
ramente: « Mi chiamo Cirano, 
signor di Bergerac! ». Ma il vi- 
gile gli fa il muso duro: « Ehi, 
a ch vuoi prendere in giro? 
Avanti. fuori nome e cogno- 
me! » Serafino torna in sè. Mor- 
mora nome e cognome, chiede 
scusa, dice che sj sente male © 
che deve andare in farmacia. 
Il vigile si commuove e lo la- 
seia andare senza multa. Sera- 
fino sale faticosamente in tici- 
cletta. poi, quando il vigile non 
può più vederlo si slancia 
tutta forza per la strada ur'an- 
do: « Avanti miei prodi! Macel- 
liamo la canaglia spagnola! 

Questi sono i Cadetti di Gua- 


scogna... ». 
AMENDOLA 


STAGIONE 
LIRICA 


piatti = OMNO 


Elettor: contro eletti 


Sieta rimasti soddisfa*ti del- 
l'uomo — 6 donna — da vor e 
letto a rappresentarv: im Parta- 
mento? Ha egli (o ella) onesta- 
mente difeso 1 vostri interessi? 
Ha egli (o ella), infine, mante» 
nuto ie promesse fatte nei suoi 
discorsi preetettorali? 

Se no — e cime potrebbe ew 
sere sì? — prendete esempio da 
quella elettrice di Isola della 
Scala, in quel di Verona, che ha 
citato in Tribunale il sindaco cwi 
aveva dato il voto per il «em 
piice fatto che non ha tenuto 
fede alle promesse fatte: ed il 
sindaco s1 sta ora affannando e 
ricostruire 1 discors: pronuncia= 
ti per dimostrare che le prome& 
se, se ci furono, furono assai 
vaghe. 

Chissà se si riuscirebbe così 
a moralizzare la prossima cam- 
pagna elettorale? 


Fama usurpata 


A proposito della « patria dei 
maccheroni e dei tagliaborze ». 
di cui ci occupammo la settima- 
na scorsa, ci è capitata ora sot 
to gli occhi una assai interessane 
te statistica che raffronta i 
266.967 furti generici commessi 
in Italia nel 1951, con quelli 
commessi nello stesso anno nel 
paese de' nostri più inveterati 
accusatori l’Inahilterra: 355.407. 
Ovverosia 88.440 più che da nol! 

Ci scappa proprio di dire: al- 
la faccia del caciocavallo! F_sì 
tenga conto che nel conto non 
sono compresi i furti di carati 
re politico armistiziale, colonia- 
le. ecc. ecc. 

Quante al primato dei mac- 
cheroni, rutroppo orma: — aht 
noi! — impor'tamo dall'Ameri- 
ca anche quelli: si tratta, evi- 
dentemente, di un’altra fama 
usurpata. 


La nuova classe di ferro 


L'offerta natalizia fatta da 
Stalin, attraverso un aiornale 
newyorkese di un incontro per- 
snnale con Ike, ha avuto un’al- 
tra risposta, oltre quella pubbli 
cata sul da Dulles, Questa 
seconda risprsta, fatta pervent 
re al Cremlino da Eisenhmwer 
per ura via neutrale che ta car 
po all'ONU. dice che è inutile 
parlare di contatti rersonali tra 
il Presidente deali Stati lInitt e 
Stalin prima che il conflitto in 
Coren non sin risolto. 

Il bello è che se v'ha qualche 
probabilità di cessazione del 
conflitto ‘coreano, questa può 
scaturire proprio da tale 19° 
contro. 

Talchè, sulla base di simili 
premesse, è tacile prevedere co- 
me anche i nati nel 1953 avran= 
no modo di farsi riconoscere co 
me « classe di ferro » sul fronte 
di Seul. 


Carriere aperte 


Lo studente esaminato e boe 
ciato affronti energicamente ta 
commissione esaminarrice, Me 
gari a schiaffoni, e rmpeaisca Gi 
professori di annotare sui regt- 
SITI 1 SUO NASCO,.. À 

Il sistemista che non è riusci 
to ad azzeccare un «tredici» 
vada subito alla direzione ‘el 
Totocaicio e, brandendo sedie € 
sgabelli impedisca che altri ot- 
tengano quanto loro pertiene 
QUALI VINCHOPM=. 

Gli unater calciatori che ver- 
so la fine del seccndo tempv sì 
accorgune che la partita e Orma! 
perduta, smettanu di qiuocure 
onestamente. e, lanciata la palla 
fuori dello stadio, affrontino va 
vece con 1 culci la vincente 
squadra avversaria, onde inver 
tire i risu.tatì della partita... 

Possono sembrare. questi, de- 
gli struni comandamenti, atti a 
lasciare aperta a cclui che vi si 
uniformasse la via del carcere 
o del manicomio, 

Eppure du: resoconti parla 
mentari sì desume che lascia 
aperta anche la carriera di de 
putato dell'opposizione a Mon 


tecitorio. 
L. CUOCO 


Sciopero 
per ragioni 


Sono stufi 
iren, 


In nome , 
lavvenire ». 


«». hanno 
mezzanotte... 


E lo sciop 
mente riuscit 


Una volta 
vano in perfi 


Adesso in 
vi fermano. 

: 

Il Comitato 

dotto le tariff 
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Aumentand 
‘ento, 
> 


. 4 causa dei 
è naufragato l' 
x 

No, no: si tr 
roscafo svedese 


0pN0 


o eletti 


fatti del- 
da vor e 
in Parte: 
a) onesta» 
interessi? 
re, mante» 
e nei suoi 


trebbe er 
sempio da 
sola della 
na, che ha 
indaco cui 
er il cem 
ha tenuto 
tte: ed il 
annando @ 
pronuncia» 
le prome» 
rono assai 


rebbe così 
sima cam- 


surpata 


patria dei 
gliaborse », 
la settima» 
ta ora sot 
interessane 
affronta i 
i commessi 
con quelli 
> anno nel 
inveterati 
ra: 355.407. 
che da nol! 
di dire: al- 
vallo! Fs: 
conto non 
di caratt& 
le, colonia- 


> dei mac- 
ma: — ahi 
dall’Ameri- 
tratta, evi- 
altra fama 


o di ferro 


fatta da 
im giornale 
contro per- 
avuto un’al- 
ella pubbli 
les, Questa 
ra pervent 
Eisenhower 
e che fa ca 
le è inutile 
ersonali tra 
stati Uniti e 
conflitto in 


0. 
ha qualche 
razione del 
questa può 
la tale me 


e di simili 
revedere co 
1953 avran 
onoscere co 
» sul fronte 


re aperte 


inato e 00€ 
camente ta 
naLrice, Me 
impensca Gi 
Ire sui reg 


non è riusci 
n «tredici» 
trezione del 
endo sedie € 
che altr: ot- 
ro pertiene 


ori che ver 
do tempu sì 
riita e ormar 
di giuocare 
tata la palta 
ifrontino rm 
la vincente 
onde inver 
i partita. 
e. questi, de- 
menti, atti a 
clui che vi si 
del carcere 


xconti parla- 
e che lascia 
rriera di de- 
ione a Mon 


L. CUOCO 


— Tutti Uguali, credi a me: si preoccupano soltanto di tarci bere, 


LPD. 


Sciopero dei’ ferrovieri, 
per ragioni economiche. 


6$NOB,, 
La Chiesa ha mitigato te 


regole del digiuno. 1 Ss Ss 1 bi (/) 
X X (-) 


Sono stufi del solito, tren, 1 pezzi grossi democri. È 
er mi demi gzno n 6SN OB 
In nome del « sole del x ISSIMMO 


l'avvenire »... All'onorevole Romita è 
stata concessa _ una onorifi- (1) 
+. hanno scioperato a cenza della [lepakblia , e 
mezzanotte... precisamente la commenda. Y 
x ; RE 6$NOB,, 
i 'on era meglio quel i c&& 
nzlo Print 2 puntati: Gran Cortone? S 1 Ss Ss I DI /) 
x Xx fe non avete capito ancora, 
FIDI non capirete più. Il prossimo 
dere degpraga to È A 
no in perfetto orario. lline per la votazione del- Va sassimmo 
Xx irttigze elettorale, sarà dedicato allo «snob» 
Adesso in perfetto orario x € si occuperà di tutto ciò che è 
vi fermano, 


snob, dalla moda alle maniere, 
Altri deputati le hanno datt'arte all'idiozia. 


ù *i I Sarti di clarse, magarelle, 
Il Comitato Prezzi ha ri. face pie season e ie scri na 
«lotto le tariffe elettriche. x Aspettiamo spunti, snegerimen- 


tf idee è buttute, teutt 
X Che Parlamento! Ci man. uttete, pattare e dettate. I 'mee 
Ari cava solo che gli onorevoli teriale accettato viene compensa- 
cento, cr endole del 20 PET Giputati i mettessero 8 pio? toys Pmi commi n 
x care a « zipitì, zipità ». Invio scade Improrogabilmente. il 

A causa dei brutti tempi 


x 12 febbraio p. v. Ricordate: 
è naufragato l’« Avanti », Congresso che vai... 


SNO: 
x x & %” 
No, no: si tratta di un pi- Nuovo Partito Socialista 1 S Ss 1 Di (/) 


oscafo svedese, che trovi. 


fra Stati Uniti e Gran Bre. 
tagna. 


mica di tarci mangiare { 


LI_D. N, 


Ventilata la possibilità di 
un incontro fra De Gasperi 
e Tito. vi 


La notizia lascia tutti in- 
differenti... 


«meno i triestini, 


x 
E il piano dell'ambascia- 
ta americana a Relgrado 
per la spartizione del TLT, 
fra Italia e lugoslavia? 
x 


Un piano già scordato, 
suonato con un solo Tito. 


x 
Chissà sa l'America perì 
donerà i coniugi Rosenberg? 


Dovrebbe farlo, visto che 


ha perdonato i coniugi Roo. 
sevelt. 


x 
Collaborazione _ atomica 


Adesso i progressi sovie. 


tici saranno più rapidi, 


x 


Con una spia sola pren» 


deranno due segreti, 


‘sita. di De Gasperi in 
Grecia, x 


Alcide è accusato d'aver 
portato « basi » a Sam « 
« frottole » ad Atene, 

x 


Baffone si dichiara pronto 
incontrare Eisenhower: 


Sul ring? 


I sobborghi parigini com- 
pletamente allagati per lo 
straripamento della Senna. 

X 

Sempre così da quelle 
parti: piove, piore, piove, 

ina rrESsce, @.., 


«della Senna di poi 
piene le [osse. "ASTRI 
x 


Anche in Italia ci sano 


i « Mau - Mau », 


x 
Nel partito liberale. 
x 
Non sono quattro gatti? 


x 


Le agitazioni degli arabi 


x si sono estese allAlgeria, 


Ta stampa di sinistra ha 


fatto molto chiasso sulla 


x 
Il bacillo dell'Arabia, 
E 


Ri. e Ro. 


i (63) 


cenella 2 incastro = 


Comp etato ca Rina Ferro, Pist 


cora ‘ina volta! 
CHOUPIER 
? 


PRIMO TEMPO 
(La scena si svo!ge mm un Casinò) 


CROUPIER — Mesdimes et messienrs, faites vos jeuxI 
Le seu est fait... RILN NE VA PLU 

(Silenzio assoluto, saivo il 
scorre sulla «roulette n). 
24 ROUGE... PAIR... PASSE... 

(Mirmerio di delusione, qualche nriderello femminile). 

UNA VOCE — Il Barone de PULILNAC ha perso an- 


rumore della pallina che 


Mesdames et messieurs.., Barone! Voi 


AC (enpo a mezza voce) — Il mio ultimo 
getione.., (a voce alta) Lo punto sul nero! 
(Mormorii) 
CROUPIFR — RIEN NE VA PLUS... 
‘Ssio rumore della pallina nel silenzio generale) ... 25, 


ROUGE!!! 


(Esclomazione di costernazione). 


‘a mezza voce) Ho perduto anche 


n DIVO vi 


t «Estrae una 


e. la getta sotto il tavolo ver- 


atto saltare il banco. Quindi. 

Carico di danaro Poligna e braccato dagli 
venti del fisco. Fuege da una sala all'altra ormai 
vino dai suo: persecutori, quando in- 
Marchesa de l'Armoir Fermé. nota per 

ilezza ma soprattutto per i suoi debiti, 

vede nel contempo il pericolo e la salvezza. 

AC (triste) — Dio degli dei! Ora co- 

amente la consueta stoccata, 

mila alle 100 mita lire in 


ele dati i nostri tra- 


prevenga... (a voce alta, 


Li naturalezza) Oh! Siznora 
proprie di voi. Sono rimasto 
nro. potreste farmi un prestito? 


cente, caro Barone, ma 
cam 


le e non so ancora 


a 

pagarta. Mettetevi nei miei panni!!! 

quello che il Barone aspettava. Sotto le 

spoglie della Marchesa de l'Armoir Fermé può in- 
d:sturbato ragg.ungere l'uscita 


SECONDO TEMPO 
(Strata. Aì piedi della scala del Casinò) 


merano in moto, scalpitare di cavalli. Vettura che sì 


avvicina, si ferma. Sbattere dello sportello. 


Domenico! Metti quest’oro 


sotto la cassetta e frusta i cavalli! Andiamo a casa! 
DOMENICO Come dice, signora Marches... Ah, mi 


scusi sienor Hi 
l'Armoir Ferm 


l'avevo preso per la Marchesa de 


TELA 


| POLIGNAC — Avanti, 


| 
| Fischietti del chiamavetture, rumori di macchine che si 


Fra le molte soluzioni pervenuteci, alcune delle quali, davvero 
priltanii, due sono state giudicate egualmente degne di pubblicazione 


e premio Come fare? 


Mentre eravamo noi questa volta ad affannarci alla ricerca di 
una Roluzione. si è verificato il colpo di scena. Il rappresentante della 
“naira Amministrazione nella Giuria stabiliva seduta stante di corri 
spondere per questa volta, eccezionalmente, 


2 PREMI DI L. 5.000 


anzichè uno solo Il secondo spetta all'autore di quest'altro appre® 


zatissimo: 
Incostro inviato du 
LUIGI ROSA, Trieste 


(a mezza voce) 
! Ho perso ancora 
a ma un Polignae non 


ALTRA VOCE FI 
- NM guarita. e: 
Marchesa de l'Armoire Fermé 


s— 6 - 


ha perduto fino all'ultimo get- 
tone, e sta puntando sul nero 
il suo abito da sera! 


lamé per signora... 

(Orchestrina da locale nottur- 
no che in questi casi ci sta sem- 
pre bene, attacca una qua 
dr glia). 

CRUUPIER — Zero! N Ban- 
co vince tutto, compresi i pan- 
taoni del Barone de Polignac, e 
le scarpine dorate della Marche- 
sa de l'Armoire... 

CROUPIER — Zero! MN Ban- 
co vince tutto. comprese le bre- 
telle del barone de Polignac e 


Ml Banco 


0. 

copre le parole far 

cerdoci una rabbia da mAIti). 
COL R x 1 


MINE — Che 
Rroccaspaeeata! 


paio di pielabni! 

(L'orchestrina rapidamente, 
per mot.vi a noi ignoti, smette 
di suonare la quadriglia). 


PER OGNI 
“INCASTRO, 


Ormai i lettori sanno co- 
me sono andate le cose. 
Romano e Ricci avevano 
lasciato in cantina, accura- 
tamente rinchiuse in una 
robusta cassa da imballaggio 
certe loro SCENETTE che 
si ripromettevano di usare 
quando se ne presentasse la 
occasione. Purtroppo, la can- 
tina era infestata dai topi, i 
quali hanno rosicchiato la 
parte centrale di tutte le 
scenette. 

La fertile immaginativa 
dei lettori e delle lettrici 
del «Travaso»  ricostru rà 
ciò che i topi hanno distrut- 
to. Ogni settimana pubbli- 
chiamo in questa pagina 
quel che rimane di nna delle 
scenette mutilate e cioè il 
principio e la fine: la parte 
centrale dovrete inventaria 
voi in moio tale che, INCA- 
STRATA fra l'inizio e la fine 
superstiti, ne risulti uno 
SKETCH COMPLETO _LOGI- 
CO. CIFINRO e DIVERTENTE. 

Gli INCASTRI possono es- 
sere inviati o già sceneggiati 
o dialogati oppure sotto for- 
ma di RIASSUNTO. In nes- 
sun caso dovranno superare 
una normale cartella datti- 
loscritta. 

L ore di ogni INCASTRO 
pubblicato verrà compensato 

FINE MESE con 


5.000 LIRE 


I manoscritti devono indi- 
care chiaramente NOME, CO- 
GNOME e INDIRIZZO del- 
l’autore. 

Hl termine utile per l’invio 
dell'« INCASTRO » n. 3 sca- 
de il 21 gennaio p. v.: per 
l'«INCASTRO» n. 4 il 30 
gennaio. 


4.) ROBINSON IN AFRICA 


SD (lf GIR 


Personaggi: ROBINSON CRUSOE’; 
VENERDI’ suo servitore. 


PRIMO TEMPO 


ROBINSON — Addio, isola deserta, dove sbarcai 
privo di tutto, e che, servendomi soltanto di un tem. 
perino, un sacchetto di semi. un cane, un gatto © 
un pappagallo, trasformai in una moderna metro- 
poli tentacolare, sia pure con un solo abitante e un 
fedele servitore... Ad.lio, isola. Da oggi in poi, sei di 
nuovo disabitata! E noi andiamo verso la civiltà. 

VENERDI’ — Zi, badrone. 

ROBINSON — Perchè dici «Zi badrone »? Per- 
chè parli così? Non l'hai mai fatto!... 

VENERDI’ — Ma prima eravamo soli, padrone... 
Ora ci sono 1 lettori... e ze non barlo gosì non bos 
sono gabire ghe zono negro... Badrone! Derra! Der- 
ra all'orizzonte! 

ROBINSON — Terra, hai detto? Lascia ch'io con- 
trolli col mio lungimirante cannocchiale, interamen. 
te costruito da me medesimo con una canna di 
bambù e due fondi di bicchieri da rosolio... Hai 
ragione, mio fedele servitore negro... 

VENERDI’ — Zi badrone. 

ROBINSON — E piantala. Parla come ti ha fatto 
mamma. Tanto. col rumore del mare, i lettori non 
ti sentono... Tra poco sentiremo noil... Sentira!, 
che musica! Qui, tra poco, si balla! 

VENERDI’ — La zamba, badrone? 

ROBINSON — Come hai detto? 

VENERDI’ — La samba. padrone? 

ROBINSON — No, il can can. La danza della 
tempesta... 

(scoppia l'uragano, tuoni, fulmini, perchè no, saette) 


SECONDO TEMPO 


ROBINSON —. Eccoci, mio fedele servo negro. 
gettati dalla tempesta sulla costa dell'Africa meri- 
dionale.. 

VENERDI” — Anghe l'Africa... mi sensi, padrone... 
Anche l’Africa meridionale è deserta? 

ROBINSON — Tutt'altro, caro, tutt'altro... 

(Lontano suono di tam tam) 

— Senti questo cupo risuonar di tamburi? Sono 
1 tam tam dei Niam Niam.., il telegrafo della fo- 
resta _equatoriale... 

VENERDI’ — E che dicono? 

RORINSON — Aspetta... «... Sharcati... @ ruzzo- 
loni... questa mattina... un viso pallido... e un vtso... 
meno pallido... stop Catturarli.. per pranzo... pre- 
parare pentoloni... stop ». 


(suono di tam tam) 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


ESPLORATORE — Allora, negro della ma- 
lora! Che ti è successo? prot 

VENERDI’ — Sono sbarcato stamani col mio pu- 
drone, un certo Robinson Crusoè... Siamo stati cat- 
turati dal Niam Niam... Ma il mio padrone (singhioz- 
zi) lo hanno fatto arrosto... e a me... (singhiozzi) 
mi hanno lasciato libero... 


TELA 


‘ermin: utile per l’arrivo del'INCASTRO nei nostri 
uffici, la mezzanotte del 30 gennaio. 


Marr 


suo figli 
ciale «a 
a destra 
nemmen 
mm cnia 
che pro 
lavorare 
suila mu 
sce 

concetti 
dell orol 
ince ele 
fro nm. 


meno. ti 


la 


sto notevo 
permette 
di prenae 
di rivista 
Una de 
raccontare 
amici ed 
umoristici. 
il comico 
venzione è 
tiella è n 
sanno racc 
non sanno 
Conclud 
rablea ». B 
« soubrette 
d canto | 
Franca Ra 


nei nostri 


Sergio Tofano e Wanda Capodagtio 
MARTA LA MADR: TRE ATTI DI M. FEDERICI AI SATIRI. 


anda Caprdaalio difende l'cpera di "n 
suo figlio morto costruendo una diga per creare un ago ar':h- 
crale «a dove una velta erano camyi a: grano. Viva la diga! ria 
«destra e a manca lo sianora Wonda. ma nessuno le da ret: 
nemmeno sua nuora Cesarma Gheraldi malgrado se ;la su 
In eumia cen un amante. | paesani dope una disastrosa siccità 
che prosciuga il tag lasciano l'ofrcrina e Vogliono »itornare a 
lavorare 1 loro camm. l'autore meendica ta vittoria dell'usmo 
sila mocchina: — Bisogna ritornare aa terra — egli amme.mt 
sce — Il mendo e tronpo meccanizzate! Cosicchè seguendo 1 
concetti del nostro amic: dotremme tare a meno dell'automo' 
dell orolomo. dei teletono. del caffe «sme-so dell'ascensore | : 
Ince elettrica. del treno e di mille altre macchine le quali, detia 
fre ne. ci lanno pmitesto comodo. Uh Dic, s1 potrebbe lare e 
mena. tutt'al pin. della radio. 

— E se ul «avoro non arra successo? — ha osato chiedere il 
regista Castellani all'autore 

7, Pazienza!.. — ha risposto Federici — Marta la madre, se 
ne fa unaliva! 


EUROPA *39 Se Roverto Rossellini avesse preteduto le discus 
ston che doveva stscitare «Europa ’51 », torse 
avrebbe rinunziato a girare questo film. Fra © critici c'è chi v'ha 
portato alle stelle e c'è chi l’ha trovato pieno di difetti e di 
manchernlezze, 
La sera della prima, una elegante signora in galleria chiedeva 
al suo vicino: 
— Credi che un bel film? 
Mi Rossellini di sera. buon tempo si spera! 
Intanto, pioveva a dirotto. 


[| FAN TICI RIVISTA IN DUE TEMPI DI METZ E MARCHFSI 

AL SISTINA - Questa rivista ha due meriti piurto» 
sto notevoli: primo. finisce prestr (non e una cattiveria) ciò cne 
permette a quella parte di pubblico che non rossiede un'auto 
di prendere il tram. secondo, Billi e Riva suna gli unici comici 
di rivista che non raccontino le storieile. 

Una delle maggiori fatiche del comico moderno è quella di 
raccontare le storielle spiritose che Gli sonn state raccontate «i 
amici ed ammiratori o che ha razziuto Qua e la dar giornali 
umoristici. Dal momento che na raccontato una storiella in scena, 
il comico entra nella convinzione che la storiella è dr sua re 
venzione e quindi di sua esclustta proprieta. Rarcontare una sto- 
tiella è molto difficile. Moltr sono —cuisic» moderni che mon 
sanno raccuntare le s'amielle. ma le raccontano lo stesso perche 
non sanno di non saperle raccontare. 

Concludendo: La rivista è divertente, le Bluebell sono « udo» 
fables ». Billi » Rive sono comicissomi. Monique Thibaut è una 
«soubrette » d'eccezione, Luisa Posellr è impostata di ritmo e 
d' canto Diana Der è eclettica, Guglielmo Barnabò è grasso e 
F è , 
ranca Rame è bbona, ONORATO 


[st2] II nodo della cravatta 


1 PUO ESSERE persegui- 
tati da una specie di osses- 
sione che s1 concreti nella 

Visione continua e 

tosa di un es 

vatta in procinto di scaraven- 
sulla nostra testa? 

Si può. Basta vivere una set- 
timana in casa m 
cisamente, basta essere me. 

Per unanime dichiarazione 
delle più illustri personalità vis. 
sute in orni tempo, non si cono 
sceva finora una tortura piu a- 
tro-e del trillo della sveglia al- 
Je sette di mattina. Ebbene ec. 
co una credenza sfata‘a. © 
Una tortura più atroce. Ed è. 
le medesime condizioni di tuoro 
€ di tempo, la voce del me7zann. 

— Ehi! — fa. scuotentami una 
spalla. AI che fo, sorpreso nel 
sonno, sobbalzo. Estrauso a fat 
ca la testa di sotto le lenzuo:a 
e venzo accecato dalla luce del. 
l’abat-jour. Sposto di mezzo mil- 
limetro la posizione (già pre*3- 
ria) delle mie pupille. e vengo» 
accecato dalla visione di una 
cravatta in primo piano. 

— Eh! — ripete la carogna 
— Noto! 

— Noono! — urlo. E di nuovo 
precipito dentro il letto. E a 
Questo punto che subentra la 
seconda tortura. Jl mezzano in- 
troduce la mano (gelida) dentro 
l'altro capo del letto e mi ta il 
solletiro sotto i piedi, 

— Ehi! — dice, sorridendo — 
Nodo! 

Non c'è altro da fare che al. 
zarsi e farglielo, Domanda: può 
riuscire esatto. proporzionato, o 
comunque artisti n un ro © es 
guito ad occhi chiusi? Risposti 
non può. Per questo. dopo aver 
controllate : risultati della mia 
operazione alln specchio, il mez- 
zano ritorna alla carica e scuote 
di nuovo la mia spalla. 

— Ehi! — ta — Avevo detto 

t, 

Dopo il 
mezzano. arriva, trafelatissimo, 
il grande, 

— Presto! -- mi dire — Fom- 
mi il nodo o farò tardi a scuola! 

Va po: aggiunio che non si 
tratta di eseguire nodi sempli- 
Ci su cravatte normali. No. Si 
tratta di ricavare nodi con cra- 
Vatte il cui stato di untuosità e 
spiegazzatura ha raggiunto il 
grado lu. della scala « Scappi- 
no ». Ridotte, insomma, a peda- 
lini vecchi. Va da se che, alle 
pre:e con un materiale così de- 
teriorato. un povero diavolo fi- 
nisca con 1l coniondersi. Sicchè 
Bli tocca alzarsi, andare davan- 


ti allo specchio. mettersi il peda- 
lino vec. du co, (PIETÀ 
do. stilarsi dalla testa il peda- 
lino in modo che non 

il nodo. urlare «di 

sconnesse (sul cui 

dozzinaie non ci sono vero duo 
bi) perche naturalmente 11 nodo 
S'è sciolto, rimettersi la cravat- 
ta al collo rifare il nodo, risti- 
farselo con ogni precauzione. in- 
filarlo nella testa dell'interesse 
to. stringerlo, controllare i pr 
pri nervi per evitare di strin- 
gerlo troppo, per poi sentirsi 
dire: 

— Non li sai fare più come 
un tempo! Invecchi! 

Anche il piccolo vuole il no- 
do. Questo me lo sono voluto 
3© perche kl ho regalato la sua 
prima cravatta per Natale. An- 
che il nonno vuo'e il nodo. 1 
ragazzi lo vo»liono perchè sono 
troppo giovani per larselo da 
sè Il nonno perchè e ormai 
troppo vecch'o. E anche lui 
branto!a perche ai suor tempi. 
dice. i nodi s1 facevano larghi. 
e non striminziti come adesso... 


Ecco spiegato 11 perche io noi 
porto cravatte. Ho nausea de: 
nodi... 

La sempiice idea di aprire lo 
armadio. ver scegliere una «ra 
Vatta mi riempie di disgusto, 
anche perche ie mie cravatte 
seno fra ‘e pin auvrezzate ‘i 
Tagazzi e quindi sono quelle che 
cen piu ‘requenza 10 annodo ai 
loro colli. 

deri. poi, è venuta anche mia 


— ha detto scuotendo 
mi la spalla 
lo Tu non puni! Sei una 
1 — ho urlato, 

= Ehi! — hw npetuto, 

Con gh occhi tuori della te 
sta sono emerso dal letto e l'ho 
guardata, 

— Imbecille! Non voglio un 
nodo. vozlio che mi abbottoni 
dietro la camicetta! — ha detto, 
con un sorriso buono, 

Ed eco anche spiegata il per 
chè ieri. verso le dieci. una» 
teambulanza s'e termata ululan. 
do sotto il portone di rasa mia. 


AMURRI 


IMPIANTI per SAPONI 


Vendiamo Impianti ca- 
salinghi e commerciali 


per 
CHIUNQUE 


intendo piazzare in 
qualsiasi Foese, sia in 
Italio che all'Estero, 
un'Industria Ai 
seria e redditizia. 
Produrrete Saponi buo- 
ni e commerciabili. 
Facili procedimenti per 
il più protano in ma- 
teria. 

Serie goranzie 


Chiedere Catalogo 0 vi-_ 
sitore: 


NNO CHISSA’ 
Dice che una 


volta c'è stata una guerra 
che è durata soltanto 
cent'anni... 


BR:TISH 


Questo mantel 
alla >rasmissior 


‘QUANDO. LA MOGLIE E COST 


IL MARITO — Mogfie mia bella, tesoro di virià, angelo di bontà. 
1L DOTTORE — E’ molto tempo che ha cominciato a: delicape?... . 


OLTRE CORTINA 


— Oredi che i Governo troverà a ràîire se 
Questa settimana faccio un uovo di meno? 


BR:TISH AUSTERITY 


Questo mantello d’ermellino me lo son fatto apposta 
alla :rasmissione televisiva dell’Incoronazione. 


VENT'ANNI DOPO 
— Ricordi, Erminia? Fu qui che tua madre ci sorprese mentre ti davo È 
primo bacio e subito dopo ci fidaosammo ! 


= «ricordo! Povera mammà, dovette rimanere nascosta ire ore dietro 
questi alberi... Nom ti decidevi mai! 


7 = 


n e È 
cuinmnut! STETICA 


qw 


ANK 01/177 


Lite - 


ON POCHI giornali si sono divertiti, e han divertito 
< 1 lettori, con la proposta di quel sacerdote anglicano 
che vorrebbe istituire una tessera della procreazione, ovveros- 
sia un controllo delle nascite, per evitare perico!osi squilibri 


nel mondo. La proposta del buon prete inglese può anche es- 


sere divertente, e può sembra- 
re scandalosa o irriverente, se 
si pensa quanto sia difficile 
controllare le nascite: sarcbbe 


come se un estraneo preten- 


desse di imvidursi net te'to di due co- 
ninqi per contro lare 1 pensieri, i s0- 
atm mini, Tutte cose «me 
Ne qua”; mv pensarono nem 
meno quel de lina rs zione. E se uni 
polta emmesso il covtrollo 0 n tessera, 
e stabittto ;l « contingentamento », un 
cittadino sbaglia e procrea. senza la « 
futa autorizzazione «nme la si mette? St 


VA 
ì 


requisisce il truto del'a colpa? Si pu 
nisce il padre? Si sopprime la madre 0 
! bambino? 

ssurda pr" posta e divertimento miu- 

ficato, d'a cordo. Però... Ecco, permet 
eteci un però, anche se cr mettiamo 
ontro la Morale. contro la Chiesa, con 
ro la Natura: pero. se gli vomini ci one 
lassero piano coi f0"1, non sarebbe male, 
E dovreLbere andarci piano, non tanto 
Ser evitare . pericoli che allarmano il 
reverendo inglese. ma yer il semplice 
fatto che 1 fig'1, nel mondo — e special- 
mente im Itatin vengono creati con 
troppa incoscienza. Chiamiamoli pure 
frutti dell'amore © del bene, chiamiamo- 
lì pure angeli e fiorel'im, ma facciamo 
equi tanto un Vicclo esame di coscienza, 
giacchè com treppa incoscien 
mente ra stalin» 
fer su cusa con mog'i” 
pure: è un noto dint u. ma vimu 4ì 
mettere al mendo dei figli. chiediamoci 
se possiamo prenderci il Insso — nor di 


crearli. ch'è cosa troppo facile — ma di 
mantenerli. 

Non sarebbe male se i nuovi aposto= 
li che vanno ripe‘endo a ranvera le 
parole di Nostro Signore « Crescete @ 
moltip'icatevi », formssero ai fedeli 7% 
servanti il nere«sario per vivere e per 
Jare le « moltip icarioni » a volonta. 

Il sacerd te ira'ese che ha fatto la 
divertente rroposta, tutto sommato, ‘a 
ridere molto meno di quanto possa 
credersi. 


— RITI 
To‘oimbecilli 


A proposito di una noticina apparsa 
nel n mero del 4-1-53, dove si paslava 
di «vincitori del Totocaicio che sorri- 
dono con facce da imtecilli », un lettore 
di Taranto ci scrive: «... Abbiamo invi- 
tato Totocalcio elargire vostro articolista 
premio consola:ione, onde conoscere sua 
faccia ». Dire che i vincitori del T. « sol 
ridono con facce da imbecilli » non 
gnifica che vinci ori ed aspiranti siano 
imbecilli (tanto piu che tra gli aspiranti 
potremmo esserci anche n . Comun- 
que, il le‘tore di Taranto non ha biso- 
gno di essere imbecille per vincere: si 
c «iama Raffaele Esposito fu MARGHE- 
RITA. 


Perico o 2i brodo 


A Liverpool e esplosa una dla di 
brodo. piovocando la morte di due per- 
sone, Non ci si può fidare nemmeno del 
brodo di manzo' 


LSMRTSA MALI 
Quei cari ladri... 


ere stata una rivoluzione nel 

o forse è semplicemen- 

‘ande Riformista che ha 

Codice del Furto ed 

allievi a rinnovare — 

nobilitandolo mestiere. Ladri buom 
gustai e spiritosi sono penetrati, l'aura 
notte, nella salumeria del signor Dia- 
mante, a Fesca (frazione di Bari) e, 


AFFISSIONE 


mg ERE 


TEsTRO 


fstretto da precedenti 


PALAZZO SISTINA” 


rorogabili iînpegni ad un 


a pr cn 


troppo breve maneaza a Roma î | 


€ 


C® 


2 f qs Avado 


Dispetto di « compagno » attacchino o fatalità? 


dopo aver rubacchiato qua e là, secona 
le norme dell’ordinaria amministrazione, 
assaliti da un improvviso languore 

stomaco, hunno deciso di consumare UN 
buon pranzetto nella casa del derubato 
(ed anche questi fa parte della consue- 
tudine). Per evitare sorprese durante al 
pranzo, i ladri provvedevano a clorofor- 


mizzare i padroni poi apparecchiavano 
nell’attigua cucina e, inhne, razziavano 
nell'orto di casa trenta polli, due dei 
quali venivano spennati e messi allo 
spiedo seduta stante, 

. ® dopo aver mangiate, 
mangiato e hen bevut 


i ratunati ladri sì accingevano @ 
lasciare lospitalissima salumeria con 
cucina, non senza aver requisito, in un 
magazzino dell'ospite, ben 60 s 
che farne? Forse vorranno ritir: 
commercio per aprire un piccolo cine- 
matograio nella zona... 


Ii “cuore, cel. Unità! 


Accade a Venezia: un giovane operajo, 
percorrendo il corridojo sopraelevato 
dalla stiva di un piroscaio, precipita nel 
grano scaricaro nella stiva. Davide La- 
jolo (Ulisse) legge la notizia e, per tare 
un «colpo» deamicisiano, anticapi ali 
sta e commuvente, scrive un corsivo sul 
povero studente-cperajo: « ... Allo senpo 
di procurarsi i mezzi necessari per la 
continuazione dei suoi studi, egli lavo- 
rava nel porto come scaricatore, ... Nel- 
la morte dello studente-o) j 
mancano le responsabilità indi 
una società che non dà la possi 
poter aprirsi una strada a chi ha vo- 
lontà e capacità di studiare. ...E' la 
sorte di tanti s udenti, quasi tutti 
quelli che non sono figli di papà... ». 

Noi siamo lettori dell'« Unità » e per- 
ciò, alla lettura del raccapricciante fat- 
to di cronaca atbiamo maledetto una 
prima volta la società capitalista che 
non pro.egge abtastanza i lavoratori; 
poi l'abbiamo maledetta altre volte, 
perchè ques a stramaledetta società co- 
stringe gli st.ident: volenterosi, ma po- 
veri, a fare gli scaricatori di porto per 
acquistare j libri necessari allo studio. 

Senonchè ci arriva vna lettera di due 
amici dello scomparso, B. B. e B. E.: 
« .., il nostro povero e sfortunato amici 
lavorava solo per mantenere la famiglia; 
ma non aveva mai pensato di dedicarsi 
allo studio; era un lavoratore e 
solo per quest» va compianto ». Già, Mi 
Davide Lajolo, per rendere la notizia 
più pateticamente proletaria ha messo’ 
sulle spalle dello sfortunato lavora'ore, 
oltre i consueti sacchi di grano, anche 
un sacco di libri non richiesti. 


—_T_TAL,.-ST1TI__ 
Fede a prezzo fisso 


Ogni tanto ii Maligno s'insinua nella 
tranquilla serenità delle Chiese e dei 
conventi e spinge i servi del Signore a 
commettere qualche staglio, Fu tentato 
Cristo, lo furonn S Antonio, S. France 
sco ed altri stimatis i san'i: figuria- 
moci a quante tentazioni deve sfuggire 
un modesto traticello moderno, comp;la- 
tore di un tolie'tino parrocchiaie! Nes- 
suna meraviglia quindi. se nell’opuscolo 
della «Pia Opera Fratini e Missioni » 
di Bologna (15 dic. ‘52) si può leggere 
quanto segue: «Se volete rendere ve 
renne la memeria di qualche persona... 
adottate un seminarista indigeno (L. 
360 all'anno per dodici anni)... offrite la 
grazia del battesimo a una creatura in- 
fedele (L. 100)...» E se 1 cattolici non 
ascoltassero ia voce della Pia Opera, la 
« crea'ura inf: dele » potrebbe dunque 
rischiare di rimaner tale per tutta la 
vita? 

Noi pensiamo che, allorquando il Bat- 
tista battezzò Nestro Signore. nessuno 
prevedeva un tariffario per salvare le 
«creature infedeli » anche se ci avesse 
messo la coda il Matigno, come tia faito 
udesso... 


- abate 
Si stava megl è prima 


Non per fare polemica, ma solo der 
soddisfare l'orgoglio di quel piccolo &r- 
chivista che sì nasconde in ognuno di 
noi, vogliamo dare un'occhiata ai ‘titoli 
di un vecchio giornale? ‘Prendiamune cn9 
a caso, senza grandi avvenimenti. e »eg- 
giamo solo i titoli piccolissimi, su una 
o due colonne. Si tratta di una cova 
del « Popoio di Roma» del 19 maggio 
1942 a. XX: 

LA STAZIONE DI SOFIA BLOCCATA 

PER UN CONIRULLO SUGLI EBREI 


(niente di nuovo: pare di stare nella 
Sofia libera, piozressista ed antiebrai- 
ca attualmente in visore). 


202 IMPUTATI PER INFRAZIONI 
AL TESSERAMENTO 


(si trattava di italiani che avevano 
Acyisiaso Iles. @ vd Mililami0 d © cda 
versare 1 relativi tagliandi delle tes- 
sere annonarie — le ricordate? —) 


tespuisioni dal PNE rito della tesse. 
ra, proposta al Confino di pers ne 
COPEvuso Ul Ga AVIO darai 4.011 Bas0n2o 
rie. Altre espulsioni riguardavano colo 
ro che «non avevano mantenuto fede 
al cinvamenia recetato n — (roder 
Obbedire, Combat:ere — ormai in ai 
s150) 


CINMI 
A UN PROP 


(Uno studente aveva messo in giro 
falsa no*izia secondo la quale « sarebbe 
‘o ron il h'o- n sui 50 per cento 
dei depositi bancari »). 
Tutto qui. Ficc.ili documenti di un 
« clima duro » ormai abLastanza ammor- 


Attenti ai medici! 


Sono stati arrestati in Russia parec- 
chi celebri medici, accusati di aver « Cu- 
rato » con esito mortale alcuni fra i più 
grassi generali dell'Armata Rossa. t'er 
fortuna, Togliatti non e ancora gene- 
rale e i professcri Valdom, Spallone e 
Frugoni che so hanno « curato » con esi- 
to positivo. Per alesso. i medici comu- 
nisti italiani possono stare doppiamente 
tranquilli. 


a terribile nonna 
E' stata arres'ata a Milano la set'an- 


tenne Maria Fraschini sotto l'accusa di 
detenzione abusiva di armi di guerra. 
Nella casa della armatissima settanten- 


O) (( 


2a 


ne sono stati rinvenuti: due mitra. una 
mitragliatrice tedesca, due fucili mi’ra- 
gliatori, 23 fucili, 7 canne di ricambio, 
alcune bombe e oltre 10.000 projettili 


te segnalazioni di 
iuvaata), O Torello ‘To- 
rino), Traversa (Barì), E. B. (Venezia). 
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mitra, una 
gcili mirra- 
i ricambio, 
D projettili 


alazioni di 
lorello ‘To- 
(Venezia). 


} 


dolori reumatici 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL Gimema 


Tipi curotteristioi pelli o brutti volete 
arVi all'Arte cinematografica? in 
Maio Veio Indire 
CENTRO INTERNAZIONA 
MATOGPARICO — M 
Direzione s1 interessa gel!n 
lore degli Aspiranti. ‘con 
cinem stografici) alle Cane ‘i 
Dbroduzione  Fi;mi 


MATRIMONI 


AUTORIZZATA propone privatamente 
gvinaie diaila_eatezo VANTAGGIOSI 

rivere: Sig.ra CERRI 
Potro di BOLO ANO Inviando 
L. 100 riceverete elenco numerose ol 
Icrle 10 busta chi 
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OPERA SCIENTIFICA SULLA « CURA 
DI RINGIOVANIMENTO » - Lire SSU 


URINARIE - VENEREE 


Pistunzioni sessuati - Pelle - Dottori dr 
L. IZZO EZIO vepecialiotio» NAPOLI 

Vis Roma, 118 - SAL E.RNO, Via kevna, 11: 
{lunedì, merc., sab.) » Consulti per lettera 
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ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


Via Benedetto Casteili 
D) l'etefono n_20-338 
Uttra in ROMA e MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
Ranedario Araldico 
1.848.001 schece Rogito Notarile 
Favorite inaicarei se conoscete sonzie 
storiche e stemma della contra casta 


COLMOME € NOME 


Citta _ 
rapine agua ramigua. 


VANTAGGI 


DELLA 


MAGIA 


INVECE, PURE... 


ON so se sapete com'è 
che andò quella voita 
che venne il tempora- 
le; ad ogni mudo ud?sso vi 
racconto tutto io. Dunque. 
era un giorno così, un po’ 
prima del'a sera preceden'e 
alla mattina dopo, quando 
venne il giornaluio col car- 
rettino. Il signore in blu gii 
disse: Che, scusi, ci ha Tem- 
po R'vista, Tempo G'ornale 
@ T=mpo Perso? No, fa quel. 
lo, Tempo Rale, Allora tutti 
andnrano a mettersi l'imper- 
meabile, senonchè ci fu uno 
— quello, ner la precisione, 
che era seduto ricino al si- 
gnore che non venne perchè 
era ammalato — che disse: 
mi disn'nce tanto ma per 
conto mio non è nbile. Sa, 
di ce, î0 snno ufficiale medio 
17 dinn rual dira ehe è 
cos. Allora fu deciso che tut. 
ti indoscassero l'imvermaa- 
bi'a meno quel signore che 
ebbe In concessione, in ria 
dl tutto eccezionale. di in- 
dosenre l'moermeinabile. Ma 
questo fatto ebbe nurtranno 
mn semiito dato ‘anche l’in- 
tervento d°1 senretarin nene- 
rale del Consorzio Agrario- 
Primarerile. 

E cammina. cammina, cam- 
mina ecco che arrivarono al 
contro"lo. Allora il p'ù nicro- 
In d'ss2: che, scusi, è il con- 
trollo? E quello nli fa: No. 
senza troîlo. Non l'avesse mai 
dotto! Chi l'arrebbe sentita? 
Mah! Cave canem et carne 
diem, come disse quel tale. 
Comnraue, le più affannose 
ricerche furono esnedite ner 
ricercare 11 trollo. E esned'sci 
le ricerche omi esned'sci le 
rirerche domani. roi sovere 
come vanno a finire queste 
cose: che sul niù hola, nro- 
nen auavAn ynn vada di a- 
vercela fatta, punfete, arri- 


va l'esattore che dice: Embè 
a me la bolletta chi me la 
paga? Va bene cre c'è la mo- 
ra, ma qui ormai è passato 
troppo tempo! 

ll scgrciurio ienerale del 
Consorzio, che era un gran 
pom.cione, quando sente di- 
re che c'è la mora che fa? 
Piglia e si fu avanti. Logica- 
mente gli altri due, che ci 
stavano prima dicono: Scn- 
ta, lei è inutile che si faccia 
avanti, st metta in fila come 
gli altri. Allora quel'o dice: 
Ma guardi sa che non sono 
mica io che mi faccio avanti 
è l'orologio. Allora lo metta 
indietro! Strilla il primo; se- 
nonchè c'era Fausto Coppi 
che passava e sentendo dire 
che un altro era il primo si 
arrabbia e dice: No, guardi 
che il primo sono io. Nor vi 
dico Bartali come rimase? Se 
lo sapeste, ecco, proprio così 
Invece il cugino, pure. 

Comunque, non essendo 
ancora stato deciso il ripri- 
stino dei lavori, la nave fu 
spinta alla massima velocita 
che era di trenta nodi. Ora 
siccome ogni nodo viene al 
pettine, la nave stava ferma 
Dice: Ma allora che abbiamc 
combattuto a fare? Mah. Co- 
muvanz, ln famiolia fu onc- 
certate che non sapeva nulla. 
Neppure il sabato sera che, 


come si sa, quasi tutte le fa- 
migiie sanno qualche cosa. 
Però correva voce che la fa- 
miglia del terzo piano, inve- 
ce, non sapesse nulia nean- 
che lei; ma la cosa non fu 
potuta appurare p2r la tota- 
l2 mancanza dell" ‘appuratoio, 
cosa questa che venne a in- 
cdr. sravomento sula pior- 
rea alveolare connessa alla 
evtrinsrcazione plurivalente 
del sistema consorziaie 0- 
nomatcn i). esme risulta 
anche dal contralto per 10 


grammatica agnostica. 

Dai che si deduce cne tutte 
era stato chiarito e messo a 
posto. come snero di roi tul- 
ti e dei vostri parenti. 


RASCEL 


L'Austria 


N firmamento eurepee non 
apre a n KRPIE FACIE ARE 
a, ma ivi rp 
belli bi. 
Da due iustri si pronunziò di. 
@bi.rasi di Monca a sco di 
S ZA AUSTRIACA. 


ON ancor iun- 

scfo si volge a_ NUORA 

perchè SUOCERA 

intenda, e non _.itre 

gi aspettino le REFFARDE ca- 
lende. 


T. LIVIO CIANCNETTINI 


consiglio, quan. 
do imperversa il pelo e il rer- 
Mometro segna venti gradi sotto 
Zero, rimanersene tappati in ca- 
sa. intorno alla stufa arroven- 
taia. 
Ma il pelo finora non teneva 
caldo. È 


* 
Da STAMPA SERA del 18; 
un Giudice di Campagna 
un sabato sera ricevette la Vi- 
Sita di una giovane copia che 
voleva contrarre matrimonio. 
Sembra che la signorina co- 
pia velesse sposure un vecchio 
Originale.., 
* 


Da Ta CORRIERE DELLO 
SPORT del 


sl gara avrà inizio alle ore 
2) 

ai fissati i seguenti 
prezzi (er mprensivi del soccor 
so infernale). 

Diamme* Anche per > pecca. 
tori ci vuole un po’ di maseri- 
cordia. 

* 


Dal MESSAGGERO del 14; 

La Guard estrasse dalla pi 
stola la te na «chi siete? » 
disse, 

Sparo un cinturone e rimise il 
fodero nell'arma 


con sole 
150 tire. 


NTATE PRECEDENTI. — Per l'ultima volt 
le la gastronave « Pappus» è partita dalla Terra 
agando nel sistenta solare. 1 viaggiatori «i trovano 
nire tutti coloro che sulla terra sono mandati al- 

in A , amici lettori, e non ci ci te piu tl 
riassunte delle puntate p ‘con 1 riassunto delle puntate precedenti, 
poi si fa Il riassunto dei riassunti unto fiel riassunti der riassunti e pol l'autore 
d grida al che vuole il Sole. 


ripetia 


CAMERA 


OSCURA 


— Mammina, il signor Tonino mì ha insegnato a 


ricaricare ta macch 
buio senza sbagliare. 


3 vedessi come 


sa fare tutto al 


UNA- COSA: CHE NON DIMENTICHERÒ MAI 


La penna a sfera 


TRUMENTO affascinante e 
S pitrilale, sicuramente Î- 


ventato da un analfabeta. 

Che la penna a sfera, una 
rotta pstruuta, servisse a tutti 
gli usi fuorchè a quello per citi 
reata a lui non gle 

va proprio niente, d 
o che non sapeva scri. 


era stat 


aninro Ludovico Ariosto: 


venna a sfera, 


acermi aleun senno? 
lacca 12 miseria, 
secerni fiumi 


auido rinosi nel 
taschiso 


detta aencoa? 


Ludovie: Ariosto ha ranione. 
Ludonico Ariosto è un mio ami- 
co mornalista 

Acquistar una penna a sfera 
sima mattina di maggio dell'an- 
nn 1951. Non appena la vidi nel- 

vetrina d'un negozio ne re 
s ammaliato, 

Le penne a sfera hanno forme 
spemali, fl cui aerodinamismo 
ranginnae a volte vette eccelse 
Ne esistono di quasi invisibili. 
talmente sottili che per vederle 
è necessario avere occhi di fal- 
en o una lente d'ingrandimento: 
na esistono citre la cui vario- 
pinta gamma di colori può rpno- 
tizrare la mente d'un individuo 
fino at punto da farlo decidere 
all'icqmisto; ne esistono certe 
provviste d'un rappuccio talmen- 
te ardi' da ricordare le cerami- 
che di Picasso, 

Sarnero benissimo che non a- 
vrebhe scritto, ma la comprai 
ugualmente 

— Vede? — disse il commesso 
— scrive perfettamente! 

Già. serineva, Il commesso se 
ne serriva per disegnare arti- 
stici qhirigori su rugosi pezzi di 
carta. Ma io sapevo benissimo 
che le renne a, sfera scrivono 
sempre prima d'essere acquista- 


clausola quando ancora si tro- 
vano nel negozio. 

La portui a casa e, giunto da- 
vanti allo +peccerio, la imnsuui nel 
taschino della, giacca. Una me- 
raviglia. Avrei fatto un figuro- 
ne, ovunque. 

È la fexr la sera stessa. Tut- 
ti mi guardavano. Perchè la 
macchie violacea che, partendo 
da sotto il chino, giungeva @ 
lambire la parte inferiore della 
tasca della giacca, mandava, 
sotto la luce dei lampadari. ri- 
fiessi perlacei. 

— Ma che marca d'inchiostro 
è2 — mi dissero alcuni. con Una 
leggera punta d'invidia, 

Conrnyi la giacen netl'angolo 
più segreto dell'armadio, e la 
penna a sfera nell'angolo più 
oscuro d'un cassetto pieno di li 
bri. Ma il giorno dopo feci un 
altro figurone. Perchè la giacca 
macchiata, a contatto con le al- 
tre giacche. areva stampigliato 
su ciascuna di queste l'esattrssi» 
ma forma della macchia-matrice. 

— E' lo stemma dì famiglia? 
— mi disse un amico, ironica- 
mente 

Maledetta penna! Fui costret- 
to a rinnovare completamente 
il mio quardarcba. Ma il potere 
della penna a sfera era così pos- 
sente che, un giorno, mentre 
parlavo appunto di lei con una 
signora dissualendola dal com- 
prarne una rgrale, improvvisa» 
mente una grossa macchia d'in- 
chiostro si delineò sotto il ta- 
schino delia _giarca nucwa che 
indossavo! Capite? Macchiava 
anche a periarn 

Fu il crollo. Divenni nevraste- 
nico e mi ritirai dalla vita pub- 
blica, 

Per concedermi uno svago, a- 
prii un cnssetto per cercare dei 
libri (dimenticando che stano 
aprendo proprio quello in cut 
l'avevo relegata) e nn fiotto di 
inchiostro  m'insvprò il riso. 
Corsi subito a lavarmi, ma in- 
vano: il min volto era ormai ir- 
rimediabilmente violaceo... 

Maledetta penna o sfera! 

Giuro: non la dimenticherò 


mai! 
AMURRI 


luto- 


Ma 


delle società t 
elettriche d'Italia! 
DIRIGENTI: Non 
sciamo proprio a 
perchè siamo qua. 
mo soltanto ade 
riffe! Adesso è più equo il 
prezzo di un cl ilowatt(ora)! 
LI UTENTI: 
Chilowatt. chilowatt, chilo. 
wattelapià in saccoccia! 
DIRIGENTI: Ma noi ab. 


approvazione del 


capire 


Abbia- 


C.I.P.! 

UTENTE: Acciden 
re al cip! Ho las i 
ker perchè il cip era la m 
rovina, cl ecco ancora que- 
sto maledetto cip! 

‘I CAPI DEI PARTITI 
SOCIALISTI ITALIANI: 
Salve! 

NOI: Anche voi su Piu 
tone? 

I CAPI ECC.: Già. I so- 
cialisti italiani sono del pa- 
rere che i partiti socialisti 
italiani siano un po troppi. 

SOCIALISTI: E che ro- 

7, PSLI. PSDI 
so anche U.S. 
di Cnechi e Maemani! 

ANNA MAGNANI: Chi 
mi chiama? Sì. sono anche 
io qui. Gli spettatori mi ci 
hanno mandato. dopo aver- 
mi vista in technicolor. 

SPETTATORI ROMANI: 
Nannarè, lascia Perù e 
torna a Traste a fare 
la romanaccia! Non lo sai 
che la superbia va in car- 
rozza (d’oro) e ritorna a 
pic 

SINDACO DI ROMA: A 
piedi. dovete andare! Nel 


La Fortuna 


vuol essere afferrata 
per i capelli 


tipi: 
ORI. 01 


FESSI 


centro di Roma sarà vietato 
il transito alle automobili 
private! 

CAPO DEI VIGILI: Me- 
no quelle dei vigili! 

CAPO DELLA POLI. 
ZIA: Meno quello della po- 
lizia! 

VARI ALTRI CAPI: Me- 
no quelle dei medici. dei 
vigili urbani, della Croce 
Rossa, del Corpo diploma- 
tico, del servizio pubblico 
dell'ATAC, delle Poste e 
Telegrafi, dei Ministeri, de- 
gli amici dei pezzi grossi, 
deg degli amici dei 
pezzi grossi, ecc. ece. 

DACO DI ROMA: 
Rettifico: nel centro di Ro- 
ma sarà vietato il transito 
alle automobili dei fresco- 
ni! E siccome i fresconi so- 
no molti, abbiamo risolto il 
problema del traffico! 

CORO DEI CITTADINM: 
E° un traffico enorme! Un 
trafficone! 


NOI: Ecco che nel girare 


su Plutone ci troviamo fra 
Giovanna Pala e Franca 


INGENU 
è? E che c'entrano a- 
desso Giova Pala e 
Franca Faldin 

NOI: Facile. Queste due 
brave attrici stanno quassi 
dopo la notevole prova di 
recitazione data in « Totò e 
le donne »! 

DACO DI ROMA: È 
se il divieto di transito non 
va, metteremo il senso uni. 
co nel Corso! 

CORO DEI CITTADINI: 
Ci vorrebbe effettivamente 
un senso unico: il buonsen- 
so! 

1‘. 

Il nostro giro turistico su 
Plutone continua. Vedremo 
nella prossi puntata un 
altro abbondante sruppo d 
personaggi mandati all'in 
ferno questi ultimi 
tem 

NATI 

(Continua) 


L'AGENTE DICE 
— Sta tranquilla. cara. è soltanto un legame provvi- 


sorio; l'ho arrestata per oltraggio al 
Diù la chiave. 141 pudore e non trovo 


te. Forse un lerreo contratto le 

lega all'osservanza ‘di questa 
Cura di tutte le forme di CALVIZIE e ALOPECIA 
per tar crescere "opel. Barbo e Ba! Libro aro- 


CALVIZIE Si e 
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ROMA e MISS LAZIO. 

Insiateri 500 lire per ocni cron. 
dolo desiderato più 100: lire per 
le spese di spedizione. - - - 


ette- 
Terra 
nano 


iamo fra 
e Fravrca 


NGENU 
entrano 
Pala e 


Dueste due 
ino quassù 
> prova di 
n « Toto e 


ROMA: È 
ransito non 
senso uni- 


TTADINI: 
ettivamente 
il buonsen- 


turistico su 
. Vedremo 
puntata fi 


sti ultimi 


NATI 


me provvi- 
> non trovo 


SCAMPO 


La Calunnia è una gran 
dama che esce soltanto alie 
sue ore; la Mald:cenza è una 
fraschetta sempre in giro, 
che corre da una porta 


l’altra. 
JACQUES NORMAND 
** x 


L'ottomana è quella cosa 
di cotone oppur di lana 
che si chiama l’ottomana 
perchè ha sempre quattre 
{pied 
ETTORE PETROLINI 


ua 


L'animale più intelligen- 
te? L'uomo! No: la marmot- 
ta. che dorme nei mesi più 
brutti dell’anno. 

JACQUES NORMAND 


rt 


Quando il medico accosta 
l’orecchio al petto di un ma- 
lato, sembra voler ascoltare 
una conversazine attraver- 
so a una porta chiusa. Vuo- 
le ascoltare, con una certa 
discrezione, le confidenze 
che si fanno tra loro i pol- 


moni. 
RAMON GOMEZ 
DE LA SERNA 


susa 


A che può servire l'impa- 
rare quel che è nel libri, 
poichè è già lì? Quando ne 
avete bisogno, basta che 
andiate a cercarvelo. Ver- 
rebbe mai in mente a uno di 
voi d’imparare l'Annuario 
dei Telefoni o l'Orario deite 
Strade ferrate? Altrettanto 
può dirsi della geografia e 
della storia. 

SACHA GUITRY 


var 


Amo molto le persone che 
dicono: «Come uomo è un 
be'l'uomo» o: «Come ca- 
vallo è un bel cavallo». Ma 
amerei di più una persona 
che dicesse: «Come cavailo 
è un bel giardino», « Come 
uomo è una bella giraffa >. 
A'meno mostrerebbe un po’ 
di fantasia. 

ANGELO FRATTINI 


Fun 


La sola cosa che mi mera- 
viglia è che la gente si me- 
ravigli ancora di qualcene 
cosa. 

ALESSANDRO DUMAS 
figlio 


dt) 


CITAZIONI 
all’ O. d. G. 


Ecco in un rinscitissimo profilo 
di Lino Severi la bresciana veg- 
gente «Semiramide », la più sim- 
patica delle pitonesse, anche per- 
chè è la ‘matrice 
estero 


() 


RATTO... 


f0r Evviva 


"A ITALIA 


del CRETINISMO 


®ATELLINI- miei santi, 

nanni nanni tulli tulli, 

danziamo e cantiamo. Il 
Cretinismo si afferma sem- 
pre di più, ogni minuto da 
l’esatta misura della sua for- 
za. Avete visto che cè stato 
un altro bello scioperone del- 
le Ferrovie? Che beliezzu! 
Tutti 1 treni fermi, la vita 
semiparalizzata in tutto il 
Paese, viaygiatori d'ogni ge- 
nere, piccoli commercianti, 
alla ricerca affannosa di un 
pulmann, di una macchina, 
di una Vespa che li portasse 
in questa o quella citià per 
il disbrigo dei loro affari. Chi 
ci ha guadagnato? Nessuno. 
Ossia, soltanto noi, 11 Nostro 
Grande Movimento. Il Creti- 
nismo, che ha ricevuto un’al- 
tra affermazione. Tutti sop- 
portano in silenzio queste 
angherie. Che bellezza! Fra- 
tellini miei, danziamo la ca- 
ròla Cretinica. Piroettiamo 
leggiadramente e dondolia- 


mo il capino a destra e a si- 
nistra, dandoci piccole tira- 
tine d’orecchi. 

E le feste? Fratellini miei 
santi adorati coscine di pol- 
lo, le feste? Ci fate caso 
a quante feste ci sono n ia. 
lia? Centinaia e centinaia. 
In un anno ci saranno due- 
centocinquanta feste e cen: 
toquindici giorni lavorativi; 
perchè oltre alle feste intere 
ci sono anche le mezze feste 
coma i sohati ed altre. Che 
bellezza! Meno si lavora, me- 
no si produce. E il Cretini- 
smo si afferma di più. Sape- 
te che negli altri Paesi non 
ci sono feste tranne le Do- 
meniche e qualche altra, ma 
non mai più di quattro o cin- 
que? Invece guardate da noi: 
dal 23 dicembre all'otto gen- 
naio, quasi tutte feste e vi- 
gilie di feste per cui altret- 
tante feste. Evviva Evviva il 
Nostro Paese delle feste, fe- 
ste festicciole, triccheballac- 


CONSENSUAL 
gli scioperi! 


zen Quante feste! - E gli aeroplani? 


che scetavaiasse e putipù. 
Danziamo e balliamo, fratel- 
lini miei adorati nanni nan- 
ni, tulli tulli 

E il servizio aereo? Voi cre- 
dete che ci sia la possibilità 
di recarsi in aereo da Roma 
per esempio, a Genova? O a 
Firenze? O a Torino? Nem- 
meno per sogno, fratellini 
mici. In Italia ci sono un paio 
d’aeroplani per Milano, Ve- 
nezia e qualche astro sito. 
Questo mentre oggigiorno, 
nell'epoca della disintegra- 
zione dell'atomo, in tutte le 
Nazioni esiste un servizio ae- 
reo fra tutte le città. Vedete 
che ogni momento abbiamo 
motivo per essere felici, per 
darzare e cantare! Siamo al_ 
l'avanguardia, fratellini miei, 
E presto, debeliata ogni P. I. 
ancora esistente, dominere- 
mo tl Paese e noi il mon- 
do. Evviva, evviva, evviva 
Cretini di tutto il mondo, u- 


niamoci! TONTODIMAMMA 


che m'ha baciata. 
— Durante 
la giornata? 


+ 


— IG SOGNO 
la nostra unione. 
— lo ceno 
leggero 

per evitare 
quest’incuba 


+ 


#OPO AVER FATTO 
le prove 
davanti 


per ch'ederle 
la mano. 
Tace a lungo 
imbarazzato 
— Amore. 
puoi darmi 
uno specchio 
per favore? 


di 


— E' PASSATO 

il tempo 

in cui le ragazze 
per farsi abbordare 
lasciavano 

cadere 

il fazzoletto! — 
Imvreca Luciano, 
afflitto 

da un raffreddore 
maledetto, 


* 


L’UBRIACONE 
si sdraia 

sul pavimento 
e ordina 
Whisky, 

al camer'ere 
sorpreso: 

— Mi conosco 
bene, « cherì », 
lasria che lo beva 
così... 


. 


TELEFONATA 
all'Ospedale: 

— Pronto, pronto? 
Par'a l’Università... 


al Congresso 

dei medici... 

C'è un congressista 
che si sente male. 


| 
| FERRI 
avanti.cèe Posta! 


RENZO BOTTO, Lerici - Johann 


No troy na:o a Vienna il 7 dic. 
rinon 


-3B- 


AAA 
IA 


SPERI cn 


Mendanitaà sportive 


— La sua macchina 
sol tamente rinunciare alla corsa. 


LONDRA 


orri 
uv 
aniv 


subita a C 


1spondenza 
10 1uno, 


Secondo 


iondinese del 
1 componenti 


rsi a inglese d 


a doo li 


sarebbe: o las 


il veccho 


ati un 
amico 


‘ezzamenti 


gratuiti e 


cont 


lentemen'e divers 
subito dopo la 

che l'alcool abbia più 

o che nella nebb 


rrdi... Comunque una pronta 
I quanto prima a 
un in onto d' ici 


Avvocati 


e sì 
me di 


dell'Ambasciata Ina 


Bl 


ida 


levali 
pe 


per il 


arso delle pi 


uto 


italiane 


più ve'oce è stato 
il quotis 


ENOS AIRES — 
t Argentina 
capitale 1 


tere 1l 


ari con 1 


on» 


dai 


avrà 


risultato... le erve.. E a 


Per 


disputa della 


mipionat 
ove le 
Maserati 
eppure 1 
ere è 
roseo 


mort gi 


stato As 
di secondi 


e 


io del 


conti esatti... Almeno co 
visto che su di un cior- 
milanese abbiamo letto 
Fangio, mentre se- 
Mogno o della capitale 

i... Il tutto con pre- 
e centesimi di se- 
vi almeno che la notizia del- 
che attendiamo, sia at- 


dar 
utti i 
vittoria 


quanto 
quotidiano ».0 de attualità in queste città îl giuoco coviddet- 
to dei « quattro cantoni », quello in cul, ad un 
comando, ci si scambia di posto il più velo 
cemente cercando di tar lesso l'ultimo arriva- 
to... Il movimento in corso dei vari eIlenatori 
delle squadre di calcio locali ricorda appunto 

giuochetto... anche se merita un 


della nazionale 
di Kusby al 
sconfitta, Inopinata quanto net- 
nostri sonardi sì 
po andare, non tanto 
quanto con ve 
su arbitraggio, giuc 

al io10 Spirito e 


il 


più famosi assi del 

prima v 
mondo: già nel 
velo ità raggiunte dalle 
e Ferrari sono tanto 


I oss Area 
ANARAZA 
NA 


ALL'AUTODROMO 


ha sub to un guasto irreparabile, ma lui non vuole as- 


tMO-NOVARA-COMO — 


riferisce una 


nenuo in 


commento filosofico. 


lenatore  boniz è considerato 


lontanarlo al più presto. 


zionale (per gli x 
Novara non è considerato utile 


Gran Premia 
si sono dati 


natore... No. 


stagione puz. 


la farma-giuoratore impiegata...). 
ROMA 


nali. per evi 
idi i con ne tata 
PUtttÙ. ‘en 


impievati per indi 
le suscettibilità  bianco-azzurre?... 
WASHINGTON 


La 


Anzitutto precisiamo i fatti: a Palermo Val- 

i responsabile 
del cattivo rendimento dei rosa-nero e anche 
se non gli sì slerrano rasolate, si cerca di al- 
magari 
gliele... Honizzom sarebbe quindi libero? « Ma 
gari! » Urlano dalla gioia a Como, dove il me 
desimo è considera'o un mago... E chi 
del Foro locale e Diplomati be il Palermo? Ma Varglien II, tec 
lee: se dovesse o per- 
non mancheranno ioro arso- 


insulari)... che 
neppure per 
Firenze sono 
Firenze non è ancora entrata 
in questo giro, ma se prende contatto con l’alte- 
natore del Como, che potrebbe restare disponi. 
bile, forse troverà in lui l'Araba Fenice, 
le conclus'oni? L'allenatore è sacro, ma dopo una 
Ma può darsi che v'allenatore 
sia come il pane, più o meno buono a seconda 
cronometri pia famosi della località di contezione?.. Noi 
che la colpa sia dei fornri-dirirenti che se lo 
manipolano fino a larne una pizza. 


Gli echi della clamorosa sconfitta 
della Lazio a ‘Torino contro la Juventus nen 
sono ancora cessati: non è tanto il 5-0 che fa 
parlare (i romanisti naturalmente..) quanto le 
circostanze strane che da un lato il migliore in 
campo è stato il portiere Sentimenti IV, nonu- 
stante il arave passivo, e dall'altro si è lamen- 

A ata di scarsa vena conclusiva del 
.. Boniperti... E se « Boni » avesse 
avuto il piede centrato e « Cochi » le mam me- 
no miracolose... come avrebbe fatto il « Tifone » 
a trovare caratteri ancora più piccoli di quelli 
‘e il risultato, senza urtare 


L'ex numero uno del ten- 


AURIZIO. figlio mio. 
sere fa, tuo padi* 
stava per ritornare 
a casa dal lavoro ed ersno 
le tre del mattino. Il « sere 
fa» qundi è impropriv non 
farci caso. Aile tre del mat- 
tino, fig iolo, tuo padre sen- 
te invar.ab.Imente il b:sogno 
di un caifè. Per soddisfare 
tale « inconcep:bile bisogne » 
«come lo chiama tua madre) 
il da stinto padre tuo ehhe 3 
recars!, asseme a dei col 
ghi di lavoro, in un bar n. 
turno. Qui incontrò degli a- 
m.ci e sfortuna volle che si 
com'nc'ass? a d'scutere di un 
imbrogliato episodio cittadi- 
no cne non ti interessa 
Faceva freddo. ragazzo. è 
dopo il caffè tuo padre e 1 
suoi amici bevvero un 'quo- 
rino. Ma. il freddo che 1a- 
civa, era insolito di gu:sa 
che il I quorino anz.cche ve- 
nire versato in quei d.vaii 
che i bar usano come b:c- 
ch eri, fu versato in veri. re- 
golamentari, bicchieri. DI 
quelli che durante il giorno 
sì adoperano per l’acqua. 
Poi cominciò a piovere, ed 
un amico del tuo genitore sl 
trascinò i’intiera compagnia 
in casa. Egli aveva del «whi- 
sky» scozzese che, per ie not- 
ti di pioggia, è meglio dei- 
l'ombrello. Ce lo offrì. Noi, 
Mauriz.o, _bevemmo quel 
«whisky ». Dopodicché, s1 fe- 
c:ro le nove del mattino. 
Rapidissimamente. Misterio. 
samente. Ancora ogzi nun 
riesco a spiegarmi il come, 
un quarto d'ora dopo le tre, 
possano essere le nove. 
Maurizio ascoltami: la 
stanza dove l’am:co di tuo 
padre aveva gli ombreli 
scozzesi aveva anche le i 
poste chiuse: il che puo spie- 
garti come risultasse asso. U- 
tamente impossibile acccr- 
g.rsì della luce del giorno. în 
quanto agli orologi — e que- 
sto ti sembrerà più strano, 
ma così fu -- anche essi a: 
vevano le imposte chiuse: 
non riuscii mai a scorgerne 
le lancette, tranne quando 
segnavano le nove del mat- 
tino. E allora tuo padre non 
fu più distinto professionisca 
ma una molla. Egli, intendo, 
scattò, schizzò per le scale, 
sì scaraventò in macchina e 
ad una velocità di trecento 
o netri orari giunse a ca- 
sa con due amici e una bot- 


delle agenzie di pompe fu- 
nebri ove fu ricercata ia m. 
salma, sia delle quattordici 
persone di famigl'a che tro- 
vai in casa a confortare tua 
madre. 

Quel che non sal è il «do- 
po del copo». Te io d.co io. 
E ti d'co che tuo padre è 
un fesso. Distinto ma res:0. 
Perchè eg'i che gira in ma 
china e si reca sovente îun" 
città per mot'vi prefessiona- 
ll. avrebbe potuto benissimo 
g'us*ificars' narrando di un 
guasto verificatosi a cent:- 
raia di chi'ometri di d:stan- 
za. in uva zona senza cam 
senza telefoni e serza tan 
cobol'î E sarebbe stato cre 
duto. Invece, leale e bion 
come sempre. raccontò ‘a 
ver'tà E non fu creduto La 
vers'one orgi accettata è 
quela che tuo padre. din 
aver trasro”so una notte con 
donne di turn: mestier 


casare alle nove d 
no recando seco due a.tri 
disso’nti e nna bottiglia 

Figlio mio. da quando ‘l 
Fisen ha cconerto i mio do- 
m'cilio ho imvarato a sc 
frire in si'enz'o; da quel “he 
ti ho narrato, però. tirane 
una morale* la verità, f:gu0- 
io. non si d'ce mai Per.oé 
chi la d'ce non è sincero: è 
imecille. Rirordatene 

La verità ti preciude ogni 
via ogni svccesso. ogaI 
renità e ti togie. inesorabil- 
mente. ogni possibilita di 
gustare le sane gioie de !2 
politica E come se non Da- 
stasse. d'sturba con conti- 
nue teleforato eli ospetai! © 
le agenzie di pompe fu".>- 
bri. E ti fa accogliere :n fa- 
mielia come se Invece 0°! 
pasrone di casa entrasse 
addirittura il vatolo nero. 
Si' bugiardo. figlio mic = 
s°mp”e bue'ardo Ti abbrar- 
cia quel fesso sincero di tur 
padre 


MASSIMO SIMI 


Mens:lne 
lei.on piu 
vio di Peri 
u, Cine 1 
zioni per 4 
spunti, ide 


DIECI pri 


minrasrazio 


UNA casse 
ti00 eso 
contenenie d 
piu squisita 
iu f 


50; [ 
rel SELLA 
PUGLIA. 


DUE bottig 
feste dalia 
CI ito di 
| UN ePaie 
to dalla Litt 


CALABRIA » 


_ TRE vettigi 
Sueinch.0347 


Ditta ERN 
togna 


DUE bottig! 
Mosrhettieri », 
R. Bisso a: L 


nove » prodott 

a sorfeta BI 

Miano 

A fine d'a 
meritevoli sa? 
i a con sc 
altri premi; 
premi 
dall” 
| « Travaso » 

25 fascni di 
PACINI »_ofle 
| DOLFO PACI 

mic va.evo.e Di 
jin ftuia e alte 
| 15 € 10 fiaschi 


TRA 


UFFICI: Ro 
TeLeFONO: 40 


n°s mondia'e, Sedeman, dopo aver incassato 
una sessantina di milioni per passare professio 
nista. è ciunto urmai al sesto incontro con il 
cano della « troupe » Kramer: con bella reso: 
rità i due alternano vittorie e sconfitte che «© 
no scrupolosamente riferite dalla stampa spor- 
tiva. mentre ron hanno il minimo signifi a 0. 
Que'io che conta è offrire dello spettacolo al 
pubbliec che assiste alle esibizioni dei merce» 
han (che peraltro sono i più forti tennisti di 
tutti i tempi) i quali predisponcono non so'c il 
risultato. ma persino. l'effettuazione di =» ‘vi 
di parti olnre effetto. Chissà se Sedeman pic 
già il rimpianto di una vera gara di tenni 
Ma forse non ne ha il tempo, occupato com'è ad 
impiesare i suoi capitali 

PARIGI — Il Campione olimpionico di ho- 
retto D'Oriola è stato intervistato alla vizitia 
della sua esibizione con il nostro Meneiarotti 
Campione di spada e secondo nel fioretto alle 
Ol'mpiali Dalle dichiarazioni del siovane fran: asa i 
cese (che fanno da replica agli articeli che i rr” 
bruno milanese si scrive da solo con tantu di a _L'IMPOTENZA È VINTA 
firma, non sen a parlare pene di se stesso) put: \pplicazione cor esito 
siamo dedurre che 1 ue avversari sono de.ni HH & 
denc dell'altro, non solo con l'arma in mano |s pina” Santa nco sendo 
ma anche per la innata modestia A. 

LAURO MAIS 


tiglia (che in macchina c’e- 
ra venuta da sè). 

Tua madre si trovava in 
g'ardino: essa ci guardò cu- 
me tre scarafaggi e ci svat- 
tè in faccia il cancello che 
aveva aperto. 

Pol... poi tu — ch'eri pre- 
sente e fosti l’unico ad ac- 
cozlierci con un sorriso ‘(gra- 
zie. figliolo» — sai bene co- 
s'avvenne. E cos'era avve- 
nuto. 

Sai degli ospedali c'ttadini 
cui era stato telefonato. sai 


£ GRANDI ASSILLI 


— A te nonti frega mente 
che ner ia prma volta 12 
Regina d'Inghilterra e ‘N 
tervenuta ad una cerim 
nuziale scozzese. Oppure non 
ti frega niente che Toto ha 
querelato un tale che cli 
contesta ta discendenza 
dei Focas? 

— Ne da quando ho sanu 
to che Silvana Mangano ‘t- 
terpretera 


poteti 

STALIN "83 
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Bor 6 Pe 0. $i 
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RITORNO DA ATENE 46i4sli 


— Però, signor De Gasperi, già 
che c’era si poteva procurare un 
naso greco! 


loni 6 (tele! 


| Stab. Tip_ del G 
| Giornale a'ita"i». 
Via MII 


ompe fu- 
ita ia mia 
juattordici 
a che tro- 
prtare tua 


è edo- 
lo d.co io. 
) padre e 
ma fesso, 
a in mas- 
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di d:stan- 
enza cane 
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statu cre 
e e buon 
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reduto La 
esttata © 
andre. dop: 
| notte con 
estieri. na 
sa di rl 
del matti- 
due aitri 
ttiglia 
quando 'l 
i! mio do- 
ato a sut 
Ja quel “he 
erò. tirane 
rità, figuo- 
ai Pornnoè 
sincero: è 
tene 
xclude ogni 
>. OZAI se 
inesorabil- 
ssibilita di 
gioie del 
se non na- 
con conti- 
| ospetas! © 
impe fu”. 
Mere :n fa- 
Invece del 
a entrasse 
aiolo nero. 
fo mic sti 
Ti abnrar- 
cero di tuc 


IO SIMILI 


“= 


ISSILLI 


frega mente 
na volta 'a 
erra e ‘t 
a cerimonia 
oppure non 
he Toto ha 
dle che cli 
discendenza 


do ho sanu 
Mangano 
issea » 


tutto ti mondo. 
n 


Mens:lnente assegnati air 
lei.ori Piu meritevo, per tn 
vio di Perse g.apponesi, M 
Li, CINE T, Dad, sC,M4. 
zioni per «I giorni peraui» 
spunti, idee’, 


DIECI premi in contanti di 
(a Giascuno offerti dal! Am. 
minissrazione Gel e lravaso. — 


DUE scatole + Giauoe 2 ovorti 
onerte da..i ehe reNA 

di #erugia ‘due premi: 
UNA cassetta di + Pasta Diva v 
tipo espo.tazione in USA — 
convenenie da 20 a 25 della 
piu squisita pasta amencare gel 
mondo in formati lunghi Cas 
offerti dalla DITTA 


PUGLIA. 


DUE bottiglie di a Strega 
feste dalla Ditta ALBant 
Beneve ito ‘due premi: 


| UN «Paes 
to dalla Litta 


e Mo.ia » offer 


Sosta i 
S. ifELLA ci GGASINA DI | 


Î 
| 


SATA di Misano | 


dell'ottimo | 


oflerti dal 


ato 
: di 6 fiaschi cia: 


UNA scatola di  Contel 
Suimo ra, O dalla Ditta 
MARIO PELINO 

Due vo um: di poesie di TRI- 
LUSSA, ofie;t: dalla Casa Ed. A. 
Mo..gadori 


‘Lavanda d'Asiromonte., oller 
ta dilla Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA, da. Resg.o Ca'a'sia 

Due notugiie di «Fior di Sel- 
va. omete dal'a Ditta GAZZ 
di Camucra. (A ezzo) 


Na332% )%, 
tL dall FIORI DI 
CALABRIA » di Reggio Caduta. 
TRE bettiglie da un chile ul 
Sue. inch.034r 


DUE bottiglie di «Brandy Tre 
Moschettieri », cflerte dalla Ditta 
R. Bisso a: Livorno. 

VENTIQUATTRO savonette «Be 

SA- 

TRO BERE’ di Miia.0 
SMI) 

ola di 100 tame . 

‘odotto che s'im one. del 

a BEBE BARSONE di 


fine d'anno ai lettori viu 
levoli saranno assegnati a | 
con sorteggio1 i seguenti 

i premi: 
premi di L. 5000 ciascuno | 
offe-ti dall'Amminisirazione del 

è Travaso 
25 fascni dell'ottimo « Chianti 
PACINI » ofleti dalla Ditta RO- 
DOLFO PACINI di Praio (pre 
mic vaevo.e qualsiasi joca.‘tò 
| in feudi e all'estero). (Due premi: 
| 15 € 10 fiaschi) 


GUASTA 
re responsavi.e 


A: Roma via Milaro. 70 
TeLeFONO: 4u1s1 63542 43143 | 


ALIA 
Anno sem. Trim. Anno Sem. Fm. 


IL __TRAVASO 
1.860 1000 525 250 1.300 700 | 


IL. TRAVASISSIMO, 
350 150 500 426 
TUTT'E DUE 

200 650 2.97 


SPATI UNITI è 
potet. metri 
TE, it 
“ JI tr cei 
NEW Voke ‘19° 0. v. 


IL TRAVASO (seitimanate) 
an De s 


G BRESCHI: Ro- 
Tritone 102 (te:efono 44313 
41441; - Milano i 10 


lefono 299907) - Napo! Maada- 
loni 6 (telefono 21357) 


| Stnb. Tip del G-upvo Editoriale 
Giornale d':ta'i»-Tribuna. 8. p. A. 
Via Milano. 70 


; a pero | Pal 


- Su, su, animo! Sappiamo ch 
s'amo int:rremperla tutte le vo!te! 


1 gravi problemi di politica 
estera che attendono il nuo 
vo governo francese; 
GUAI D' ORSAY. 

+ 
Il contribuente italiano; 
IL TEME ERARIO. 

+ 


La politica comunista ha 
portato Nenni molto giù: 
IL PIETR® A TERRA 
+ 

1 pantaloni dei pensionati 
statali, 

CALZONI DI MEZZO 
COLO. 


Arrangiate 
fresche 


Le irose discussioni in Par- 
lamento: 

SICUT IRA IN PRINCIPIO 
NUNC ET SEMPER. 


+ 


Un provvedimento ne 
sario per i contii 
ia Giappone: 


TOKIO FERRO. 


e la «patetica » ti commuove ma non pos- 


Il cardinale Spellman è sta- 
to in Corea: 
VISITARE GLI INFERNI. 
R 5 
Marcia Nuziale: 
LETTMOTIV 
+ 
In Francir i « lwudatores 
temporis acti » dicono; 
MEGLIO TARDIEU CHE 
MAYER. 
+ 
L’on. Codignola è stato e- 
pulso dal P.S.D.I. perchè 
ne sparliva, 
IN CODIGNOLA VENE. 
NUM. 


L’ITALIA E' UNA REPUBBLICA FONDATA SUL... 
— Abbiamo cambato il'basamento, perchè non rispondeva alla realtà. 


SI tratta ci rcavare da ciasenn 
tema con ! segni degli cela 
lorati» che raprresertino asal- 
che cosa. Non meno di 


1000 lire 


vengono ripartite (a parità di 
rito per sorteggi: mi; ri 
«elaborati » pubbl.cati di ciascun 
tema. di 


ELABORATI 


DE GAULLE 
F. CAN. 
Lire 500 


Ù: 


GATTINO 
C. SICHERO. Venezia 
Lire 500 


TEMA N. 35 


intelligenti IL TRAVASO 


IL TRAVASO Organo ufficiale delle persone 


sr 
TE! 


CERTI UFFICI 


— ‘Questo mese ‘c'è stato pochissimo lavoro ; ho preso doppio stipendio ! 


i —————————__, 


SETTIMA PUNTATA 
4! Margiore Canyon, dgutinzito sd 


una sperduta base del Paci 
ritrova, sposata al 
*la base sl 


IORE CANYON, NON MI TEMPESTA in a (SuePoneTE MoL NYWon sono N 
ASPETTAVO DI TROVARVI Qui! | |vISTA!-FISSAR E COSE, MAGGIORE... ANDATO PER 
AVETE VISTO, PER caso, EQUIPAGGIA - fl (PERCHE Siere sto- 

MIA MOGLIE 2. MENTO el. TO A TROVARE 
Med MIA MOGLIE MEN- 
L PIACERE DI 
\ OSSEQUIARLA! 


ASA 
Vi ASPETTAVO UNA [Crenso cHe FaResm\ STA se  Yl p SIGNORA in- 
SPIEGAZIONE PIU :< to 10 SAP-| MEGLIO AD ANDAR- dex, vostre _Î 
PLAUSIBILE, CANYON'.. ,S VENE DI QUI, e SUE csrgfi oRDI PROTESTE tr 
CHE VI PUNISC I SCIOGLIER-] TILL... MU V 
ANCORA UNA VOLTA INSUBORPINAZIONE De, eg 
> IL COL. INDEX. 


i 5 @ TE 

CAPO! SI INDEX HA P/ Dossin MO s, I DA osTAG )} 
sotrae he LAVORO SOPPRIMERLA? | GIO SE VERREMO SCOPERTI ! PER 
SCAVO SOTERRANEO ABITA - : YORA Mn FARA. DA SERVA ' VEDRETE co- 
ZIONE COMANDO... SE NO! Pe) / dr: | ME STROFINERA' iL 5UO MUSETO or 
UBERIAMO, SIGNORA DI RA 4 ) ìe 


(Ji 
® IRPE 


‘MPERIALISTA YANKEE Peggio 


ontinua Gi prossima numero; 


ces, TR AVA SO 


LOSE PASSATISTA 
ritratti tengo so Per prevenire e curare rapidamente: 
prattu sito” Gua somiglian: 


INFLUENZA 
RAFFREDDORI 
MALATTIE REUMATICHE 


ASPICHININA 


L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


2 compresse prese insieme troncano 
il. raffreddore al primo insorgere. 


L'ASPICHININA è prescritta dai medici dì tutto il monde 
per la sua pronta e costante «fficacia. 


DAL DENTISTA 


Ci siamo 
e ci presteremo 


=; Nelcori onde ine. tare di destra, la carie MUSICISTA MIOPE — Sì, papà s'è accorto di tutte! 


profe nda ! 


